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Bollettino n. 347 


HI Quartier Generale delle 

Forte Armate comunica 
Nell'Africa settentrionale 
la nostra reazione agli attace 
chi avversari sul fronte di 
Sollum ha avuto pieno suc- 
cesso, 

Il nemico è stuto costret- 
to a ripiegare lasciando nel- 
le nostre mani prigionieri e 
materiali. 

Nostre formazioni aeree 
hanno bombardato la base 
di Tobruch, apprestamenti 
difensivi, concentrumenti di 
truppe e di mezzi meccani: 
sati nella zona a levante di 
Sollum. In combattimenti ae- 
rel sono stati abbattuti un 
bombardiere e due caccia ne- 
mici. 

Nell’Egeo aerei avversari 
hanno effettuato una incur- 
sione sull’ isola di Rodi pro- 
vocando danni insignificanti. 








In seguito alla costanto pressio- 
ne del nemico, soverchiante in°uo- 
mini e mezzi di guerra, uno del nu- 
lei della nostra resistenza nell'im- 
nero, dopo aver dovuto sgombrare) 
l'Erttren, sl era ritirato nella zona 
dell'Amba Alagi per continvare la 
metodica resistenza che ha per sco-| 
po essenziale di Impegnate © Jogo 
fare quanto più possibile le forze 
‘avversarie, ‘ 

Dalla metà di aprile si ‘combat. 
teva aspramente in quel settore ed 
i nostri reparti contendevano pal. 
mo a palmo ì terreno facendo fron 
fo agli attacchi continui, nccanili 
£ potenti cho l'investivano da ogni 
lado, 

Ai primi di maggio le nostre po- 
sizioni di passo Palagà e passo To. 
[gorà dovevano essere sgombrate © 
Ta difesa sì restringeva a) caposal 
do centrale, contro il quale l'assa» 
litore convergeva l'azione di tutti 
È suoî mezzi. 

‘Una densa © profonda cintura di 
‘artiglierie di tutti 1 calibri investi. 
va glorno e notte ? difensori col 
suo fuoco, mentre l'azione acrca 
peralstente no integrava l'opera e 
lc fanterio e fe formazioni mecca- 
Intzzate premevano in cerchio, 
Malgrado questa furla aggressiva, 
la resistenza erolca del nostri ten- 
‘ne in iscacco il nemico fino & che,| 
negli ultimi giorni, sì resé impos 
sibile lo sgombero det feritl e vive 
ti ed fequa comlmelafono a scat- 
Seggiare senza posnibiità ‘di rifor-| 
‘Inimento, ercandosl In tal modo u-; 
ina situazione che consigliò l'evitare! 
ultertori sacrifici gel roseguimen- 
to della lotta 0 faPordinata la resa. 
Xl bollettino ha cltato all'ordine 
det giorno della Nazione i reparti 








» Afri, i . |che più erofcamente'sì sono distinti! 
Nell’ Africa orientale prose» | fa 


gie sull’ Amiva Alagi 
nua resistenza dei supersti 
difensori che agli ordini del» 
l'Altezza Reale il Duca d’Ao- 
sta compiono prodigi di va- 
lore, in condizioni che, di o- 
ra in ora, divengono sempre 
più difficili per la scarsità di 
mezzi, le perdite subìte e la 
impossibilità di sgombrare e 
curare i feriti. 

Nel Galla Sadama un at. 
tacco nemico è stato respinto, 

Situazione immutata negli 
altri settori. 


Bollettino n. 348 


1 Quartier Generale delle 
Forza Armate comunica : 

Nell’Africa settentrionale 
sono statì stroncati all’inizio 
alcuni tentativi di attacco del 
nemico sul fronte di To 
bruch. 

In Egeo velivoli avversari 
hanno sorvolato nelle prime 
ore di ieri l'isola di Rodi, 
lanciando alcune bombe sen- 
za produrre danni. 

Nell Africa orientale il pre- 
sidio dell’Amba Alagi, do- 
po aver resistito oltre ogni 
mite, ridotto ormai senza vi- 
veri e senza acqua, nella im- 
possibilità materiale di cu- 
rare i feriti, ha avuto ordine 
di cessare la lotta. Nella bat- 
taglia dell’Amba Alagi si so- 
no particolarmente distinti il 
gruppo Carabinieri Reali 
«Amba Alagi », la compa» 
gnia arditi a Tcselli n, la 
compagnia mortai da 81 del- 
la Divisione granatieri di Sa- 
woia, il battaglioae mitraglie- 
ri del 10° reggimento grana» 
tieri di Savoia, il 2 c 3° grup- 
po del 60° artiglieria grana- 
tieri di Savoia il 43° gruppo 
di artiglieria coloniale, il 24° 
gruppo di artiglieria da 75, 

Il nemico, in omaggio al 
valore dei nostri soldati ha 
loro concessa l'onore delle ar- 
mi, ha lasciato la pistola a- 
gli ufficiali ed ha disposto che 
il nostro presidio, uscendo 
dal ridotto dell'Amba Alagi, 
ofili in armi dinanzi ai repar- 
ti inglesi che renderanno gli 
onori. 

Il Duca d'Aosta segue la 
sorte delle sue truppe. 

La resistenza continua nel- 








la regione del Gimma ed in 


quella di Gondar, 


la sovrumana difesa 


dell'Amba Alagi 


ROMA, 19. 
N bollettino ufficiale adierno di 


Quartier Generale informa sull'epi- 
logo della lotta sostenuta per la di- 


lesa dell'Amba Alagi. Epilogo dot 


roso, ma circonfuso anche di ful- 


gida gloria, 


in questo. nuavo..Tuminoso, 
detta nostra guerra dell'impero, ma 
oltre ad essì tutti 1 difensori sono! 
degni della più alta ammirazione € 
riconoscenza. 
Yl nemico ha riconosciuto. il va- 
lore dei nostri soldati ed ha con. 
cesso a tutti l'onore delle armi, 
Nei restanti ttorì dell’Africa 
orlentale, la lotta prosegue con Ja) 
stessa tenacia del passato. 
Sul fronte cirenatco, nel settore 
[di Sollum, continua lì rastrellamen- 
to della zona riconquistata fn se-| 
guito alla nostra fulminea reazione 
all'attacco avversario del giorno 15. 
Intorno a Tobruch si è avuto anco-| 
Ta qualche tentativo inglese di re- 
cupefare le posizioni recentemente 
nerdute; ogni azione è stato però 
stroncaîa vigorosamente al suo inb- 
zio. 
In tutto 1} Mediterraneo prose-| 
gue attiva e rigorosa ln vigilanza; 
Mel mostri aerel o del mezzi marit 
mi 


Tradizione 
di eroismo 


Amba Aldgi torna simbolo di glo- 
ria e d'eroismo: come quando gli 
Isparuti superstiti del battaglione 
del leone Toselli scesero dal forti. 
no strenuamente difeso e le orde 
|abissine tacquero ammirate d'un 
valore più che umano, oggi gli uo- 
mini che si batterono fino all'estre- 
mo limite delle possibilità umane! 
contro un nemico infinitamente su- 
periore per numero, per mezzi e 
[per posizioni strategiche, escono 
idalla lotta sovrumana con l'onore 
delle armi, Gli inglesi, che per tra» 
dizione e per metodo ben difficit. 












talchè la resistenza pur con 


stro consenso e della Vostra 
Non è finita la guerra: 



















« Sì, Altezza, Voi ed È 
tuto eroicamEhto e resistito 

* umane, 
et 


o-| 
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L’epopea dell’ Amba Alagi 
si chiude nella certezza della definitiva vittoria 
L'onore delle armi concesso dagli inglesi agli eroici difensori 


. che hanno ricevutò l'ordine di ‘capitolare - Il Duca d’Aostal 
animatore della sovrumana difesa segue la sorte delle sue truppe 


Teti gi aftechi nemici stroneati è rintuzzati in Africa settentrionale. dei nosti vigorosi contrattacchi 


I Comunicati 
# dol Quartier Generale 





Paesi e popoli al loro destino cer-! 
icando scampo in vergognose fughe, 
i generale dell'Italia fascisia con-! 
. divide la sorte dei suoi uomini gui- 

.|dandoll e confortandoli fino al mo- 
‘mento in cul lo stesso nemico, pre- 
iso da ammirazione e da profondo 
rispetto, sì sente in dovere di tri 
butare at manipolo di eroi )l più 
alto onore militare; l'onore di con- 
‘servare le armi, 


La conversazioni franco-tedesche 
proseguono favorevolmente 








posito un primo risultato è stato! 
raggiunto con lo stabilire 1l rimpa- 
trio di tutti i sottufficiali, i capo- 
rali e : soldati che hanno preso) 
parte come combattenti alla guer- 
ra mondiale, 

Domani, secondo si apprende da 
fonte competente, sarà pubblicato] 
un comunicato ufficiale con cui sì 
darà notizia del risultato del re- 
centi colloqui franco - tedeschi. 

SI fa notare che naturalmente 
la situazione creata dall’ermistizio| 
non viene sostanzialmente modifi-| 
cata. Verosimilmente, sono state 









mando della IL: Armata i 
«In relazione agli accordi poli 


1) - Da domani 20 tutti 1 


L’elogio del Duce 
alla I° Armata 





Un ordine del giorno alle truppe 


N Duce ha diramato il seguente ordine del giorno per il Cor 


lia e lo Stato Indipendente di Croazia, ordino ; 


gnati allo Stato Indipendente di Croazia sottoposti fino all oggi. 

all'occupazione militare itallana, passano alle autorità croato. 
2) - Le Forzé Armate itallane che si trovano attualmente 

su) territorio dello Stato Indipendente di Croazia cessano de do- 








ROMA, 19. 





jt{ci conclusi a Roma fra l'Ita- 






poteri elvili sui territori apre 














mani 20 di possedere carattere e prerogative di forze di decupa” 
zione ed assumono N carattere di truppe stazionanti sul territo= 
rio del’amico e alleato Stato Indipendentò di Croazia, 
3) - I) generate Vittorlo Ambrosio prenderà gli accordi ne 
cessari con le autorità croate per l'esecuzione di quanto ‘precede, 
MUSSOLINI 


Dal Quartier Generale delle Forze Armate, 19 maggio 1941, XIX2, 


Il Duce ha mandato il seguente telegramma al generale 
Vittorio Ambrosio comandante la IL Armata, a Canovaz : 

«Oggi che 11 vittorioso sforzo compluto dalla vostra Armata 
trova solenne consacrazione, desidero che vi giunga 5) mio elo- 
gio € con vol elogio le vostre truppe per ii loro coraggio, resi- 


® stenza alle fatiche. senso del dovere, 
MUSSOLINI n. * 


Il Re di Croazia 


Nell’ordine nuovo che sotto gli au-\la. designazione del Duca di Spo 
spici delle Potenze dell'Asse st vie{Ieto a Re di Croazia e con la fire 




















BERLINO, 19, 
N DN.B. ha da Vichy: . 
Un comunicato ufficiale inform: 
che le conversazioni tedesco . fran- 
cesì proseguono favorevolmente. 

Il permesso di entrata nelle zo- 
ne occupate settentrionali e occi- 
dentali è previsto per funzionari 
‘ed impiegati e per 1 dirigenti di 
aziende industrali cd agricole per 
quanto la loro presenza sia neces-! 
isaria per l'amministrazione e l'e- 
‘conomia. E allo studio un pianolti circa le relazioni turco-tedesche. 
[per tì rimpatrio di talune categorie|Ana!oge soddisfazione viene espres 
di prigionieri di guerra. A tale pro- sa da vari giornali di Ankara. 


ll Duce riceve 
la missione militare nipponica 
missione culturale germanica 


ROMA, 19. 


modificate alcune clausole è preci- 
Bamente in modo da alleggerire al- 
cuni oncri gravanti sulla Francia. 





Le relazioni turco-fedesche 


sono pienamente soddistacenti 
BERLINO, 19. 


In questi circoli competenti el 
sì dichiara pienamente soddisfat- 














Italiano. si è imposto non soltanto. 


ne instaurando in Europa, la Crou-! 
zia riacquista oggi la sua piena in- 
dipendenza dopo più che otto se- 
colt di lotte, di martirio, di schia» 
vità, 

E così come vuole it popolo nella 
sua secolare aspirazione, risorge la! 
tradizione monarchica fortemente 
radicata nell'animo delle genti 
cronie da quando un Pontefice r0. 
mano impose a Re Zuonimiro quer. 
la stessa corona che, benedetta in 
San Pietro, viene a cingere oggi lu 
nobilissima fronte di un Augusto! 
‘Principe Sabaudo, 

Aimone di Savota-Aosta, Duca di! 
‘Spoleto, è stato designato dalla s0g- 
gezza del Re Imperatore a saldare 
il destino della nuova Croazia @ 
quello dell'Impero di Roma. 
Fuigida figura di Principe e di 
Soldato, Egli riassume nella Sua] 
‘persona la millenaria gloria dei Sa- 
4a, Dinastia forte e gagliarda che 
mai’ ha smmainata jp,aue Pandiere, 
che Gal piccolo liomonte ha fatto 
l’Italia, che ha ricostruito l'Impero] 
alla maniera di Roma, lasciando! 
imperiture impronte di citiltà do- 


ma dei noti accordi di Palazzo Vee 


era. 

GI inglesi danno Ubero sfogo ala 
la ‘loro rabbia impotente limiton= 
dosi a rivolgere volgari. insulti di« 
l'indirizzo delle alte personalità che 
hanno preso parte agli avvenimene 
ti ed a formulare Jacili quanto fal. 
laci profezie sul non lontano rit 
no delle ibride situazioni create 
a Versaglia ed oggi definitivamente 
crollate sotto 1 colpi di maglio del- 
le Forze Armate delle Potenze del- 
l'asse, Per gli inglesi la resurre- 
zione della Crouzia, ti cuf popolo 
combatté per secoli per la propria 
indipendenza finalmente raggiun 
ta, costituisce soltanto un auvente 
mento di carattere passeggero. 
null'altro che una commedia, Nei 
la sua livida rabbia l'Inghilterra 
che si vede oosì estromessa ‘per 
sempre da un settore che le era 
particolarmente caro perchè secone 
do + suoi disegni poteva costituire 
un perenne focolare: di «disordini 
ai danni delle Potenze dell'Asse, 
vomita la sua @ile institano 1 Crede» 
Mowj.dell'ordine nuovo, che-mon Ile 
garba, e tutti calofo che in questo 
ordine intendono inserirsi poiché 
in esso vedono la salvezza futura 
dell'Europa. 









£ CERRI LT 


Il Duce ha ricevuto — alla pre- 
lsenza dei sottosegretari alle For-| 
ze Armate — la missione militare] 
Igiapponese, accompagnata de Ca- 
[po di Stato Maggiore Generale Ca- 
vallero, composta da generali ed 
‘alti ufficiali dell'Esercito e da am-| 
miragli e alti ufficiali della Ma: 


ua. 


dell'Amba Alagi 


L'eroico difensore 


rina. nipponica, 
I capo della missione generale! 


mente riconoscono l'altrut valore, 
hanno dovuto inchinarsi dinanzi 
lall'eroismo dei magnifici soldati del 
Duce d'Aosta. 

Fino a che vi è stata una qual- 
Istast possibilità di resistenza, questi 
soldati si sono battuti con dispe 
rata tenacia, logorando duramente 
le forze che l'Inghilterra sperava di 
poter impegnare più utilmente 
altrove, lè dove a'adden.i la mi- 
naccia mortale; quando più nulla 





lessere curati, mancava 
Imancavanò i viveri, gli eroici di- 
fensori dell'Amba Alagi hanno ri- 
‘cevuto l'ordine di cessare l'impari 
lotta» sono scesi questi fieri magni» 
fici soldati con le armi in pugno 
le 1 nemico ha presentato le armi. 
In testa veniva Amedeo di Savoia 
|Duca d'aosta che, dopo aver dura» 
mente combattuto fante tra i fan- 
ti, segue oggi ancora ia sorte dura 
le gloriosa delle sue truppe. 
Questo Principe sabaudo, magni- 
\fica figura di combattente e di 
lgondottiero, riafferma ancora un 
tolta quella tradizione d'eroismo e 





Fiero messaggio 
del Vicerè al Duce 


Mussolini esprime al Duca d’Aosta 


l’ammirazione del popolo italiano 
per gli eroici difensori dell’ Amba Alagi 





Ecco il testo dell'ultimo messaggio che il Duca d'Aosta 
ha inviafo dall’Amba Alagi al Duce: 

« Nell'impossibilità di ricoverare e 
rosi feriti e dato il continuo aggravarsi della situazione, 


protrarsi solo di poco, sono stato indotto a domandare al 
nemico una onorevole resa. La mia domanda è stata accolta. 
Mi è di conforto in questa triste ora, la certezza di 
aver fatto quanto umanamente era possibile. 
Lascio il comando ringraziando Voi, Duce, che in un 
anno di dura lotta sempre mi concedeste l'ausilio del Vo. 


vota irrorate dal sangue italiano per la maggiore gran- 
dezza della nostra Patria, presto ritorneremo, 


AMEDEO DI SAVOIA ». 


Il Duce ha così risposto: 


It popolo italiano Vi ha seguito, Vi ammira e condi. 
vide la Vostra certezza per il domani. 


di sacrificio che è propria della 
‘sua Auguage Casa, IL figlio dell'in 


ROMA, 19. 





curare î nume. 


gravissime ‘perdite potrebbe 


fiducia, 
în queste terre, ancora una 


Vostri soldati avete combat. 
oltre i limit] delle possibilità 


MUSSOLINI », 


lara possibile, i feriti nor: potevano; 
Vacqua e 
















vitto comandante della III Arma- " 
La. ripete le gesta magnifiche che] CoPo d'Armato Yamoata Le, 
eno fatto grande nel secoli que! nienevole scultura raffigurante una 
sta Dinostia di guerrieri e di Sant |L ila e spiccare ti volo, st 
Sull'Amba Alagi done è stato temi Coe. l 
‘poraneamente ammainato il trico- i 
fore d'Italia la nostra bandiera tor-|, ti, cen E OO "al 
nerà domani a sventolare glortosa n 
nella duce della definitiva vittoria.{Duce dal ministro della Guerra e 
Questa certezza per ic quale gli e-|4at Capo di Stato Maggiore Gene- 
Poi d'Amba Alagi hanno combattu-|role dell'Impero nipponico. 
to, che ti accompagna pur nella| N Duce ha espresso il Suo alto 


a mento per fl simbolico do- 
dolorosa ora presente, è la certezza/no'ed ha rivolto alla missione della 


di tutti 1 combattenti, di tutti gUizengde Nazione amica ed. alleata 
italiani. — jparole di viva simpatia. 

Il sacrificio dei soldati del Duca| Il Duce ha ricevuto il Presidente; 
idAosta non è e non può essere va-|del Consiglio dei ministri bavare- 
Ino: esso rappresenta un oltissimo|se e presidente ‘dell'Accademia 
contributo alla gigantesca guerra| germanica eccellenza Ludwig Sie- 
che l'Asse combatte contro l'ImPe-|bert e lo ha intrattenuto @ cordia- 
ro inglese, alla vittoria che si tale colloquio. 
preparondo. 4 ch auto ni Successivamente il Duce ha rice. 
(ele) sa ri, doom gi Uuto, presentatiGli dall'eccellenza 
cbrvideri i, PImpero non èisiebert, il Rettore magnifico della 
into: si combatte ancora nell'aspral Università di Monaco Wiirls, il di- 
e montagnosa zona di GOnder, Te restore dell'Accademia germanica 
la vasta piana dei Galla € Sitamalr hier © Haukie, il consigliere pri 


l'Inghilterra rimane ancora aggan-}Fo È “4 
lciala în Africa orientale, là dove|stimpa Siebert e l'accademico 


| suoi strateghi pensavano di fare|Bauml, componenti della missione 
una futminca conquista. lcuiturate germanica, îa quale ha 

Si combatte e si combatterà an-|ricambiato la visita fatta il 23 
Icora laggiù come si combatte sugli]marzo scorso a Monaco di Bavie- 
laltri fronti d'Africa e d'oriente, co-|ra dalla presidenza della «Dante: 
me si combatterà dovunque con ac-| Alighieri n. 


frumento. digg Ladd e 
Fenimento im iabcia Ano, Pie A 
Forte discorso 
di Farinacci a Cremona 


lcotanza d’Aîbione e la' vittoria non 
'vendichi il sangue e il sacrificio! 
CREMONA, 19. 
Daì Palazzo della Rivoluzione. 


ldei nostri morti 
Roberto Farinacci ha parlato sta- 


Dl’ eroismo, 
al fascisti ed al popolo di Cre.| 


del Duca d’ Aosta 
mona, presenti le maggiori autori-| 


e delle sue truppe 
‘tà e gerarchie cittadine. \ 
esaltato In Germania Esaltate le eroiche virtù del no- 


BERLINO, 19. 
i; tro Esercito che ha combattuto 
Commentando la notizia che gli]e' 
eroici. difensori dell'Amba Alegi so-[contro non il solo nemico, ma 
no stati costretti a deporre le armi, {contro i! fango e îì perfido clima, 
la stampa tedesca ha parole di vi-i Roberto Farinacci ha constatato 
[Fa ammirazione per la merazielo.|che il destino ha voluto che le sol" 
resistenza opposta in condizioni/ferenze sopportate dai combatten- 
Gstremamente diMcili dal soldati/t; nei mesì scorsi fossero coronate 
‘Si rileva che lo stesso nemico è|dal maggiore dei suocessi. 
stato costrelto a riconoscere di a-| Infatti la Dalmazia, sogno dell 
Vere avuto di fronte un avversario|nostri Maîtiri e del nostri Eroi è 
degno della, più alla ammirazione (italiana. 
‘gesta delle deboli forze Perl Roberto Farinacci ba poi messo) 
‘un anno riuscirono a sostenere l’ur.| lim evidenza che la nostra non è 


to immane delle colonne britanni- 
lche rendendo un servizio di capi-|una guerra di conquista, bensi una 
di giustizia e di Jibertà e 


tale importanza all'Italla e all'As-|guerge 
se. saranno scritte a lettere d’oro[per questo la Croazia risorge, per' 
Rei grande libro delta storia la qua"Iquesto Ante Pavelic diviene li Ca- 
[Ria SA «Deutsche Alige ino del Governo croato, L'uomo che 
scere che nella lotta contro ]a piu-jera stato condannato a morte dal 
tocrazia anglosassone ! soldati del;democratici è il capo della sua par| 
Duca d'Aosta hanno avuto una par-itria per merito del Fascismo e del 
te importantissima. nuca d'Agsa.l rezionalsocialismo e quindi sl com 
vota figura del Duca d’Aòsta;|prende perchè Pavelic abbla chie- 
cha diro vi Letto ta vl i a Rome imperaie di dla 
con î 1] 
Sie ‘valorose truppe alle forze so.|fs_ 11 Re-cattolico del croall' cat 
verchianti del nemicò, è rimasto altolici. i 
fianco ai suo! soldati anche nelle| © Zfa sfafo detto — ha conti 
lore avverse, viene esaltata nei cir-|nuato il ministro di Stato Farinac- 
coli militari e politici della Germa-lci — che l'Etiopia non qurebbe 
‘nja come uno ulgiat esem- 
nia come no del pf resistito più di ventidue giorni, mail 
Îa storia ricoraì 






















lenza chelanche colà + fatti hanno dimostra-|croata prevista net trattato firmato! 
fo tl contrario, anche fn quelle lon.iieri, sarà presieduta dal conte Vot-| 


all'ammirazione del mondo ma an- 
che dello stesso nemico che ha do- 
tuto concedere l'onore delle armi 
gi valorosi difensori dellAmba 4- 
agi. 

Amba Alagi rappresenta la vit- 
toria del coraggio, delia fede e del 
sacrificio, sontro le forze prepon- 
deranti di un nemico superiore 
strategicamente e numericamente. 
Amba Alagi, come rappresentò una! 
fiaccola di italianità dopo il 1896 
col nome del maggiore Toselli, 
maggiormente oggi è un simbolo dii 
gloria per la storia dell'Italia fa- 
scista n. 

Dopo avere esaltato il valore del 
soldato italiano ed avere espressa 
la certezza assoluta nella vittoria, 
Roberto Farinacci ha così conclu- 
so: «Vinceremo e vinceremo per! 
il nostro popolo, per fì nostro po- 
polo magnifico che nelle officine, 
nei campi e per ogni dove esso la- 
sori, ha dato e dà prove di magni- 
fico attaccamento al dovere e alla 
Patria fascista. 

Vinceremo contro 1 ricchi ed i 
potenti perchè combattiamo per i 
poveri, per il popolo lavoratore. 
Questa è ia guerra deite Nazioni 
povere contro le Nazioni piutocra- 
tiche, e come sempre siamo e sa- 
remo fedeli al Duce e crederemo 
nel Duce, nel grarde Capo che an 
che questa volta ci ha portato al- 
la vittoria e guarderemo a Lui co- 
me alla più bella e superba cgr- 
tezza della nostra battagtia. E ®n 
noi è tutto il popolo italiano, con 
il suo grande cuore e con il suo 
proficuo lavoro ». 

Quando Farinacci ha terminato 
di parlare un applauso caloroso, u- 
nanime, prolungato, ha saluto le 
sue ultime parole: egli ha dovuto! 
più volte affacciarsi al balcone per 
ringraziare Ja moltitudine accla- 
mante al Duce e al Fascismo, mol- 
titudine che più ancora ha applau.| 
dito Farinacci quando egli, che a- 
vera a fianco i generali Zingales 
e Zanini, ha gridato.un evviva al 
l'Esercito al quale la folla ha rì- 
sposto con una fervidissima dimo- 
strazione all'indirizzo del Duce. 


Ante Pavelic 
e la delegazione croata 


hanno lasciato l’Italia 
TRIESTE, 19. 

Dopo avere trascorso In matti- 
nata nella nostra città, ll Poglav- 
nik Ante Pavelic, alle 14,30, osse-| 
quiato dalle autorità, ha prosegui» 
to il suo viaggio in automobile al-| 
la volta di Zagabria. 

Una grande folla sì era raccolta 
davanti all'albergo a Savola » ed hal 
rinnovato calde ed entusiastiche 
manifestazioni al capo del popolo! 
croato. 


ll conte Volpi 
presiederà Ja Commissione 
permanenle per la collaborazione 


economica ilalo-creata 
ROMA, 19. 


La Commissione permanente per 
la collaborazione economica italo» 








vunque ha piantato il segno del suo 
fominto. Calorosi commenti 


.Nato a Torino il 9 marzo del 1Q00.Î ” fupnà 
'Aîimone di Savoia, cresciuto atte se-| della stampa germanica 
BERLINO, 19, 


vere discipline del sacrificio e del 
dovere verso la Patria e verso ill Dello storico avventinento di Ho 
ma si occupa oggi la ufficiosa Cor- 





suo Re, si arruolò giovanissimo, ap- 
pena sedicenne, nella Marina dalrispondenza politico - diplomatica 


querra prendendo subito parte at- 
tiva, da guardiamarina a tenente dil 
Vascello, agli ultimi tre anni della 
guerra’ mondiale. Disdegnando po- 
'slzioni di comodo, Egli aîternò i suoi] 
turni di imbarco sul naviglio ope- 
rante, ad audaci voli da bombar- 
damento e da ricognizione nell'a- 
viazione marittima, guadagnandosi! 
più volte ricompense al valor mi] 
Hitare per il suo inesausto ardimen-) 
lo, 107 voli da Taranto, 85 da Ve- 
nezia, 22 esplorazioni e 20 bombar- 
damenti costituiscono il fulgido di 
lancio della partecipazione del Du-| 
ca ad azioni di guerra aerea. 
Negii anni di sosta dopo la guer- 
ra mondiale, {l nostro pensiero ri- 
‘corda certe nitide ed esemplari pa- 
gine della esplorazione del Kara- 
korum, allorchè questo giovane Prin- 
cipe Sabaudo, vero erede delle virtù! 
della Sua Casa, mosse semplice cd 
umano alla esplorazione cà ol ri 
schio. a Bisogna salire sempre ca in 
ogni caso» gli scrisse al Padre, lol 
indimenticabile Comandante della! 
Invitta 3. Armata, ed allora come) 
‘già aveva fatto prima lo zio Duca 
degli Abrurzi, senza ostentazione, 
nei 1929 lascia la case e la Patria, 
aggiungendo un altro nome di Sa-| 
voia nei campo della scienza e del-| 
la ricerca geografica. 

Successivamente nella guerra per 
l'impero — ia dove il suo mag. 
giore jratello ha difeso îeoninament! 
te i colori d'italia — Aimone di 
Savoia dimostrerà di nuovo la sua) 
perizia ed il suo valore al comando 
20 una audacissima flottiglia di st 
luranti nel Mar Rosso, Ruolo de- 
licato e difficile che assolse con pie- 
ni risultati durante tutta la campa-| 
gna etiopica. La località ove la Sual 
flottiglia doveva operare era su- 
Iscettibilo di quotidiani problemi po- 
Uitici, navali e militari da valutare. 
Egli diede ancora una volta matu- 
ra prova delle Sue qualità di Capo] 
e di marinato pronto ad ogni evento. 

Dall'inizio della ‘guerra attuale 
Aimone di Savola ha tenuto conl 
Saldezza, ed audacia un comando] 
marittimo tn un, settore particolar») 
mente delicato e îa Sua azione, 
sempre vigile cd accorta, ha ricon-] 
fermato in pieno le Sue eccelse do- 
ti di mente e di cuore. 

Questo, in rapidissima stntesi, è 
{l profilo del giovane Re, che per! 
ordine del nostro Sovrano, dovrà 
reggere le sorti del nuovo, rigoglio 
so, civilissino Regno di Croazia. 





alone, la Nazione italiana, unita el 
compatta sotto 4 segni del Lilto-, 
rio, accompagna coi suoi migliori! 
vot! augurali, questo Suo Principe 
nell'altissimo compito che Gli è 


famiglia, 


osservando anzitutto che ancora 
luna volta la politica dell'Asse ha 
dimostrato di essere eminentemen. 
te costruttiva. La caotica situazio= 
ine creata dai trattati cosiddetti di 
pace è ormai un ricordo lontano @ 
sulle rovine delle artificiose, arbi- 
trarie compagini statali ®orte con 
un tratto di penna si elevano oggi 
solidi edifici, 

La corona di Zvonimiro portate 
(da un Principe di Casa Savoia è un 
simbolo ed una garanzia: simbolo 
e garanzia che ll popolo croato, li- 
bero e indipendente, ha potuto e 
saputo occupare il pcsto che nella 
nuova Europa legittimamente gli 
compete. 

Con ciò ha trovato la sua irre- 
missibile condanna Jo  sclagurato 
dilettantismo degli uomini di Sta- 
to che a Versaglia o con diabolica 
premedilata intenzione 0 per cras- 
sa ignoranza avevano fatto di tut= 
to per mortificare ed accrescere L 
dissensi, | dissidi, | Jatenti confit= 
ti. Una delle molte vittime di co- 
(desti messeri fu il popolo croato il 
quale, pure avendo appartenuto 
per oltre un millennio all'occidente 
europeo, fu costretto a subire il 
giogo di un sistema di Governo 
balcanico, balcanico nel senso peg- 
giore della parola. 

La continua crescente tensione 
nel corso dell'ultimo ventennio a- 
veva dimostrato che il dominic del 
la minoranza serba sulla maggio. 
ranza costituita dagli altri gruppi 
etnici non avrebbe potuto reggersi 
# lungo. Il rapido sfacelo della 
Jugoslavia dovuto anche, giova ri- 
cordarlo, alle macchinazioni dell’a- 
‘gente americano Donovan e soprat 
tutto il giubilo delle popolazioni li- 
berate, dopo due decenni, © dalla 
insopportabile dominazione serba, 
costituiscono un verdetto schiac- 
ciante contra coloro che asserivano 
le tuttora osano asserire iche l'Eus 
ropa di Versaglia: non era una mo- 
Istruosità. ì 

«La nuova Europa — conclude 
il commento ufficioso — incomincia 
@d vere il suo ‘naturale ‘e' defini 
tivo assetto sotto lo guida dell'As- 
se che per essa stà pure forgiando 
Un avvenire di efettiva‘e duraturo 
benessere. Come dallo sfacelo della 
Cecoslovacchia sorse tre anni or 
‘sono la libera Slonacchia, ‘così dal» 
le rovine di'u altro efimei 
Isafco, la Jugoslavia, ‘& sorto it-Gi 
vane Regno croato che le Nazioni 





Nell'ora della solenne consacra leuropes sono liete .di considerare 


membro prezioso della îoro operosa 


Tale viene sttutato în particolar 
modo dalla Nazione germanica, che 


al popolo croato fu sempre. legata 
in giorni Weti come in quelli tristi 


istafo assegnato. 
Sergio Pinelli [ci settembre da schetta amicizia». 


—e__ 


Isteriche reazioni “britanniche 


«al duro ‘colpo ricevuto 
rasa ROMA, 19. 
La stampa e în radio inglese 
hanno incassato assal male il col 
o della sistemazione adriatica ei 








‘nell'epoca in cui uomini politici,| 
u Ronangitane derre, {i valore dcil Esercito! 








capi di Governo, Re abbandonano; 


pi di Misuraleg 


alcanica, nel settore croato, sau- 


Tutta ln stampa del Iunedì ri 
iporta ample.cronache corredate da- 
fotografie delle ..cerimonte svoltesi 
» Roma per la proclamazione del. 
Duca di Spoldib a-Re di:Croazia, 
Alle fotografie del Principe di Ca- 
sa Savola seguono biografie nelle, 
Qquiall sono. particolarmente “messe; 
tn risalto le virtù guerriere del 





cito ieri solennemente q Romn coninuovo Re, 
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LI 
e,l' 


la del-patrimonio artistico 
incremento delle biblioteche 


nella relazione del sen. Leicht sul bilancio. dell'Educazione -nazionale 


I nuovi problemi per la Dalmazia 


Nen'ilusirare nel numero di sa- pezzo, il Monto Circeo, ic Isole d'I-| 
pato 10 corr. a, relazione del, sica. [schia e Elba, ciò che varrà ad ei 
prof. Pier Sviverio Luteht sul bilan-| pedi 
cia del Mimsteru dell'Educazione [iranica “ 


nazionale per. l'anno 1941-42, ci sin») 
l'insegnamento artistico 


mo nservali di trattare in altra 00-| 
Date le presenti circostanze non 


casione della tutela del patrimonio] 
artistico e delle biblioteche, per non) 
‘è stato possibile procedere se non 


stancare i lettorì con una tropoo! 





lunga esposizione, Completiamo 08- 
gi l'esame della relazione, consta» 
fando subito con soddisfazione ce 
me la gravità dell'attuale momento; 
non sia riuscita nd nrresture ogni 






attività da parte dei pubblici poteri attuati finora, ricordiamo la trasfor-| 


nemmeno nel campo artistico, Ca- 
ratieristica questa del popoli forti, 
che non si lasciano sgomentare 
nemmeno da avveniraenti grandlo- 
st quall una guerra che sì avvia al 
diventare mondiale, 

Un notevole Impulso al servizio 
al vigilanza, di restauro, d'incre- 
memo del patrimonio artistico na- 
zionale è qerivato dal -iordinamen- 
td delle Regle Sovrintendenze, di- 
sposto colla legge 22 maggio 1938 
n: 823, la quale da 28 ha elevato; 
{l numero di detti uffici a 38, di 
stnbuendoli così: 

Soprintendenze alle antichità 22 

Soprintendenze ai monumenti 13 

Soprntendenze alle gallerle 14 

Soprintendenze miste (monu» 
menti e gallerie) 

L'aumento notevole di tal uffici 
ricuederà naturalmente un corre) 
spondente aumento deg orgamick 
ma a questo problema non Sì è 8n] 
cora provveduto. Sarà per un pres 
simo avvemre, Nondimeno anchel 
in questa: parte del bilancio la spesa 
per il personale cresce di continuo 
per Je provvidenze a favore di 
esso. Basterà notare che lo stano 
ziamentò di lire 8.107.000 nell'eser- 
cizio ‘.1940-41 fu dovuto integrare 
con-altre maggiori assegnazioni, 


Restauri e scavi 
in periodo di guerra 


I ]avori per la tutela e il restau 
ro del monumenti sono continunil 
‘adunque. 

Per quanto riguarda l'arte me 
dicevale e moderna, la relazione rr 
corda l'assegnazione straordinaria a 
favore delta Basilica di S. Maria 
del Fiore, del Campanile di Giotto! 
e del Battistero di San Giovanni di 
Firenze (L, 1.000.099); Il concorso 
ministeriale per i lavori di restauro 
del bellissimo Gastello Sforzesco di 
Pavia (L. 500.000), quello per _l'Ab- 
bazia delle Tre Fontane in Roma 
(L, 300.000), per la sistemazione del 
la zona monumentale di S. Mercu. 
riale di Forlì (L. 830 000), nonchè! 
altri sussidi per restauri a palazzi 0 
chiese monumentali, A questa elen-, 
cazione — un po' modesta per ne-; 
cessità di cose — sì devono aggiur- 
gere È molti restalrì di pitture e di 
Sculture preziose, attuati già od ia 
corso di esecuzione. 

Una fervida attività fu svolta poi 
per il restauro di monumenti ant. 
chi, come l’Anfiteatro Flavio e la 
Palestra di Pompei. Si sono dispo» 
sti grandi Invori per 12 sistemazione 
delle Terme di Diocleziano, e sono 
proseguiti gli scavi a Pompel, Er- 
colano, Ostia ed infine ad Aquilela 
ove si raggiunsero buoni risultati, 
Nonostante la scarsezza dei mezzi 
concessi. Per gli ulteriori scavi di 
Ostia si prevede una spesa di lire 
6.00.06. Vengono così rimessi in 
Ice, un po' alla volta, gli innume-: 
revoli tesori che il suolo italiano na- 
sconde e risorge pù viva dinanzi 
alla mente l'immagine del nostri 
grandi progenitori i quali col ricor. 
do delle loro gesta ci confortano nel- 
Ja lotta immane e spronano le nuo 
Ve generamioni. La pietas verso que- 
ste sacre memorie (osserva il sena- 
tore Leicht) è perciò connaturata 
collo spirito stesso della nostra ri- 
nascita. 

Spese notevoli furono por soste: 
mute per gmpilare | musei che son 
destinati ® conservare gli oggetti 
provenienti dalle varie esplorazioni. 


Îl ritrovamento di grandi e impore|di provincia che ampartengono ai 


tanti musalci esige vasti spazi per! 


proteggerli dagli effetti deleteri delle quali è compresa quindi anche 


Je stagioni 

Le arature profonde dei terreni 
le quali oggi danno così profichi ri» 
suttati per l'agricoltura, minacciano 
di distruggere i tesori musivi del 
sottosuolo che sìn qui eran stati pro-| 
tetti del verde manto delle zolle e 
perciò conviene provvedere senza! 
indugio. 

Compreso sull'importanza dei pro*| 
biemi, il Ministero ha disposto per] 
la costituzione di un'apposita Divi- 
sione per le antichità. 

Giustizia vuole che si ricordi i 
valore di funzionari. dell'Ammini- 
strazione delle Arti, grazie al quale, 
con stanziamenti anche modesti, si 
ottennero spesso notevoli risultati. 


Manca un regolamento 


Un particolare settore dell'atti- 
vità del Ministero dell'Educazione 
Nazionale. in seguito all'apposita 
legge emanata il 2 giugno 1940. è 
quello delle bellezze naturali, som- 
mo vanto del nostro Paese, Finora. 
soltanto in piccole parte si dellnea- 
no 4 risultati di questa nuova ed 
ampia attività, poiché i particolari 
del regolamento per l'applicazione 


di detta legge attendono d'essere, |p: 


in qualche punto, definiti, in ispe- 
cle per il funzionamento delle Com- 
missioni provinciali. Sono stati po». 
sti vincoli ad importanti zone ce- 
lebri per la loro storia e per il loro 
incanto, come la zona de Castelli 
Romani, la conca di Cortina d'Am- 


in qualche parte a quella genorale 
iriforma dell'insegnamento artistico 
xche è previsto dalla « Carta della 
'Scuola », Tra 1 varli provvedimenti 
mazione della scuola del maruto d'A- 
puania in una Accademia di helle 
arti, l'Istituzione di due Scuole di 
scenografia presso le Accademie di 
Napoli e di Palermo, cce. 


Disparità tra Accademie 


Nel riguardi delle Accademle (è 
tato aumentato di lire 550.000 Il 
‘contributo a fnvore della Reale Ac- 
[cadeniia d'Italia), Îl sen, Leicht no- 
ita la grande disparità esistente fral 








e per la Slovenia 


nute como’ sono da maggiori dispo. 
mibilità ottenute dalla Finanza, Non 
è da nascondersì che l'aumento del! 


{costi pone questi nostri Istituti in 


grande difficoltà - per provvedere] 
quelle opere e quel repertori che so- 
no indispensabili strumenti per gli 
studi. 

Non è Intanto, vecuto meno il 
concorso generoso di alcuni priva» 
ti a favore delle pubbliche raccolte, 


Ampliamenti di biblioteche 


I lavori edilizi per l'ampliamento 
[9 la miglior sistemazione delle Bi- 
'blioteche continunno, 

Sì è posto mano, tra l’altro, al 
[restauro integrale e ad una più con. 
veniente sistemazione dell'Angelica 
destinata ad accogliere l'a Arcadia», 
ma, più Importanti lnvori si prepa- 
rano per le Biblioteche nazionali di 
‘Palermo e di Torino, Con provvido 
‘consigho, contemperando le ragio- 


idovo è consentito) del palazzo di 
[Diocleziano a Spalato, certamente] 
uno del più grandlosi- monumenti 
llasclati de Roma nel mondo. Lu une| 
Itlchità di Salona e di Nona esiao. 
no pol'nuovi acavi per valorizzare 
tutte le loro rovine, 

ll giorno della superba rivista del 
[nostrl soldati mella gentile e -colta) 
[capitale della Slovenia, abblamno a- 
Ivuto occasione di visitare il vecchio 
[Castello di Lubiana, della cul torre 
Isì gode un magnifico panorama. Es- 
so non è una grande opera d'arte. 
Qua restauri, accuratamente esegui-| 
ti, come st è saputo fare di recente 
Iffrlla Soprintendenza ai momumenti 
di Trieste per il Casjello di Gorizia, 
fncilmente potranno restituirlo al 
l'antica austorità in mezzo a un ma-| 


[gnifico paesaggio. Non . vogliamo] © 


[Bottacere l’allro voto che l'Italla se-| 
gni.subito una traccia del suo in- 


CRONACHE 





Il campionato atletico a squadre]. 


Affermazioni udinesi a Parma 





Nostro servizio particolare) 


v PARMA, 18. 
Dell'incontro a squadre del can 





[gresso a Lubiana, con l'avocare a se| Monato di Serle 8 di alletica leg- 


lì restauro del vecchio Castello favo 
rendo In quegli ambienti — gelosa 
comvè delle tradizioni dei popoll —| 
l'impianto del museo del costume 
del popolo stoveno, E ct sia, permes- 
[so un terzo e ultimo voto, a proposi- 
to del bilancio del Ministero dell'E- 
ducazione nazionale: che cioè non 
manchi in esso (pur tenendo conto 
delle condizioni del bilancio) un a- 
ideguato stanziamento. anche'per gli 
scavi di Aquilela, ja splendida capi- 
tale della X* Regione d'Italia, giù 
residenza imperiale ma, soprattutto, 
‘baluardo contro i Bawarl._Il Duce, 
che neglt anni scorsi ebbe a visi! 
tare nuovamente Aquileia, ne ha 
confermato, con la sua parola, l'ira. 
portanza archeologica, 





‘pì della cultura con quelle dell'ar- 





‘le condizloni delle varie Accademie, 


te, il Duce ha stabilito che l’inte- 


Giuseppe Biasutti 








II Castello di Lubiana di cui si auspica il restauro 








alcune delle quall, sebbene abbia» 
(no gran nome tra gli istituti di cul- 
tura, si trovano în condizione di non 
potere, per deficenza di mezzi, e- 
Splicare un'attività degna del loro 
passato glorioso. « E' un problema 
sul quale certamente rivolgerà la! 
sua attenzione Il Governo, coll’au-| 
torevole avviso di quell'organo cen-| 
trale di coordinamento della atti- 
vità di tali istituti, che è {l Con- 
‘siglio nazionale delie Accademie, di 
recente istituito presso la Reale Ace 
cademia d'Italie ». 

E passiamo alle Biblioteche. 


Il funzionamento 
delle biblioteche |, 


Duo recenti provvedimenti di leg- 
‘ge, tateressano la vira di questi stru- 
méni preziosi della cultura nazio, 
nale. 

Il primo concerne l'obbligo della 
consegna delle copie fissate per o- 
ign1 stampato alle Biblioteche cen- 
trali e o quella locale che il Mini- 
istero con suo decreto destina. Il 
provvedimento presenta il grande 
vantaggio di assicurare alla « Vit- 
torio Emanuele » una più rapida ed 
integrale consegna della produzio- 
‘ne Ebraria itallana. 

L'applicazione della legge è subor- 
dinata però all'emanazione del Re 
igolamento ed è perciò desiderabile 
che la approvazione di esso nor ab- 
bia tardare. 

Altro provvedimento legislativo 
‘ai grande importanza per le Biblio- 
teche è quello che riguarda l'asset- 
to delle Biblioteche dei capoluoghi 





comuni 0 alle provincie stesse, tra 


quella della nostra città. 

Queste Biblioteche, spesso di 
grande importanza culturale, in 
‘mancanza di Istituti governauvi, ri- 
spondono a pubbliche necessità € 
‘non possono quindi essere abbando- 
‘hate alle possibilità e alle iniziati» 
ve degh Enti Jocali, senza un 0p- 
‘porturio intervento dello Stato che 
[he assicuri l’esistenza e il regolare 
funzionamento, Nel disegno di leg- 
‘ge (ormai approvato dalle Commis 
istoni legislative della Camera e del 
Senato, come informa il senatore; 
Leicht) si prevede l'obbligatorietà 
della spesa e la sua ripartizione, 
da stabilirsi con R. Decreto fra glii 
Enti interessati. 





ruoli il personale delle Biblioteche 
governative è stato rinforzato con 
nuovi elementi e quando, a vittoria 
conseguita, | molti ora sotto le ar- 
mi torneranno 21 'oro Istituti, l'al- 
tività potrà ricominciare con ritmo 
più intenso, Verrà ripresa la pub 
blicazione degli «Indici e Catalo- 
ghi delle Biblioteche Italiane» ma 
‘5] darà mano altresi alla grande @ 
era della unificazione dei Catalo- 
ghi delle Biblioteche romane, lavoro 
[di tanta importanza per gii studi el 
che deve preludere a quello ancor 
più vasto e imponente della unifica- 
Zione dei cataloghi italiani 

‘Nonostante l'aumentato costo del 
libri, le Biblioteche governative non 
hanno interrotti gli acquisti, sovve- 








ln seguito ad ampliamento deij 


ro grandioso palazzo del Collegio 
‘Romano: sia:-destinato a divenire la 
seda di quella che dovrà essere la 
massima biblioteca di Roma e del- 
l'Italin:- Non -altro-edifizio; osserva 
il relatore, poteva scegliersi che me- 
glio rispondesse al requisito della. 
[centralità e'che, d’altra parte, sod 
disfacesse; con opportune ricostru- 
zioni, alle ‘esigenze dello spazio e; 
idella tecnica bibliotecaria. 

Anche nelle Biblioteche comuna- 
li e provinciali si è svolta l'opera 
[di assistenza. dello Stato e molti il- 
lustrt Istituti hanno goduto di mi- 
glioramenti, sia nella sede che oc- 
cupano, sia nel loto Interno ordina» 
mento. i 


Tra bibliotesa e scuole 

Un problema, che involgé tutta la 
vita delle biblioteche';italianò, è 
‘quello dei rapporti fra biblioteca e 
Acuola, che ha già formato-oggetto) 
Idi importanti studi e di convegni frei 
icompetenti. Gli studi, speclalmente | 
inelle classi superiori dell’ordttie-inè- 
dio. in precedenza da nol menzio» 
nato, non possono esaurirsi nel- 
l'ambito della scuola. Per la stessa 
natura degli studi è necessario che 
l'alunno di quelle classi possa, al 
pari dello studente universitario, 
accedere alle pubbliche biblioteche, 
|E' però necessario che queste si ate 
trezzino per soddisfare anche ai bl- 
sogni culturali di questo muovo) 
ceto di lettori e che, di conseguen» 
2a, sì umifichino nel Joro ordinamen- 
to. Un primo passo è stato fatto 
‘col ricordato disegno di legge sulle 
biblioteche del capoluoghi di pro- 
vincia. 

Qualche voto... 


Fin qui la relazione del senatore] 
Lelcht, che abbiamo cercato di rias- 
sumere con la maggiore cura, met- 
tendo in evidenza je deficenze da 
essa rilevate, per cercare di affret- 
tare i rimedi, 

La relazione è stata comunicata 
al Senato 2) 3 aprile. Breve invero! 
il tempo trascorso da allora, ma av-} 
venimenti di vitale importanza, 
quali nessuno avrebbe potuto nem- 
meno lontanamente prevedere. sil 
sono maturati: l'aggregazione del- 
la Provincia di Lubiana, l'occupa-i 
zione. di regioni gloriose per ricor- 
di romani e veneti, quali la Dalma- 
zia e le isole nel mare Jonio. 

Chi ha visitato, sta pure di stug- 
gita, la cara terra dalmata com. 
‘prede subilo che un vastissimo) 
‘campo di attività sl impone ara al- 
l'Italia, tale da richiedere la pron- 
ta istituzione di muove Sovrinten- 
‘denze, per le antichità romane © perl 
i monumenti veneziani, a due anni 
solamente daî largo riordinamento 
delle Sovrintendenze sopra ricor- 
dato, 

Avendo riassunto più sopra l'ope- 
ra fin qui spiegata dalla Direzione 
Generale deile Arti, non possiamo 
astenerci dall'aggiungere il voto che 
un po' alla volta, grazie la perizia. 
riconosciuta al nostri funzionari. 
si addivenga alla liberazione (On 





Un paese dove governano) 


le donne . 
ZURIGO, 19. 
Regime patriarcale è quello a) 
quale è soggette una tribù della; 
‘Nigeria, che popola il territorio di 
Ibo. Qui gli uomini sono completa 
mente soggetti 


metà della razione i 





fame, 
Una soluzione diversa sarebbelsono cimentati in questa 
quella di trovarsi un'altra moglie.|toldi e Veccniueti. i. quali non 


ma è chiaro che quella di esser 


me di 
razze vengano 
bine, ed În tutto il tempo fino all 


senitori dell 


naro. E' inutile 


alle donne, che rias-|buon 167” 
sumono nelle loro mani tutti è po-| 
teri di amministrazione e governo.|2'aliro migliorare. 
Esse distribuiscono gli alimenti alla] Negli 800 metri, pur facendo un 
popolazione e ne custodiscono: le|ottimo tempo, Piasentin ‘venne e- 
riserve, Nella vita privata, quandolliminato in batteria, non essendo 
Sip o gii 
iganarsi' coni mari fo LI 
totidiana. dille. / tempi ottenuto dai due atleti 
viveri, ed in casi di recidiva l'inte-|saranro migliorati indubbiamente 
posì che a questo nonjcon una ottima 
da ravvedersi o miori-jla velocità. 


Gera, primo della stagione, la A. S. 
Udinese Ra avuto modo dj aistin: 
guersi, pur non essendo abbastan- 
[za preparata, c pur dovendo ripie» 
gare a vari vuoti. 

Parlore di ogni singola gara sa- 

rebbe troppo lungo e non darodbe| 
all'appassionato quel profilo dell'a-| 
tlsta che vogliamo fare. Le miglio»! 
ri sorprese ci sono state fornite da 
Vecchiutti e Marzona, assistiti da 
Gori, che ha voluto gareggiare as. 
sieme @ questi  promettentissimi 
giovani per meglio portarli all'af-| 
fermazione piazzandosi quattordi- 
cesinio, ; 
: Da Vecchiutti certamente questo! 
‘anno avremo delle buone misure, 
avendo questo atleta sfiorato i me: 
tri 3,10 nel salto coll'asta. Marzo- 
ma; @ corto di allenamento, mon 
ha potuto fare meglio che supe- 
rare-i tre metri, 

Nei 200 metri abbiamo avuto tl 
‘migliore risultato tecnico a tabella 
frtulanese, per merito del sempre! 
magnifico Ferassutti, che con Ja 
cilità ha regolato tutti i suoi av. 
versari dalle batterie alla finale, 
segnando un bel 22” 6 decimi sep 
pur ostacolato dal vento, Gli è sta. 

buon compagno Cavallaro, che 


pur essendo molto a corto di alle-{d. 


namento, ha fatto segnare un bell 
23° nella semifinale dove era ar- 
rivdto secondo e finendo quinto 
nella finale. In questa gara abbia- 
ma alteruto una media di 22" 8! 
decimi, che già per sè stessa è una! 

media, ma che indubbiamen- 
te ‘sarà migliorata. 

Gambellini e Scaranaro con mol.i 
ta generosità, nei 400 ostacoli, han 
no dimastrato dell'ottimo stile, e 
ottenuto dei buoni tempi, che 1 
prossimi ricuperi daranno certo mi 
miglioramento. Questi due atleti 
isono entrati in. semifinale faciimen. 
le. Scaranaro, che ha bisogno dii 
molto allenamento sull'ostasao, hal 
fatto registrare nella gara I" 
decimi venendo eliminato nelle se- 
‘mifinali; Gambellini invece, un po' 
‘più preparato, è entrato in finale, 
ma ‘il migliore. ‘suo tempo lo ha 
ottenuto nella semifinale con 1° 9 
decimi. Se sj pensa che. rispetto 
all'anno scorso questi etleti hanno 
migliorato la media di più di un 
Secondo possiamo fare affidamento 
Su un loro maggior rendimento. 

Del Giudice ha disputato una 

ra giudiziosissima sui 5000 me- 
ri tallonando Monari e Venturi 
delta VI_ Legione, ottenendo un 

3 decimi che con una 
tore preparazione saprà scn- 





‘a perfetta mentre Tul-| 
, si è portato nella fina-| 
preparazione sul- 


Mancando titolari nel disco, st 
gara Ber. 


potevano nulla contro i Îoro avver. 


condannato al digiuno è una pes-|sari di classe superiore. Questi due 
‘sima raccomandazione presso le al-|giovani meritaro però una citazio» 
tre donne della tribù. Altro costu-|ne perchè questa gara l'hanno di- 

questo porolo è che le ra-|spulata unicamente per onore di! 
idanzate già da bam) firma. 


Nel salto in lungo, abbiamo avu- 


matrimonio fl Odanzato ha l'obbli.ito l'assenza di Pittoni, rimprazza- 
[go di corrispondere una rendita allto da? giovane Surza, assolutamen- 
promessa, Celebran-}te nuovo alla gara. Vescovi col suo 
osi le nozze, 1 genitori della sposa!6,06 m. ha dimostrato ancora una 
ricevono ancora una somma di de-|volta la sua classe, pur mancando! 
jungere che In)olquanto di preparazione. Lo rive- 
[caso di rottura del fidanzamento ,0} dremo sul triplo, 


con maggiori 


S| te. Grion Pola, in 58° 1 d; 2, Prez 


Idi scioglimento del matrimonio fl! probabilità, ma deve allenarsi. 
fidanzato o coniuge non rivede nep-j Nel giavellotto, Surza si è visto| 
pure un centesimo del denaro sbor-{ privare cor un lancio nullo sui 45 


Jsato. 


Piantagioni di gelso 


« 
In America del sud 
NEW YORK, 19. 
La stampa finanziaria di Wa-| 
ishington scrive che sì sta prenden-| 
do În considerazione un progetto! 
che ha lo scopo di finanziare la col.| 
tura del baco da seta nell'America; 
‘Centrale e Meridionale specialmen-| 
te nel Brasile, nel Portorico, a Cu-| 
ba e nel Messico, per rendere in ta)| 
modo indipendenti dalla importa-| 
zione di seta giapponese gli Stati 
Uniti. SI dice che un investimento| 
idi 10 milioni di dollari sarebbe suf- 
Hiciente a sviluppare in un anno lel 
‘piantagioni del gelso a tal punto) 
‘che s! potrebbe già fermare 0 stron.| 
care l'importazione giapponese. 








Seta artificiale 


giapponese per il Messico; 
TOKIO, 19. 

Tn seguito all'accordo stipulato) 

inel 1939 fra l'Italia e il Messico, il: 

inostro Paese era il fornitore quasi 

esclusivo di seta artificiale, fino al-: 


l'entrata in guerra, il 
rivolto prima agli Stati Uniti d' 





suo fabbisogno. Oggi il Giappone 
infatti, secondo quanto comunica 
l'Agenzia Aginor, 
re di seta artificiale. 


idel 1941 è stato stabilito nelle mi 
era 102 yen ogni cento libbre 
ri 





‘giapponese verrà aumentato. 


Di entrate dinelìi, Stamura, 
la nosbra ontrato in gueria. DOP|ce, Goriziene: 


è l'unico fornito-|7. Surza, Udinese, m. 42,31: 
Il prezzo per fi primo trimestre|GoNt Michelino, Udinese, m. 28,84 


metri, tì quarto posto, venendo re- 
legato al settimo posto. Anche qui, 
ner Jare punteggio, senza nessuna 
‘pretesa, abbiamo ritrovato Gori, fra! 
un salto con l'asta ed un lancio! 
di giavellotto. 

Ta giornata non era troppo tn- 
dicata per dare degli ottimi risut- 
fatt tecnici: si è avuto infatti un 
tempa contrari» che ha ostacolato] 





gnifico campo della Ferrante. 
Emilio Biasioli 


la classifica delle varie: gare 


Metri 400. - I. batteria: 1. Mar. 
chi, Guf Ata Trento, in 1°3"; 2. 
Sotte, Grion Pola, in'1'3” a spalla; 
3. Gambellini, Udinese, in 1°6" 1 d. 
« II. batteria: 1. Frezza, Lane Ros 
st, in 1°2° 8 d; 2. Cugini, Ferrante 
Parma, in 1°8" 5 d.; 3. Scaranaro, 
Udinese, in 1'3” 9 d 

Meiri 800, - V. batteria: 1 
i Padova, in 25” 9 d. 
, Fratellanza, In 2°7” 6 d.: 
3. Cavazzim, Ferrante Parma, in 
28" 6 d.; 4. Piasentini, Udinese, in 
12°9” 2 decimi. - ii, batteri: Fran! 
ceschi, Ferrante Parma, 0° 4 
d.; 2. Tullio, Udinese, in 1’10"8 d 

“Lancio del giovellotto. - 1. Belar- 
m, 53,30; 2. Rus 
m, 48,86; 3. Bra-; 
damente, Grion Pola, m. 48,42; 4. 






























Imerica e quindì sl Giappone per.il| Terconi, Grion Pola, m. 46,89; 5. 


Pezzoli, VI Legione Ferr: m. 44.80: 
6, Cesare, Camnaro Piume. m. 43.81 
8 Sca. 
rong Ferrante Parma, m. 42,14; 25 











Metri 200 piani. - IV. batteria. 
I. Ferassutti, Udinese, in 22” 9 d.; 


ene che nel secondo trime-}2. Bau, Umberto I, in 23” 3 d.; 3. 
Istre }l prezzo della seta artificiale; Merni, Grion Pola, in 23" 3 d. al 


[salla;©4. Passich, Carnaro, in 24”. - 





V. batteria: 1. Ferrari, Guf Ata 
Trento in 23" 4 di 2. Cavallaro, 
Udinese, In 23” 6 3, Camellini,] 
Fratellanza, In 23" 7 d. 

Scelto con l'asta. - 1. Conchi, La-| 
ne Rossi, m, 3,50; 2. Gobbeto, Gi. 
A, P, Padova, n Ratta, VI 
Legione, m. 3.41 Colombini, VI 
$. Bonvicini, Fer- 
Mauri. Grion Po-! 
mi Vecchiutti, Udinese, m. 
12. Marzona, Udinese, m.3; 14. 
Gori, Udinese, m. 270. 

Metri 200, - Semifinale. - 1. Fe-| 
rassutti, Udinese, in 23” 1 d. 
Parpalola, VI Legone, in 23” 2 d. 
3, Bucarelit, Stomura, in 23" 6 d. 
II. semifinsle: 1, Duse Masin, Gap 
Padova, in 22” 9 d.; 2. Cavallaro, 
Udinese, in 23”; 3. Bau, Umber- 
to 1, im 23” 1 d } 

Semifinali 400 metri ostacoli, » 1. 
seminale: 1, Sotte, Grion Pola, in 
l' 2 d,; 2 Gislimberti, Guf Ata 
Trento, in 1' 7 d.; 3. Gambeltini, 


Udinese, in 1° 9 di 

IL. semifinale: 1, Frezza, Lane 
Rossi, in 1° 8 d.: 2. Marchi, Guf 
Ata Trento in )' Marozzi, 
Gli Ferrara, in 1" Colom- 
vari, VI Legione, 1 x 
vin, Camaro Fiume, in 1 















































8, Scaranaro, Udinese, in l'4".4 d. 

Finale m. 1. Olivieri, Gapi 
Padova, in 2! 2. Bertocchi! 
VI Legione, in 2°2" 4 d. a spalla; 


3. Franceschi; Ferrante, in 23" 4 
Masetti, VI Legione, in 23" 
.; 5. Fra Giacomo, Carnaro Piu. 
me, in 2 Cestari, Guf Ala 
Trento, m 7. Poli, Gapl 
Padova, in 2'6” 6 d.; 8. Purlanetto, 
Lane Rossi, in 2" 9. Pulito, 
Udinese, in 28” io, Ohgazi, 






















Pratellanza, 
Mteri 5000: 1. VI Legio. 
ne, in 15'39" 1 Venturi, VI 


Legione in 15° 49” 4 x 
dice, Udinese, in 167" 4 d.; 4. 
ves, Ferrante, 18'28”; _S.' Rossi 
Fratellanza; €. Muech, Utmberto 1; 
#1. Basatta, Umberto 1; -8. Panden 
te, Lane Rossl; 9, Pescetti, VI Le-| 
gione; 10. Ferrari, Gil Ferrara. 

Finale metri 400 ostacoli: 1, Sot.| 














za, Lane Rossi, in l' 
rozzi, Gil Ferrara, in 1° 4, 
Gambellini, Udinese, in l'i" 2 d.; 
5, Marchi, Gau Ata Trento, in 1' 
1° 5 d.; 6. Gislimberti, Gut Ara) 
Trento, in I" 6 d. 

Finale metri 200 piani. . 1. Fe- 
rassutti, Udinese, in 22" 6 d.; 
Martelli, VI Legione in 22" 9'd. 
3. Duse Masin, Gap Padova, in 23' 
l'd.; 4, Parpalola, VI Legione, in 
23” 5 d.; 5. Cavallero, Udinese, in 
23” 7 d.s @. Pascissi; Stumura, 24”. 

Salto in lungo. - ì. Govoni, VI 
Legione m, 6,65: 2. Pederzani, VI 
Legione, m. 6,61; 3. Russian, Go- 
riziana, m. 6, 4..Del Bono, Fer- 
rante, m. 6,35; 5, Fabbretto, Grion 
Pola, m. 8,28; 6. Paris, Ferrante, 
m. 6,14 Galla, Umberto I, m. 
612;. 8. Vescovi Udinese, m. 6,06; 9.; 
Urbani, Grion Pola, m. 8.96; 10, De 
Cleva, Carnaro Fiume, m. 5.94, 24. 
Zurza, Udinese, m. 5,08. 

Laneio-del giavellotto. . 1. Spag- 
giari, VI-Legione m, 46,32; 2. Su-| 
nerina, Carnaro, m. 41,66; 3. Cer- 
donio, Grign Pola. m. 40,48; 4, Pil- 
lepich, Carnaro Fiume, m. 35,99; 
5. De Vescovi, Grion Pola, m. 36,78; 
10. Bertoldi, Udinese, m. 29,09; 18. 





3, Ma-; 



























L' Udine 


*larbilro come Tassini di Verona, 


LA COPPA ITALIA 


in giornata nera 


è soverchiata dal Venezia 
per 5-9 

Tutto le speranze che sl putri 
vano, so non in una affermazia-| 
ne, gimeno in una onorevole par 
tita ‘dei bianconeri a Venezia, in 
occasione della puella valevole! 
per gli ottavi dj finale della Cop. 
pa Italia, sono andate deluse in! 
quanto la squadra” friulana, in ne-| 
rissima giornata, è nndnta com- 
pletamente alla ‘deriva ed ha in 
cassato una grave sconfitta che 
purtroppo trova ben poche atte. 
nuanti. 

L'Udinese ha-avuto sl Ia sfortue! 
na di trovare sulla sua stràde un 


dimostratosi assolutamente  infe-; 
riore al compito assegnatogli, ma 
ciò non può costituire che una 
megra scusente per ll grave pun 
teggio passivo subito. Gli è che i 
compagni di Spivach, forse perchè 
già rassegnnti in partenza, forse! 
perchè sorpresi da? velocissimo gio 
co- degli avversari, ben ‘he volte] 
hanno sanuto, fronteggiare conve- 
nfentemente la situazione che sin 
dalle prime battute è apparsa per! 
loro disperata, 

Nessuno dei giocatori friulani si) 
è sollevato dalla mediocrità e. nes-| 
suno di essi ha potuto perciò di- 
mostrare quelle qualità ' sfoggiate 
nelle recenti gare di campionato. 
La partita non ha richiamato 
a S, Elena che scarso pubblico; 
oltre al poco interesse che forniva 
come gara in sè stessa — queste! 
partite di Coppa Italia non fenno 
evidentemente presa sul pubblico 
degli appassionati — essa ha te- 
nuto lontano gli sportivi per la 
giornata tipicamente invernale che 
domenica si .è avuta a Venezia; 
giornata di pioggia e forte ‘vento! 
che ha disturbato notevolmente! 
anche gli atleti in campo, 

Più dei veneziani sono stati gil! 
udinesi a risentire delle condizio.! 
ni atmosferiche avverse e qui sì 
può: forse — diciamo forse — tro-| 
vare la seconda scusante per la; 
scialba giornata dei bianco-neri. 

Gli udinesi hanno subito presso 
chè costantemente Ja supremazia 
dei nero-verdi lagunari ma tutta- 
via se l'arbitro mon avesse accor- 
dato ai veneziani un inesistente 
rigore e non avesse convalidato un 
punto segnato in nettissima posi- 
zione di fuorì gioco, la loro scoi 
fitta avrebbe potuto essere conte- 
nuta in Jimitl più onorevoli. Se a 
tutto ciò si aggiunge poi la espul. 
stone del terzino Zorzi Il si può 
senz'altro dare un peso molto re- 
lativo alla sconfitta degli udines! 
che pur appare tanto grave nel) 
punteggio di 5 a 0. 

Im Questa Coppa Italla ]'Udinese) 
ha fatto anche troppo a giungere 
agli ottavi di finale: non è stata] 
fortunata nel sorteggio avendo do- 
vuto recarsi sul campo di una So- 
cletà di Serie A e la sua sconfit.| 
ta, pur con futté le buone pro 
spettive della vigilia, era scontata) 
a priori. 

Bomenica prossima intanto la 
squadra riprenderà la dura fatica 
del campionato per mettersi defi-| 
nitivamente in salvo dalla retro-! 
cessione; con tutta probabilità do- 
vrà recarsi sul campo di Reggio 
Emilia, ove il compito ci appare) 
disperato data la ristrettezza del 
campo. 

Tornando alla partita di Venezia 
diremo che i punti per i padroni 
di casa sono stati segnati da Al- 











Vecchiutti, Udinese, m. 28,68, 


A Calligaro di Buia la 


Due sol) concorrenti hanno que-| 
sta volta azzeccato in pieno, ‘nell 
punteggio totale ed In quello dell 
brimo tempo, lo strano _ risultato 
ottenuto dall'Uàneso a Venezia. 

Questi due concorrenti sono Fn-| 
nio Calligaro di Buia © Ivo Zama. 
rioli di Udine, Per assegnare Il pre- 


|mio settimanale, consistebte in una 


cassa di birra Moretti, offerta dal- 
la ditta omonima, si è proceduto! 
per sorteggio ed #ì favorito è stato; 








Il concorso pronostici 
de “Il Popolo del Friuli,, 





berico, Loich, Alberti (rigore) nell 


cassa di birra Moretti 


Calligaro Il quate così vede final. 
mente premiata la sua costanza al 
nostro Concarso. 

Per la verità un attro concorien- 
to ha indicato esattamente il risul-| 
tato di Venezia, Orcste Palazzo di 
Udine, ma la sua scheda non è sta- 
ta presa in considerazione poiché) 
la cartolina postalo su cui era in-) 
collata, norta la data del 18 maggio! 
lore 21 e el è pervenuta ieri. 











Le squadre 
del Ludi 


SPORT STUDENTESCO 
CO 


Rd 


dello «Zanon n e del «R.1.T.1.» prima della partita fnalo 


Juvenlles 


fanini: 
Mazzola 





IDRO ST PR pipi a 





SPORTIVE 





prinio tempo e Alberico e Mazzoia 


qlla ripresi 

Fioravanti; Piazza e D) 

FATE io pen tt: 
| Per 

è Alberico, a 

Udinoso: Tonello; Zorzi IX e Cico 










chiatti; Dianti, Gallo e Feruglio: 
Bertoli, Spivach, D'Odorico, Bal. 
dassi © Del Dottore, 


als 


Arbilro Tasini, 
le 


La Coppa Italia 


SEDICESIMI DI FINALE 
*Bologua-Slena 
OTTAVI DI FINALE 


Speria-*Piumana 
SVenezia-Udinere 
Padova-+Luechese 
sFlorentina-Juventus 
#Torino-Brescin 
Lazio.*Milano 
*Romn-Novara 


La serio. B - 
I ricuperi di domenica scorsa 








Savona-*Macerata 
*Liguria-Fantulla, 
“»*Pise-Anconitana 


La prima giornata 
delle corse al trotto 
sospesa per il maltempo 


Giovedi prossimo avreri le prime gara 
Il tempo non ha voluto essera 
propizio con i solerti organizzatori 
di questa stagione trottistica, Per 
tutta la giornata di domenica in- 
fatti una fittissima pioggia ha re 
80 addirittura impraticabile la bel. 
la pista del «Moretti» ed fl dele. 
gato della U. N, D., in pieno ac 
‘cordo com i Commissari e con la 
S.F.C.T. ha deciso di non dare 
nemmeno inizio alle prove rinvian. 
dole a giovedì prossimo 22 corrente 
alle ore 15. 

E' stato deciso poi che la secon. 
da giomeata avrà effettuazione sa. 
bato. 24 corrente alle ore 17 men. 
tr: la terza avrà luogo regolar: 
mente domenica prossima alle ore 
quindici. 

T biglietti e gli abbonamenti già 
venduti sono stati rimborsati ed in 
gni caso conserveranno la Ioro va- 
idità per le vententi giornate di 
corso, 


@uotazioni di Borsa 


la Orudito Italiano ci comunica le 
teguenti quotazioni di chiusura della 



























Borsa di Milano; 
Cambi 19 17 
New York 19.60 19.80 
Svizzera 460 pa 
* TITOLI DI STATO 
‘Rendita 5% 2455 peso 
Rendita 2.50; 7606 76686 
Rodim. p" fiam, - 969 9505 
Redim, 950% 1934 "4. 74.48 
Buoni “Nesoro 19499920 99,20 
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E donna Giacinta aggiunse: 

— Buona la voce, bella Ja canzone; 
€ equisita la musica. 

— Vedi, come 51 è impratichito 


001 mio banjo? E' vero che è inarri. 
vabile co] mandolino e con la chi 
tarra, Nessuno più di lui sa mette 
re anima nelle corde di questi stru. 


menti! 


Le donne vollero il bis della can- 
none: per sentire gli uccelletti sil Nerd. 


svegliavano dal loro sonno e 1 
rane smisero di eracidare. 
D plenilunio shiafbava tutte 


L'AMAZZONE 
i ARGENTINA 


Romanzo di FERNANDO GORI 





ARGENTINA, ADDIO? 


Raggiunsero donna Dolores } bim- 
vi a Mar del Plata, ai bagni. 

‘8 avvicinava il lempo fissato per] 
il ritorno in Italia, ed ‘oramai tut- 
te le questioni d'affari erano state 
definite. 

Donna Giscinta aveva requisito! 
lle que più belle sale del Piaza per 
offrire im banchefto în onore del 





Mor del Plata era affollata quanto 
e fin Europa lo sono Ostenda e Biar- 
rits durante le mghori stagioni. E' 


igliati del Sud America vi erano ac- 
(Corsi per accomunare le loro psico-| 
logie insane e ia bestialità che vie. 
[he sciorinata a) fulgido sole insieme 
con la biancheria di ritorno dal 
bucato. 

In vari punti della spiaggia alcu. 
ni sgoloriti cartelli avvisavano il 
pubblico che è vietato bagriarsi sen- 
za costume. 

Vi stupirete che l'ordine fosse 
conservato dai ragezzini scalzi e 
maleducati e non rispettato, inve. 
lco, dalle miss inglesi rigide, mecca- 
miche e blindate di pudore. Invece 
È proprio costi 1 chicos del popolino 
[prendono ìl bagno in mutandine e 
le ingiesi, iasctati i pregiudizi nelle 
‘valigie, invece si bagnano.nude, fa» 
icendosi accarezzare dal sole Eli spi- 
Igo sporgenti, facendosi praticare 
Îl massaggio dai marina! dalla per- 
le bruciata e avviticchiando la loro 
carme biondiccia. le braccia esili. 
lunghe, tentacolarà, ai larghi torsi 
[dei pescatori cui 1a femminilità e- 
sotica paga, poco segretamente. 
icon largo tributo! Ma titto fl luri- 
idume britannico andava sommerso 
nella meravigliosa fioritura” della 
gioventù femminile argentina: ro- 





le |vero che da noi Rimini, Venezia e 


Viareggio conservano una supero. 


case, ma 1) volto di Giacinta averalio tenuta di signorilità 


11 pallore della morte e il cuore le 


gcopplava in petto, 


tonda, soda, ardita senza impudi- 
cizia. in un tripudio di labbra rosse 
® di candidi dentini, con lo sfavil. 


belle, Aurora e Giacinta, 

‘Erizo aveva completamente di- 
menticato il suo vecchio rancore 
contro la zia. Non pensava mai che 
ne era stato Infatuato e riteneva 
tutte le sue graziosità non ad altro| 
dovute che all’affetto per Aurora ri-| 
Versatosi su di Jui ed i suoi bam] 
ini. 

Venne la sera del banchetto. 

Le due immense sale del Plaza e. 
rano riservate agli invitati dei si- 
ignori Avellaneda-Beigrano. L'avan- 
sala era stile Impero, di legno do- 


Tato, quelle da pranzo di mogano 
argentino, rosso-scuro, finemente 
intarsialo. 


lava di argenterie e di cristaili, Nel 
[mezzo un cesto magnifico era col- 
[mo di fiori e di frutta meravigliosa: 
[quella dell'Eidorado senza dubbio. 

Le donne avevano abbigliamenti 
alegantissimi e fantastici gioielli, 
da vere milionarie. Gizcinta avera 
un abito di mussola nera su fondo 
amato d'argento: Aurora aveva u- 
ina lekgere tunica di merletto sopra] 
una gonna color cielo lunare; un 
abito aderentissimo, impgipablle co-| 
me un sogno: e una collana a set- 
te giri di grosse perle, stupendn, 


[ammise che la duchessa Altoviti e- 





A Mar del Plata si era riversatallare degli occhioni neri sotto le chi 
tutta E enos Tires lo tute i dererime come Ei belle in tao lle 


e il duca si aecorse che fra le bel-i 


Le grande tavola rotonda sfavii-|s 


le donne che erano nella sala Gia- 
cinta era bellissima; così che ia 
guardò sovente. 

Don Pablo aveva riservato dei po- 
sti per alcuni amici influenti fra i 
‘quali il Ministro dell'Agricoltura. 
Don Pedro aveva invitato dei gior- 
nalisti e Giacinta alcune amiche di 
Aurora e le più belle signore delia 
capitale, 

Gli sguerdi femminili tentavano) 
lai magnetizzare Aitoviti: ma il du 
ica ra egli stesso un diffusore ma. 
fuetico © nulla gli piaceva di più 
di mostrarsi conciscendente con le 
belle signore, 

Oramai egli parlava asa; bene lol 
olo è seguiva con mollo spi- 
rito il festoso cicaleggio femminile. 
Erano tutti visi. espressivi e gra- 
ziost, cho brillavano sulle corline 
intessute di rose profumate e di 
rarissime orchidee bizzarre, 

Glì Parros, che aveva molta sim. 
natia per Altoviti, si diede la pena 
È portare la conversazione si ar- 
‘romenti che mettevano in valore lai 
cultura e l'animo del duca: la po- 
litica di Mussolini, l'elevazione mo 
rale e sociale, del popolo italiano, le! 
bonifiche, le aspirazioni del grande! 
popolo amico, l'interesse che pren- 





‘tte Buenos Ayres_ quella seraide l'Italia agli affari dell'Argentina. 


Enzo Altoviti rispondeva a tono, 


ra veramente la regina della fesla|con facilità e con chiarezza. 


Ricordò, in felice sintesi, tutta Ja! 


storia dell'Argentina e quella della 
emigrazione italiane, che dal 1861 st 
è occupata particolarmente all'gri 
coltura dedicandosi non più soltan. 
10 al commercio — come fino ad 
allora avevano fatto i genovesi — 
ma pure all'industria ed alla gran-| 
‘dle impresa, È 

Tì Javoro italiano fecondò le ter-| 
re ricche, ma deserte, dell'Argenti- 
na. Le duc nazioni, uscite dallo 
Stesso ceppo realizzarono una colla») 
borazione fecondissima, gloria per 
il lavoro ilahano, E la collabora. 
zione può anche essere più intensa! 
€ più fruttuosa per levvenire, 

1 voto degli italiani é che l'Ar- 
gentina possa sfuggire all’asservi- 
mente economico dell'Inghilterra, 
anche perchè possa conservare la 
sua bella e dignitosa ind‘pendenza; 
politica. 

Molti nomini politici, molti gior. 
nalisti specialmente, manifestarono] 
il loro consenso a queste idee dil 
fraternità e di reciproco rispetto. 

Naturalmente l'intervento delle 
signore valse a far valere le ragioni! 
dell'arte, specialmente della musica 
e della moda: e Gil Parros non di-: 
menticò { nostri scrittori, e i nostri] 
commediografi, mol dei quali as. 
Sai noti in Argentina, 

Infine il duca promize che, ritor. 
nato in Italia si sarebbe occupato! 





‘americani e delle relazioni possibili. 
oltre le già esistenti, fra l'Italia e 
il Sud America. 

SI parlò anche della Spagna el 
della sua posizione nel mondo, del. 
la lingua epagnola, del sangue lati; 
no, della diffusione della religione 
cristiana, e furono, toccati, si può 
dire tutti gli argoment| che posso-| 
no vieppiù cordialmente unire i duel 
‘popoli che hanno tanti interessi co- 
muni e cho nessuno seria divergen-! 
va divide, 

DI duca destò in tutti molto inte- 
resse ed una vera simpatia. 

La serala gi prolungò fino 2 tarda! 
notte fn Neti conversati. 

Il giorno dopo ii duca doveva 
partire. 


BOOCA BACIATA, 
SCORDARE NON PUo'., 


La bella nave aveva salpato per 
l’Italia e nella notte sopravvenuta 
in lontananza, si! Ria Grande co- 
me un mare, non era più che un va- 
cillante segnale luminoso. 

Gil Parros, Dì Pedro, tutti gli 





sciato fl porto, 
Don Pablo 


che guardava lontano e non accen- 
nava a voler staccarsi dj li. 


Don Pablo attribulva el solo affetto 
per Aurora e per i suoi quattro bam 
bini. l'accasciamento  inesplicabile 
di Giacinta), 

Onesta e fierissima, Donna Gia 


voltà a Pablo quasi sorridendo: 


li riconduceva al loro bel 
sola co) merito, Giacinta gl 
la mano, 

Don Pablo ta prese e la strinse af. 
fettuosamente, Stettero in, silenzio 
fino all'arrivo a casa, nell'Avenida 
de Majo, 

Pol Giacinta scese e montò rapi 
flamente lc scale, 

Quando fu solà nel suo elegante 
spogliatoio, che l'aveva vedita per 
‘alcuni giorni quasi felice, si buttò 
sulla sua sdrala di velluto viota, Le 
porte erano chiuse: era sola: 
poteva piangere. 

E piange! 


ma silenziosamente, 
Poi disse piano, come a se stessa: 
+ Non lo saprà ma) nessuno, ma 


amiel vecchi e nuovi, avevano la-/io soffro: una bocca così ardente 
(attendeva Giacintn|darel 


non potrò mai, mai più score 
rime & . 





— Vieni, cara. Non ti accasqlare. 





di istituire un circolo per gl studi, 


tornerà ancorai erchéi 


Aurora 


Fernando Gorl 


cinta non sparse una lacrima. SI 


77 Forniasno a casa: hal ragione! E 
Noll'automoblle confortevole che Pl 
alazzo, È 
diedo È 


Planse a lungo, convulsamente, È 


Pos 
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Il Sovrano 


a cingere la millenaria corona 


Il Duce e Pavelie firmano a 


ehe pongono le 
La grande giornata 





ROMA, 
La Delegazione  orontu 


dal 





fer chiedere alla Maestà del Re Li 


Peratore di designare un Principe) 
Pibaudo a cmgere ta Corona di Re 
Fxommiro € per firmare imporlati 


i Accordi politici © militari. 


19. 
Guidata 
'Pogiavmk Ante Pavelic, e giun» 
1 a Roma ieri mallna Alle 930 


accanto al tricolore italiano viene 
issuta la bandiera croata. 

Alle 10.60 cominciano a giungere 
alla Reggia le nite cariche dello 
Stato, irivitate ud assistere alla ce 
rimonta solenne dell'offerta della 
Corona di Zvonimiro, Le nutomobill 
passano veloci tra l'interesse della 
folla, 


tia 


trono della nostra Croazia, quan» 
to della nostra indipendenza. sta- 
tale e nazionale. 

Ci ha ispirati la fede nella re- 
liglone di Roma; anche ci ha 
condotti a Voi il ricordo, vivo tra 
în nostra gente, delle’ battaglie 
combattute tra noi da un Principe 
Guerriero: Eugenid di Savcia. E nel 
chiedere a, Voi, Sire, la. designa» 
Zione di uni Principe della Vostra 
augusta Casa, con Jerma certezza 
crediamo alla felicità del suo Re- 
gno e di quella dei suoi legittimi 
Successori, al bene del popolo croa- 


animo 
Iamo 


della nostra Caso a elngero la Co| 
tona di Zvonimiro e fondare una; 
Dinastia che presleda alle sorti deljna 
‘Regno di Croazia cai 

Le parole con le quall avete vo- 
tuto accompagnare la richiesta per! 
affermare che !a presenza di uni 
Principe sabaudo sul 
Stato Indipendente di Croazia in. 


l'Italia nello spirito delle più stret:|1à 


fausto even 
legati dello Stato indlpen-| 
Croazia, che l'Italia è con 
{rono dello|tutto fl cuore accanto alla Vostra 
‘nobile Nazione alla quale è 
tendo testimoniare la volontà della dare tutto l'appoggio della sua 
Vostro popolo di collaborare «con|colla! 


gnorì Del 
[dente 


basi della vita 


rofondamente grato acco-|razioni del bopalo eroato che han-it Re e Imperatore termina di pr 
ie te PALO nomelno trovato In Vol, Poglavnik, {l più|nunciare le sue alte parole, gli 
ella Mobile Nazione crosta, cl ave-|fermo assertore. Oggi che fl secolare|pono a, fianco. 

te rivolta di designare un Principe|desiderto del po 
isurzere. nell'uni! 
‘avuto, 


la vittoria dell'Asse, Di 
renfiezazione, ci è gradita 
tone, nella sotenni 


d'intenti e di opero. 


Îo croato di rias: 
là dello Stato hal 
de- 
'oc- 
di questo! 
to, di dichiararVi, Si-(guindi, la sala del Trono. Il Re elni 


ronta 


ne in fraterna solidarie-! 


torio Emanuele Ii 
Missione Croata. Esst sfilano dinan-|ril 





mente al loro omaggio e lasciano,, 


imperatore fntrattiene, poi, breve 
‘monte presso di se il Pogiaunik che 
appena cordialmente 


di Croazia. 
Il colloguio tra # Duce di Spole- 
to e l'artefice della indipendenzi 


silseguito 
‘Principi 


i al Sovrano che risponde affabil-|ti, 


perte, 





dat Ro di Croazia 


torno nei 


e dai 
i reali. Dopo essersi intrat- 
e n afite Pavello presenta a Vit-|tenuto ancora col Duce in una del. 
Pioimponenti lalie sale delta Reggia, tl Sovrano ja 

‘suoi renli apparlamen-) 

‘mentre il Duce lascia il Quirt: 
nate per Ser ritorno a palazzo Ve 


ezio. 
Alle 1145 rautomobilo che recala 
Die iis solto È Dioscuri € T|Delegnzione croata, 
Pod into dallfolla ammassala nella piazza subi elegazione croate, 
creo coro renta al muovo Re|to lo riconosce e Io accldma cor ar- 
dentissime. invocazioni, — 
ss alate quiomobili scw|LEGATI DI CROAZIA! 
Ante Pavelio e 1 componente 


designa Aimone di Savola Aosta 
di Re Zuonimiro — 
Roma gli accordi 
del nuovo Regno 


‘o-|sala del Trono, insieme cal Duce, 


Scambio di brindisi 
ra Mussolini e Pavelie 


Alla fine della colazione offeria 
Palazzo Venezia in onore della 
il Duce ha pro- 
unciato il seguente brindisi © 


«POGLAVNIK, SIGNORI DE: 


= 


B 


E’ cori sentimento di profonda 








to e alla durevole amicizia, allean- 
za e collaborazione che, sotto il 
Vostro Regno, il Duce del Fasci- 
smo ha instaurato tra italia € 
Croazia ». 


La risposta 
del Re Imperatore 


Il Sovrano così risponde all'in- 
dirizza? 
«Poglavnik, Signori Delegati del 


‘Regno di Croazia. 
Con vivo compiacimento 





La folla gremisco il piazzale del. 
Ja stazione Ostiense adorna di ban- 
here & dì fiori, fin dal mattino. Ver- 
So le ore 9 mentre dalle formazioni] 
Shicrate sì levano 1 canu della! 
guerra e della Rivoluzione comincia 
farnvò delle autorità e delle ge- 
rurebie. Scattano nel saluto i ca- 
mbnieri del reparto d'onore che, 
con Bandiera e musica, sr distende] 
npell'atmo esterno della stazione. 
Nel’mierno, tutto adorno di su: 
perde piante fiorite e di festoni di 
bandiere, un numeroso gruppo dil 
ufficiali ‘di tutte le Porze Armate 
s'allinca nella severa uniforme di 
piarcia. Su di essi st alza l'immagi-| 
ne di Rome imperiale di marmo) 
candidissimo. 

‘1 Ministro degli affari esteri, il 
segretario del Partito, i presidenti 
del Senato e della Camera del Fa- 
sci e delle Corporazioni con tutti i| 
membri del Governo presenti a Ro- 
ma, il Ministro della Rea) Casa ol» 
tre al Governatore dell'Urbe, nl 
Prefetto, 21 Federale ed alle ultre| 
Autorità e gerarchie locali, si di-| 
‘pongono via via che giungono sot. 
fo la pensilina d'arrivo, Pure sot- 
10 la pensilina Imbandierata a fe-| 
sta, prendono posto con l'Incarica-| 
to ‘ai affari di Germania Ministro 
Principe Bismarck, | rappresentane| 
ti alpiomatici del Giappone e del- 
le altre nazioni ‘aderenti al Patto! 
ripartito, Anto Pavellc e gli altri compo- 

Alle nove e venti giunge il Duec|nenti Jo Missione vengono ricevuti 
ehe è ricevuto dal conte Ciano e|a piò dello scalone del Bernini dal 
ton lui fa ingresso sotto la pensi-| Mastro delle cerimonie principo Rus 
lina d'onore ricevendo fl saluto del-|fo di Calabria. Ascesa la scalea i 
a diola @ Te autorità e gerarehte italiano e|rappresentanti della Croazia pas" 
del rappresentanti diplomatici este-|sano per Je sala del Gemelli, la sa- 
fi con * quali si sofferma brove.[la degli' Ambasciatori, i tre saloni 
mente. di rappresentanza, la sala di S. Gio- 


PINE TOROACI vanni, Ja sala del Balcone e la sala) 
. I cordialissimo  |cezti Stucchi sostando alcuni istan- 
incontro 


Alle 9.30 Îl treno speciale prove 
niente do Trieste entra silenziosa 
mente in stazione, s'arresta e il Du- 
ce, col conte Ciano, si fa incontro 
alla vettura che reco gli ospiti. 
‘Agilmente dallo Sportello che su- 
bito si spalanca, scende a terra Îl| nuovo mondo che sorge. Seguono I 
Poglavnik di Croazia che indossa|membri del Governo, Ministri e Sot-| 
‘uno, Semplice uniforme che ne ser- tosegretari tutti in divisa fascista) 
“ra ln robusta figura e subito leva il con decorazioni. Vengono, poi. sem; 
braccio nel saluto romano fissan-|pre sul lato destro della sala, gli 
do gli occhi in quellì del Duce chel appartenenti alla seconda catero. 
col saluto romano, risponde. ria delle precedenze a Corte: alt! 
L'incontro è più che cordiale. Por| Magistrati, Maresciali d'italla, Am: 
un nitimo gli sguardi dei due uo-|Pasciatori, nella parto opposta, si 
mini restano l'uno fisso nell'altro,|Allinemo Je ‘personalità apparte 
Seguono ima solida © eatorosa stret:[Nenti alla terza o quarta categoria 
dei mano n un rapido scamblo dildi alti funzionari della Real Casa 
Darole di saluto. Dal treno discen-|e ! giornalisti del paesi del triparti” 
Bono pure la delegazione che. nc-|‘0 che fanno corona agli Inviati spe 
Comparma il Poglavnik 6 la Missio.|ciali del giornali croati. Corazzieri 
so italiana che sì era recata ad în-[In tenuta di mezza gala sono ai due 
contrare gli ospiti a Trieste, IL Po-|lati del trono. Un'altra schiera co- 
glavniki presenta, subito al Duce|pre i fondo della sala dinanzi al 
Fions. Shlis Sevis Vescovo di Za-|l'aureo immenso specchio sovrasta 
gabria e Mutti Ismet Mufti della|to dalla loggia. . 
Fapltale croata c quindi — gli altri]  AUe 11.25 l'ufficiale dei corazzieri 
Sidmbri della delegazione, #1 Duce|di servizio all'entrata della sala or- 
presenta & sua volta nutorità e ge-|dina di presentare le armi. Si fa un 
rarchio italiane, grando ‘silenzio e il Mastro, delle 
Alla destra del Duce il Poglavnix| Cerimonte aprendo ia porta a destro 
percorre ora il salone d'onore dehg]del trono annuncia 1a Maestà del 
Fizione ove riceve il saluto deglilRe I Sovrano ontra nella del tro, 
tifficiali delle Forze Armate italia-| 9, INsteme con il Duce Seguono 
io ai ‘uscire. nell'atrio, sil! Principi Reall ed 1 Collari del'An- 
trova di fronte ad un'immensa ban-| NUnziata. 
diera croata che capre tutta una|  X Re Imperatore Indossa l'unt- 
parete e sembra sorgere da un'aiuo-/forme di Primo Maresciallo del 
la di piante tn fiore. |". l'Impero, Îl Duce quella» fascista. 
All'apparire del Poglavnik © dell Vittorio Emanuele IMI passa tra il 
Duce nell'atrio Un'acciamazione e-|deyato omaggio delle alte autorità 
norme si leva dalla folla e dalle 
formazioni schierate nella piazza, ‘convenute e sale sul Trono, Accan- 
Feheggiano ‘gli squil d'attenti e|lo 5 Lul si pone ll Duce L Pri: 
Poter durto Te note dell'inno eroa-|cipl reali sì dispongono ai lati del 
to, della Marcia Reale è di Giovi-|trono, A destra sono il Principe di 
nezza. Ante Pavelie e Mussolini]Piemonte, 1l Conte di Torino e il 
passano in rassegna il reparto d'o-|Duca di Pistoia. A sinistra: il Duca 
nore dei carabinieri reali che pre-|di Spoleto, il Duca di Genova e il 
sentano le armi salutando romana-|puca d'Ancona. 
mente la bandiera gloriosa, s'arre» ; 
Siano infine € rispondono col brac-| La, sala, assume tl, suo piene 
spiendore imperiale. La luce del 
mattino attenuata dai tendaggi 


gio levato all'entisiasmo della {ol 
la sullo quale sì agi 
quale si agita la policroma! urpuret riprende n vigore per l'ar- 
Gore vivo degli innumeri lumpada- 


del ve mentre una calorosis-| 
sima dimostrazione vie: | H 
ne mMDrOV-| ri, Le sete, gli ori, gli arazzi, i tap» 
peti sontuosi armonizzano i loro 


Visata di un Giuppo di rurali falla 

hi nei pittoreschi Costumi tradizio: 
1 pi umi tradizio:! Toni alla Unea del Trono, baldac- 
chino fiammante cinto di un can 


nall, . 
SÌ forma ora il corteo delle Bui Cei n merletto. 
Subito tl Poglavnik e gli altri 


tovetture. Preso cordialmente com-| 
inlato dal Duce il Poglavnik si 
vi ale componenti la missione croate ver- 
gono ammessi alla presenza del So- 


nulla prima Automonle con il conte 
lano; seguono nelle altre il Caj ri 
5) Pol rano. Precede il mastro delle ce-| 
rimonie. Ante Pavelic supera il 


del cerimonta]e italiano ed il segre- 
gruppo di qualche passo e si pre- 


tario del protocollo croato; il Vice 
marescialli lell'Esercito croato e il 

od Ò Ssi|senta alla Maestà del Re Impera- 

tore rendendo omaggio. 


Sottosegretario itallano alla presi-| 
denza: il presidente del Governo hi 
Nella prima fila della rappresen. 
tanza al centro si nota il mantello 


cLontose il Sottosegretario qunter 
no liano, il vescovo di Zagabria paonazzo del Vescovo di Zagabria. 
L'indirizzo 


e il direttore generale de) Ministero) 
del Poglavnik 


degli Esteri italiano Bull. 1ì Multi 
di Zagabria e un Mastro delle ceri. 
Avvicinatosi ancor più al trono 
1° Poglavnik rivolge alla Maestà 


monte della Maestà dei Re e Impe- 
del Re Imperatore, con chiara, di- 


ratore e gii altri mombri della de- 
legazione del Governo e del popolo] 
zione italiana, il’ seguente indi. 
rizzo: 


eroato, Il corteo silla tra le accla- 
mazioni altissime della folla inneg; 
« Sire, 
H Consiglio del mio Stato e il 


giante agli ospiti. 
I Duce attende che l'ultima au- 
Consiglio dei Ministri del mio Go- 
nerno hanno, con unanime decisio- 


tovettura si sta allontanata e, sa 

lutato da una imponente ovazione! 
ne, or e qualche giorno, prociumrato! 
che la Corona di Zvonimiro, chel 


lascia anch'Egli la stazione. 

La colonna delle nutovetture per- 

corre ora Je vie dell'Urbe e passa 
sotto il Palatino, incoronato di lau- 
ri verdissimi, cosiragia Il Colosseo 

esi vii l'Impero, fra con” rl 

i impocsa via deli ioresissime ima.|/u cinta in guerra e in pace dat 

pifestazioni di popolo festante che| NOStri grandi Re, rappresenta iu 

agita bandierine italiane e croate, Sreronta dello, Stato indipendente 

ira la musica delle fanfare © lol s NIE 

nessi e Dopo questo etto storico di re- 

Raponi del vennlitie DISSeGuE DSS] dionrazione ce comeora ja-polze: 

a tà di vita del libero popolo croato 

"di è 2 |rcila sua millenaria tradizione e 

L'udienza alla Reggia! te tenniseo ta struttura statale nei 

nuono ordine europeo Promosso 

tlalie Potenze cell'Asse, la nazione 

uselte da decenni di oppressione 

è di lotte, ha deciso di offrire ai 


Qui alle 10,30 due mastri delle 
un Principe della Vostra iltustre 


cerimome di Corte vengono a nile- 

vare gli ospiti i quali, in vetture di 
Casa 1@ Coroma dei suoi Re, pre 
fandoVi, Sire, di voler benignarVi 


a pi Hi 
toe rei ouaiche mintto ed Raiti la Missione lesciano îl Quirinale. i ve ) 
potest da tali sentimenti amo corafiere dl pcordile, alIoRiità | Men ie Dee Saona ee do iano anno salutato la rest ; 
selic rivolge il suola present l 5 1 
popolo erosto o designare Il notre Quindi Ante Dmagio ci Duco del crea tg/reggià prorompe in|razione della Corona di Zvonimirav 
TRIO nipote l'Altezza Reale Almo.|più profondo omaggio i Diconaio una calorosa manifestazione di sim-|augusto «Imbalo di una millenari 
ne Aosta Duca di Spoleto ail assu lfal Maestro delle cerimonie rien: die itia quale “ Poglavnik © glil radizione che per fante vicende st di 
Fiere ia Corona del Regno di Croa-|f0t Maestro dele Gerini Mfissione|altri rappresentanti della Croazia] ricollega alla nostra. A Vol. aut 
Mia, I nostri voti e quelli del popolo|U& Maat helia sala delle Botta-|rispondoro col soluto romano. convenuti per chiedere alla Maestà 
italiano lo accompagnano nella sua|grie dove ta Duchessa di Spoleto. ‘Alle 12.20 fì Poglavnik e i membri ti cet designazione 
ta ndssone, mentre ausplchlamo|Soyeornofa dale dame di Corte, rE|della missione croata di ritorno dal del Re Imperatore la destinazi 
Al popolo croito una era di proshe-|cere l'alta rappresentanza | della) Panticor OO diuoigono palazzo Ve-|di un Principo della sun gloriosa 
Eolo verso la civiltà di Roma. L'ita.|rità © di fecondo progresso ». Sele nie eroala che porge alla nuo-|nezia fatti segno, durante il percor:|Casa a Sovrano del risorto Regno 
Ha, non da ora, RI tangibilmente Quando, n Sovrano precisa T'ou-| va Regina il primo deferente omag- ba alla, ni di simpa-|di Croazia, mi è gradito, porgere il 
‘mostrato la sua biena comprensione|gusta designazione, il Duca di Spo-|gto, È el Li più fervido e cordiale benvenuto. 
otro O it ci ticpi-Ifefo vanza del suo posto e appenal. tl Re e Imperatore lascia poi Ta|,.Ai eotazzo Venezia si svolge ta ce-|PI tircoli dinastici così felicemen- 
{e stretti e gli accordi conelusi in 


rimonta della firma degli, accordi 
4 e i Regno 
degno, Cresta 2'oeri-| questi giorni crerno fra i nostri due 
Paesi una solidarietà che trova il 


Croazia, Con questa solenne ceri 
‘suo naturale fondamento e la sua 


monia, #1 popolo croato, che il trat-| 
tato di Versaglia aveva sacrificato 
@ vivere in una entità politica fi raranzia di perenne durata, oltre» 
tata In clio Pri coinotde- ché nelia contiguità territoriale nel: 
Lino serie di atti fondamentali per|la comunanza ci valori ideali ed 
ina serie dionio. È l'evento storico istituti politici © nella complemen= 
di Tlolieza @ Roma, gila presenza|tarietà degli interessi. _ 
el Duce, che per primo rivendicò| Su questa base noi intendiamo 
sviluppare una intesa feconda e u- 


ina collaborazione operante in tuttà 

i campi col vivo deslderto di co- 

istruire un'opera di romana solidità 

le con to spirito della più leale © 

‘comprensiva amicizia. Vol sapete, 

Poglavnik, con quali sentimenti V'I- 

talia fascista ba assistito agli storzi 

dei patrioti eroati ed in particolare È 
dei vostri fidi Ustasci, guardia ar- 

mata della Rivoluzione croata che, 

sotto la Vostra guida e animati dal- 

la Vostra passione, hanno concorso 

alla redenzione della Patria 

Con questi stessi sentimenti nol 

saremo al Vostro fianco nell'opera, 

alla quale Vi accingete, di rico È 
struire Jo Stato e avviarlo verso 1 

prosperi destini che lo attendono 

nel quadro del nunvo ordine! enro- 

peo che sorge dalle vittorie della t 
Potenze dell'Asse. 

In questo spirito mi è grato ele» i 
vare îl pensiero all'augusto Prinel« 

‘pe designato ad ascendere al Trono . 
di Croazia, e formulare 1 miei voti 

più fervidi per la sua prosperità, ? 
per la Vostra, Poglavnik, e per le È 
gloriose fortune della Nazione croa» 
ta». 

Il Poglavnik ha così risposto 7 


«DUCE! 

Di questa storica giornata che 

corona la nostra rinascita, dopo vi: * 

cende secolari, sono particolarmen- 

te grato a Voi, che della nuova era 

che stringerà legami amichevoli 

sempre più forti tra i due popoli 

iconfnanti e indipendenti siete sta- 

to anche l'artefice, pi 

La Corona di Be Zvonimirov è 

stata oggi, nella Roma imperiale, 

offerta dal popolo croato 2d un 

Principe della gloriosa Dinastia sa- 

bauda che sarà fondatore della nuo 

va Dinastia croata. Il Patto di al- 

leanza, di garanzia e di collabora» 

zione segna, con i vari accordi com- 

plementari, Ja stabilità del nostro 

domani in un settore europeo fino« 

ra particolarmente travagliato da 

continui sconvolgimenti. 

Regolati gli accordi confinati în 

uno spirito di larga reciproca come 

prensione, assicurata col Patto la 

cordiale intima coltaborazione del- 

le due Nazioni non più divise, ma 

unite dall'Adriatico  pacificato, il 

popolo croato, tradizionalmente fie- 

ro © indipendente, cogli atti solenni 

oggi compiuti acconsente libera» 

mente di aderire all'ordine nuovo 

europeo promosso dalle Potenze del- 

l'Asse, e riacquista, nella comunio 

ne di spiriti € interessi, quelle covi- 

dizioni di vita feconda di cni lo 

stesso nome di Roma è garanzi: 
Mentre il popolo croato si accin- 

ge ora a dare contributo positivo 

all'opera di ricostruzione europea, 

con giovamento di tutti i popolì 

amici confinanti, esso non distoglie 

lo sguardo dagli ideali di progresso 

e di dignità di vita che hanno tro- 

vato nel Fascismo Ja loro prima 

espressione. 


DUCE! . 
Voi conoscete le persecuzioni, del 
popolo eroato, che noi, esponenti di 
esso, abbiamo patito in quest'ulti- 
mo ventennio, Voi conoscete la no- 
stra storia e le nostre aspirazioni. 
Sîete perciò per noi non soltanto il 
Duce della Rivoluzione fascista e 
Îl forte nocchiero che regge le sorti 
del popolo italiano, ma anche, Dus 
ce, l'amico del popola croato. 

Come capo della Rivoluzione U- 
stasa © di una Nazione rinata alla 
convivenza europea, con sentimenti 
di profonda amicizia, Vi porgo, Du- 
ce, l'espressione det mio animo sin- 
ceramente grato, € alzo il bicchiere 
alla salute della Macstà del Re Im- 
peratoro, del Principe sabaudo de- 
signato ad ascendere al Trono di 
Croazia, della Reale Famiglia, for 
mulando auguri per la prosperità 
del popolo-italiano alleato e per ib 
Vostro benessere personale în 


Il Duce entra nella Reggia dal 
vingresso di via 20 Settembre, AI 
passaggio fell'automoblie che reca 
Sul radintore il gagllardetto di Pri- 
mo AMarescini]o dell'Impero, ll Du 
ce è stato fatto segno ad ardenti! 
applausi della folla. 

‘Sono le 11,15 allorché gli squilli 
delle musiche militari 1arvigidirsi] 
delie uwuppe nell'atto di presentare! 
Je armi e l'eco degli applausi an- 
munciano l'arrivo della Missione, Le 
berime reali dagli stalfieri melle li- 
vice scarlatte giungono sulla Piaz> 
2a del Quirinale alle 11.20, Procede 
Ja vettura staffetta seguita dal bat» 
Uustrada in costume, Viene quindi la 
berlina col Poglavnik Ante Pavelic 
è col marchese u'Ajeta, Mastro del- 
le cerimonio di Corte. Seguono altre 
sei berline e tre automobili con i 
componenti la Missione, molti del 
quali vestono i costumi nazionali. 
La folla applaude vivamente al pas 
saggio degli ospiti fino a cho entra» 
no nella Reggia. 

‘Nell'interno del Quirinale la de 
legazione riceve 1 primi onori da 
‘un reparto di fanteria schierato nel! 
cortile con la gloriose bandiera del 
reggimento, Echeggiano gi squilli 
dell'attenti e le macchine, sfllano) 
silenziosamente dinanzi alla vetra- 
ta dove preste servizio un picchet- 
to di coraazieri, 


ta amicizia, trovano piena rispen-! 
denza nel sentimenti nostri e di 
tuito 11 popolo italiano. 

Nol salutiamo come una lieta spe- 
ranza per il nuovo ordine che si 
lafferma in Europa la rinascita der 
lia Nazione cercata, la cul storia per 
tanti nessi è collegata alla nostra) 
‘e che tenacemente ha orientato nel 
secoli la sua vita intellettuale e mo- 
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e con 














la necessità di una giusta revisione 
della carta d'Europa che. annul 
lasse tutti i malt provocati dal ci 
‘dico egoismn delle demoplutocrazie 
responsabili del trattato di Vera 
glia. 








La firma degli accordi 


sono con il Poglavnik, {l Vicepre- 
‘sidente del Governo, dottor Kule- 
movie, 11 Ministra dell'interno, dot- 
tor Artukov, il Ministro della giu- 
stizia, dott. Pul, il Ministro della 
educazione dottor Budok, il Mini 
stro delle Corporazioni dottor Du- 
mandare, il Sottosegretario egli e- 
steri dottor Lerkovic e il Segreta- 
rio del Partito dottor Lerkovio. 
Leletta rappresentanza del Go- 
verno del Reyno di Croazia, accom- 
pagnata dal Ministro Gelsser Cete- 
Gia, capo del cerimoniale al Ministe- 
70 degli afari esteri, e dal comm. 
Casertano, Regio Incaricato di 
aflari a Zagabria, attraversata la 
sala delle armi e ta sala Lippi — 
ove prestano servizio d'onore me- 
tropolitani in grande uniforme — 
entra nella sala del Gran Consiglio. 
nivi viene incontrato dal Ministro 
egli esteri conte Ciano che le pre: 
senta al Ministro Segretario del 
Partito, il Ministro della. Cultura 
Popolare, il Sottosegretario, all'in-| 
terno e il Segretario particolare del 
Duce, 

Ante Pavelic, con gli altrì Minl- 
stri croati, viene, quindi, introdotto 
nella sata del Mappamondo. 

I Duce, che indossa l'uniforme 
fascista con la fascia mauriziana, 
51 fa incontro sorridente al Pogiav- 
nik e lo saluta con grande affabi- 
lità © molto cordisImente si intrat- 
tiene anche con gli altri Ministri.) 


Subito dopo ha luogo la cerimo-| 
nia della firma. Git accordi redatti 
in ftaliano in duplice esemplare 
contenuti in due cartelle di pelle 
azzurra, sormontata dallo stemma 
dello Stato, sono sul tavolo da la 
voro del Duce. 

Firma per primo Il Duce, quindi 
11 Poglavnik. 

Alla cerimonia della firma assi- 
stono il Ministro degli Affari este- 
Hi conte Galeazzo Ciano, il Capo di 
Gnbinetto del Ministro degli Affari 
esteri Ministro Anfuso, gli amba- 
sciatori Buti e Vitetti, è Ministri 
Geisser Celesia e Pietro Marchi e 
il comm. Casertano, Appena ha tere 
minato di firmare, it Duce sosta a 
conversare affabilmente con il Mi 
nistro dell'educazione naz. e quindi 
Fivolge la parola cordialmente ad 
ognuno dei Ministri croati,. 


Ardente manifestazione 
di popolo 


Ante Pavelic, l'eminente patriota, 
che, con fede incrollabile e con pre- 
Cisa visione storica ha duramente 
lottato per fare ottenere al suo po- 
Polo un giusto posto nella nuova 
(Europa, manifesta al Duce il suol 
Più vivo compiacimento per la con- 
Clustone degli accordi e anche gli 
altri Minisiri esprimono a Benito] 
Mussolini la loro gioia per vedere] 
Il giovane Regno stringere rappor-| 
ti sempre più intimi e cordiali con 
la grande Nazione italiana. 

E presso il Duce &l Poglamnik e 
gli altri Ministri si fanno interpre» 
d dellu immensa riconoscenza di 
tutto il popolo croato che, riacqui- 
stata finalmente la sua’ indipen- 
lenza, vede schiuderglisi un radio. 
Iso avvenire sotto il nuoro Re a 
fianco delie grandi forze costrutti 
e dell'Asse, 

Intanto, sulla piazza l'invocazio 
ne al Duce sl fa sempre più alla. 
ANe 12,30 le vetrate del balcone si 
aprono, L'entusiasmo delle migliaia 
‘e migliala di persone che aftondo- 
vano îl momento di vedero Il Duce 
#1 manifesta-in tutta la sua gran- 
diosità e quando il Duce appare 





mn attesa dei S0- 
del Principi Rea- 
Il Alia destra del trono erano gli 
Ambasciatori e i Ministri plenipo- 
tenziari dei paesi aderenti al Patto 
Tripartito alta rappresentanza dell 


l'Impero fascista 
vrano, del Duce e 








I Sovrani di Croazia 


Gli accordi di Roma 


Trattato per la determina. 
zione dei confini tra il Re- 
gno d'Italia e il Regno di 
Croazia. 

«Il Governo italiano e Îl Gover- 

no croato, desiderando procedere 

alla determinazione dei confini tra) 

il Regno d'Italia ed il Regno di 

Croazia, col comune proposito di 

stabilire un regolamento territoria- 

le che sia la base sicura per una 
intima collaborazione tra 1 due Sta- 
ti, hanno convenuto quanto segue: 

Art. 1. » Sono riconosciuti come 

facenti parte del Regno d'Italia: 1 

Distretti di Castua, di Sussak, Ca- 

bare; del Distretto di Deinice, u- 

ina parte secondo una linea che, 

partendo da quota 710 di Delvina,| 

e passando per le creste dello Star 

icev Vrh, del V. Tomac, del Ostrac, 

(del Ragozno e del Borlos, raggiun- 

ge il confine amministrativo del 

Distretto di Sussak, alla cima del- 

lo Jelenci (quota 1106) e scende 

quindi al mare, presso Buccarizza| 

(Bakarac), per le alture dei mon- 

ti Goriva, Mee, e ie quote 623, 424 

@ 252, lasciando in territorio croo- 

to 1 comuni di Hrijin, di Dol-Bake- 

rac e dì Fortore (traijevica-Smri- 

Iika), con il porto medesimo ed ì no- 














applicabili, 1 trattati, le convenzio» 
ni e gli accordi conclusi fra il Re- 
gno d'Italia e l'ex Regno di Ju- 


borghi ed 1 castelli, nonchè dell'i-;à stata creata tra l'Italia e la Croa- 
Isola di Curzola. Izia la base sicura per l'intima col. 
‘Art, 2. - Una Commisstone, com-|laborazione reciproca, considerato 
POSTA per metà di delegati del Go-[che il Regno di Croazia entra algosiavia. Fatto a Roma, in dupli 
Perno italiano e per metà di dele-|far parte del nuovo ordine euro-!ce originale, 1) 18 maggio 1941, XIX. 
Geti del Governo croato, procederà pe0, e che l'Italia intende favorire| Seguono due lettere. Ta prima, 
fl più presto a determinare sul ter-|2 appoggiare con ogni mezzo fi suo|del Capo del Governo italiano al 
feno i confini fra il Regno d'italia [sviluppo politico ed il suo progres-[Capo del Governo croato, dice: 
compresa la provincia di Lubiana,(s0; desiderosi di stabilire legami Roma, 18 maggio 1941, XIX. 
è il Regno di Croazia, La definiti.|dì stretta amicizia e cooperazione| pocellenza, ho l'onore di confer: 
ta actetminazione dei confini serà|e di promuovere Ja prosperità deil narVi che il No IOOTE di SO Dro. 
fatta con spirito di equità, tenendo; (fia: ponoll hanno .convenute quan” Melita Del più breve termine & pre. 
conto delle Sì lonì geografiche,.|to segue: 
SUI necessità di ordine economicGi | Are. 4. - L'Italia assume la goran.|PAI2TE Governo dia caeone 
le deile vie di comunicazione. 2A dell'indipendenza politica dellfomginmaento. ammmisuativo per 
Art, 3. - Il presente trattato entra: Regno di Croazia e della sua inte-|1) Comune di Spalato. e l'isola di 
in'vigore con lo sua firma. In fede|grità territoriale, nelle frontiere | Curzola. Esso sì altende che, ana: 
‘di che, i pienipotenziari hanno fir-(che saranno, determinate, d'iccor*|jogamente a guanto era disposto dal 
mato Î presente trattato, Fatto aldo con gli Stati interessati. ioelinto di Rapallo © successivi ac- 
Roma, in duplice esemplare, il 18} Art. 2. - Il Governo croato nonicordi per Je minoranze itallane di 
maggio 1941, XIX. assumerà impegni internazionali pajmazia, vengano assicurate al 
Accordo su questioni di ea. | |Che siano incompatibili com la garile minoranze ralane nelle isole e 
rattere militare concernenti — [conte abita dall ‘articolo prece|nei territorì del litorale adriatico] 
Ia zona litoranea adriatica. | [dente e con lo spirito del presente facenti. parte dello Stato croato, 
5 le garanzie uan 
Il Governo italiano e il Governo| Art. 3. - Il Governo croato si var- Cee e otare l'uso rr tari 
ieroato, avuto riguardo al irattato/rà della collaborazione delle Forzelliana e la creazione di scuole e di 
per la, determinazione del confinilArmate italiane per quanto riguar istituti di educazione e istruzione 
tra il Regno d'Italia e il Regno dilda l’organizzazione e l'istruzione|nonchè di istituzioni di beneficenza 
(roazia firmato in data d'oggi han: |igenica dele, sue o Armate ele assistenza, 
o |; ‘preparazione apprestamen- isposizioni n 
‘Art, 1. » Il Governo erogato si im-|ti militari nel suo territorio dovun-|1; Lo disposi che due niente 
‘pegna a non istituire e e non man-|que sarà ritenuto necessario, allo!neila convenzione sopra accennate. 
tenere nelle isole e nella zone com-|scopo di duratura collaborazione. | vogliate gradire, Eccellenza, i sen 
a x presa tra Îl mare e ia }inea ripor-| Art, 4, - Il Govemno Steliano ed ilisi della Ima più alta considera 
ii Stradali che vi ndducono; lo sco-|tata sulla carta allegata, che Îa|coverno croato si impegnano, non]zione. 
glio di S. Masco, le Isole di Veglia,|parle integranle del presente ac-lappena consolidata l'economia del| La seconda lettera del Capo del 
Aide e quelle minori, sino all'a-|cordo, alcuna opera o apbrestamen-llo Stato crosto, ad entrare nelle|Governo io ee a del Gover- 
Vezza di Jablanazzo: fuste Je isoie(co mulitare terrestre navale od 20-|più ampie e strette relazioni di ca-|no italiano è del seguente tenore: 
ipelago di Zara, il territorio|ronautica, alcuna base di operazio-\rattere doganale e valutario, A ta-| a 
‘fompreso da una linca che, parten-|ne, alcuna installazione suscettibi-\le scopo I due Governi costituisco- «Roma, 18 maggio 1961, XIX. 
[do dalla Punta Prevlaca, raggiunge|ie di essere utilizzata a scop! diino una Commissione permanente) Eccellenza, ho l'onore di accusa» 
doo Pula Moriaeca, Segue sllguerra né alcuna fabbrica © depo-|ner lo studio e l'esecuzione di quane(r*, ricevuta della Vostra lettera in 
tracciato interno di esso fino al ma-|sito di munizioni e materiali dalto precede. data di oggi, del tenore seguente: 
re di Novogradska, continua lungolguerra. TEEN Governo italiano e n|, 90 onore di confermarvi che 
Ne Sonda fuporiore di detto maro.|'. Art 2. - Il Governo croato dichia ladteino "orvato si impegnano ail Governo italiano procederà nel 
comprende Ja Bikovizze e, raggiun|ra che non è sua intenzione di ave-|conciudere il più presto speciali più breve termine a preparare il|sul balcone con Ante Pavello, le.ac- 
festo di una convenzione con il Go-|elamazioni altissime superano gli 
verno croato concernente l'ordina-[applausì e le note di « Giovinezza ») 
































nna Gia 
era. Si 
endo: È 
| ragione! 
vole che 


| palazzo. 
gli diedo 














strinse afe 
n, silenzio 
l'Avenida 


le isole di Bua, Zirona, Solta, Lis-{italiano avrà facoltà i 

Ha, Visevo, Sant'Andrcs, Pomo eliare le sue Vle Aritto gul feretp 41h $i 0.11 presto tretiaio eulla 
e minori Saiacenti; le isble di Cu-|torio crento lungo la rotabile lito-/earg fe dueea Si So anni. Th fedel 
zola e Melada; il’ Distretto com-|ranea Fiume-Cattaro, nonchè sulla/di ch rta anni, In fede, 
Prendente tutto le Eocche di Cat-|linea ferroviaria Fiume-Ogutin-Spa-|mente : i plenipotenziari, debita. 
Pira i icondo una linea che, ia-lato, e sul suo oventusle Prolunge-|mente autorizzati, hanno firmato 
'sciando la costa fn un punto inter-|{mento fino a Cattaro. esente iratiato Pallo R Rama. 
SO a Colieaiità Cavtate di Vis| Are di - Il presente accordo entral!D, duplice originale, Îl 18 maggio 
laldinia, sale verso nord ed inclu-|in vigore con la sua firma. In fedel ei, rà, 

[dendo la località di Gruda ed illdi che. 1 sottoscritti pleni] ia-| I protocollo finale 

‘massiccio del Monte Orien, fino alri, debitamente sutorizzati, hanno| Al momento di procedere alla 
Fagelongere il confine con il Mon-|firmato il presente accordo. FattolArma del trattato di garanzia e di 
tenegro. egno dta-| 


ontò rapl. 





> eleganto 
eduta per 
, sì buttò 
i viola. Le 
sola; 





Certe, sono accompaguati al Pa- 
lazzo Reale, Ancora, dietro alle trup 
pe impeccabilmente schierate in ser- 
Vizio d'onore, la folla saluta gli 0- 


to il corso del Cherea (Krka), sot-|re una Marina da guerra, salvo 2|aecordi 
to il corso gel Cherea, (mn) SONE n Mita sfocia lizzare ne.|eecordi Io materia di ITasAoi (Cr. 
d Ù mento amministrativo per }i Comu-|suonate dalle musiche. = . 
fia Gomprendere_ Lutto il territorio] polizia © di finanza. olaro il trattamento del cittadini ne di Spalato e, l'isola di Curzola.| N Duce e il Poglavnik st solfer: 
, di Traù e la città dil Art. 2 - I due Governi precise-\dell'altro, le relazioni culturali e|ESso Gi dico alsporto dal Trattato nente ad ammirato questa ‘impo [ADI @ ato a lee 
; nto era lo dal Trattato : 
scluse le isole di Brazza e Lesina; |dalità secondo le quali Îl Governolmaterie di comune interesse. di Rapallo e successivi accordi con|e sorridendo rispondono alle accla- 
AJ Duce èipervenuto da Spalato 
Vengano assicurate nile minorarizej Dopo qualche istante sl ritirano) n : 
vengano assicurate ile minoranze) DIP", colamazioni non cessano, sil Seeuchie Leesramina: s 
Cero Acri to, delle garan:|che fl Duce deve tornare ad affac-|r@PPOFtO nella loro lora finalmen- 
Ho del into figuarda in partico-|elarsi con POsplte. Allorchè essi Ia-|fe redenta, esprimono la oro infr 
‘creazione di scuole e di istituti dijgono rinchiuse, la manifestazione sil questa redenzione sempre decisa» 
Creazione dI SCicuzione. nonchè diffinmova ancara e ancora Îl Duce c|mMente voleste e ora quete intera= 
za. Le disposizioni, che precisano|na quarta volta, Da ultimo il Duce un pensiera commosso e grata el 
Ti Esratzie Dotranno essere inse-|riappare al balcone e invita gli altril magnifici soldati italia, Vi chie 


il fiume e se ne disparte, in modoicessarie ad assicurare i servizi di! golare il trattamento dei clttadini! 

Spalato, compresi i sobborghi e e-|ranno in un accordo uiteriore, mo-|gluridiche tra i due Paesi ed altre Esso si atene ce notato nente. esplosione di mere e di foto 
le minoranze italiane di Dalmazia,|mnzioni salutando romanamente. agree 
del litorale adriatico, facenti par-/fanno ‘antora più insistenti, tanto «I jascisti di Spalato, riuniti a 
fare l'uso della lingua italiane e la[sciano Il balcone e ie vetrate ven. nita riconoscenza a Voi, Duce, che 
Col al beneficenza e assisten-|Pavello si affacciano una terza e u.| mente realizzata Mentre rivolgono 
tal Sella Convenzione sopra accen-|membri della Missiono ad’ affac-|dono di poter dare, col Invoro e 


uisamenta, 


se stessa? 
ssuno, ma 
ì ardente: 
j più scor 


do Gorì 





spiti, 
Dei marciapiedi gremiti, dalle 


nestre, dal balconi e dalle terrazze,| per 
ira lo' sventolio del vessilli, si rin 


nova il benvenuto dell’Urbe. il 





Into fervido del popolo romano al 


quella croato con entusinetico 
lore 


Poco prima delle 11 su) Quirinale! 


di esigharlo, 

fi-| stre, dalla Vostra Casa insigne 
piorie di Condottieri, di Prin 
Gipi iltuminati, di Sovrani giusti 
È potenti, noi, popolo eroato,, at 
fendiamo i Monarca fondatore 
della nuova Dinastia croata che ci 


sa 


cal 


Per chiarezza, è allegata al pre- 
isente trattato, di cui fa parte inte- 
grante, una carta sì 750 mile, sul- 
Ta quale è riportato l'andamento] 
jdena linea che delimita i territori 
sopraindicati. Una convenzione spe- 
‘ciale sarà conclusa per quanto con- 
cere l'ordinamento amministrati 





quiderà neila rinascita, Stamo tane! 
to fieri del Re che ascenderà ali 





ivo della città di Spalato, coi sob- 


‘maggio 1941, 


Trattato di garanzia e di 
collaborazione tra fl Regno 
d'Italla ed il Regno di 
Croazia, 





‘a Roma, în duplice originale, ll 18/coliaborezione tra fl 


lia e il Regno di Croszia concluso/nata». 


In data dl oggi, i sottoscritti pie; 
Inipotenziari riferendosi all'art. 
ide detto trattato, hanno fatto la 
[dichiarazione segueni 





ichiarato a rome del 


a Nel Prendere atto, di quanto mi 
S|avete di 


ciarsi. 


I delegati croati sostano anch'es- 
Gorlsi ad ammirare lo spettacolo indi-, 


verno italiano, ho l'onere di assi-|menticabile che hi 
curarvi, a nome del Governo croa-|ia illimitata bastone. ciel” oatroto 


‘Fino alla stipulazione di nuovilto, di essere d'accordo su quantoidi Roma che è quello dell'Italia, al: 





in quanto siano|derazione », 


I Governo italiafio ed il Gover-|accordi, saranno mantenuti in vi-| Ù 5 
ina eroato, considerato che con l'ac-[gore fra il Regno d'Italia e il Re- precede. vogliate radire, Hecellen: [zo Duce e ir sincera simpatia. on 
[cordo per Je due frontiere comunijzno di 





più alta consi-|la quale esso saluta gli amici del- 


l'Italia fascistae 


col combattimento, tutte le loro 
forze per la vittoria contro l'impe- 
rialismo anglosassone che fu il se- 
leolare e principale nemico della 
loro tanto invocata liberazione. 
Ispettore Partito SUPPJEI - Com. 
missario civile BARTOI.UCCI - 
Commissario | Fascio Pisi 
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. Fascisti e popolo di Udine 


inneggiano alle giorie subaude 





La vibrante adunata alla Casa del Littorio 





La notizia dell'assunzione ql Tro- 
no di Crooma del Duca di Spoleto] 
@ della firma di un importante 
trattato ira il Regno d'ilala © la 
Nazione amico si è rapidamente 
diffusa in citta nelle prime ore del 
pomeriggio di domenica, suscitan- 
do otunque vivissimo entusiasmo e 
un alto senso di devozione e di fe-) 
de verso îa gloriosa Casu Sabauda, 
uno dei cui Principi era chiamato 
all'altissimo onore di cingere la Co- 
rona del Re Zvonimiro, 

Asera i fuscisti si venivano td! 





mando alle sedi dei Gruppi Riona-i d da 
O i emi i Ngilio Lumiglio get sotonotati Iavoratol: 


un segnale convenuto, verso la Ca. 
sa del Littorio. Qui i vari gruppi si 
Jondevano in una unica massa 
‘plaudente; 
tano dalle località più lontane nu- 
clei sempre più numerosi e sempre 
di più l'entusiasmo cresceva di to- 
no e raggiungeva un livello altis-| 
simo. 

Tra { fascisti intanto era sceso 








Segretario. Federale con il pPieese ino Pi 
gretario Federale Zanello, il Vice-\\tarceito. Fassan Casa Rosilio, Zulin 
del Fascio di Udine e.Lwgi, Pietrobon Giuseppe, Do Zan 


segretario 
numerosi altri gerarchi della Feac-| 
razione Fascista. 

Il Vice Federale Zanelto, con ac-! 
cesu vibrante  omazione interpre- 
tando i sentimenti ardenti del ra- 
duno, sottolineava l'importanza chel 
11 nuovo accordo stipulato a Palaz- 
zo Venezia rivestiva per l'Italta, nc>, 
cordo cho rappresenta un passo 
grandissimo terso la sistemazione 
del Balcani e verso l'instaurazione 
di quell'ordine nuovo che le Poten-| 
ce dell'Asse si sono prefisse di incu.i 
gurare in Europa. 

Con la vittoria totale © potanie È 
ta ‘delle nostro Armi quest'ordine! 
nuovo atrà la suo picna attuazione: 
e la vittoria nor può certo manca» 
Te alla nostra civilta latina e me- 
diterranea, perché le è stata assì- 
curata dal genio luminoso del Du- 
ce a dal purissimo sangue dei no-] 
stri soldati che su tutti i frontit 
Ranno scritto pagine di superba 
gloria, Vincere, suona la consegna 
altissima e 11 supremo dovere, c vin- 
ceremo, 

Brevi parole dicera anche i Se. 
gretario Federale, invitando tutti il 
presenti ad uscire e a percorrere le 
vie della città in una disciplinata 
manifestazione di entusiasmo e di 
dexozione. 

La grande massa, alla cui testa 
si erano posti il Segretario Fede- 
rale © gli altri gerarchi. percorre» 
ta al canto degli inni della Patria 
lc vie del centro suscitando ovun- 
que ondate di 
siasmo. Essa entrava anche net ci 
nematografi, ove si stavano svol 
gendo i normal: spettacoli. 

Ovunque gli spettatori, balzati tn 
piedi agli inni della Patria, sì oc- 
comunavano in una lunoa vibran- 
te spontanea manifestazione allo 
indirizzo del Duce, dimostrando co- 
sì la propria gratitudine per l'im- 

riante atto che segna una datt 

iminosa net riconoscimento dello 
spazio vitale della nostra gente. 


Rapporti di Fasci 


in Provincia 


Si sono srolti domenica nel po- 
meriggio in Provincia qieuni rup- 
porti di Fasci di” Combattimento 
che sono stati presieduti da compo- 
nenti dal Direttorio Federale. 

I componente il Direttorio Fe- 
derale Ragni prestedeva il rappor. 
to del Fascio di Enemonzo che in 
totalitario perfetto schieramento 

resenziana all'importante aduna- 














]strna comunica che sone giacenti ri- 


continuamente arrita- Giulio), 


feiò nilo scopo di provvedere al reca- 
[bito sicuro di dette rimesso. 


stessa il numero della tessera banca» 





|ta in Regno dal 1932 e nella quale 
irrefrenabile entu-jè 


fatta raccomandazione di portarsi” 
anche l'occorrente tfilo da cucire, 
aghu, ecc.) per le picale riparazioni 


za in poi. 
Rimesse valuta germanica 
L'Unione fascista Juvoratori indu- 
messe di valuta germantoo dirette al. 


orossi” Lutgi (Montercale Cellina), 
(Sorsetto Antonio {Canevay, _ Pollo 
Gruseppu (Gius 119), Magris Gallle- 
ho (Aonterenie Cellina, via Ponte 


ipe, Ciriani Dantelo ru Luigi, Ceccon 
'Automo, Agnola Andrea tu Giovanni 
Battista, Marsilio Giovanni, Coren 
Beto, Bartolini Luigi, Rogugnia &- 
amo fu Sante, Srivai Giordano, Mio 
nacomo, Nardo Luigl. Viviani En 
rico, Boccolon Pletro, Bomben Auto. 

Giovanni Battista, Fratto. 
in Giovanni, Guerra Luigi; Pilotto 











Enullo, Botecchia Germanico, Busso 
Perissut Giovanni, Ruspolo Antonto, 
'Redolti Riccardo, Schmcariol Luigi: 
|Boschian Giusoppe, Zuccato Mario. 
Micheluz Vittorio (Pordenone), Ve. 
teruz Luigi. Piccin Virgtilo, 
‘Alessandro. 

Si invitano 10 famiglie interessate 
|a voler, perciò, Indicare alla Unione 
Il preciso Indirizzo del  benoficiario 
delle riniesso di valuta di cui sopra: 


Nol contempo si fn noto che è ne- 
cessario. sla comuniento all'Unione 


Ito distribulta al capo-famiglia RI 
l'atto della sua avvenuta partenza 
iper Ta Germania, 

Sono altresi giùcenti rimesse di va- 
luta germanica ai seguenti Indirizzi 
non precisi: Pavanello Anna in Ste- 
fanone (Udine, via Sile 8); Trevisan 
Angelo; Borgobetlo Teresa; Buccaro 
gidio; Poruzzi Anna. 

Gli interessati sono Invitati e ret-| 
tificare tl loro Indirizzo precisandolo| 
alta Uniono lavoratori dell'industria. 


e 


La conferenza di Maria Nallizo 


all'Accademia d’Italia 


Ieri sera, lunedì, ha avuto luogo 
a Roma la conferenza che Marla 
Nallino ba tenuto per la prima 











Il tema era «Arabia Saudita», 
l'immensa regione asiatica costituì 


compreso anche l'Hiagisz, con ca- 
poluogo La Mecca ove trovasi in 
tomba del Profeta. 

La sisnorina Nallino è stata, ne. 
gui ultimi anni. l'amorosa e intel: 
gente collaboratrice del padre 
Carlo Alfonso Nallino, l'insigne o- 
rientalista e Accademico d'Italia, 


Figiio, a sua volta, del compianto] 
prof. Giovanni Nallino, per tanti] 
anni insegnante a Udine e diretto-| 
re delia Stazione Agraria di allora, 
ha trascorso tutta la gioventù a 
dina ove conservava vive ami- 
cizie 

La signorina Nallino, data la sua 
grande competenza, è riuscita al 


padre. 


La più antica 





del Friuli 





‘a. Veniva fatto l'appello di due 


Soiaali appartenenti sa quer Comu-|dunanza del Reale Istituto Veneto 
Ha nei Corna Scienze, Lettere è Atl È nostro 


ne. caduti recentemente da prodi 


nell'adempimente del Joro dovere e|illustre coneittadino prof. 
teniva altresì inaugurata una bar-|Lorenzi dell'Università di Padova, 

‘Fascio. dilmembro effettivo dell'Istituto, 
im Gruppo di:tenuto una lettura sopra jl rinve- 
Milizia Contracreu che ha sede ad:nimento di quella che risulta la più 
|antica carta geografica del Friuli 
;e il suo contenuto. Mamnosctitta e aji 
ratore e de? Duce, avevano preso 
posta le rappresentanze con vessi). 


diera offerta da quel 
Combattimento ad 
Enemonzo. 

Il componente il Direttorio ascol 





inva durante 11 rapporto la relazio»©0lori, fu eseguita certamente nemla 


ne del Segretario del Fascio, com 
piacendosi dei brillanti risultati 






ottenuti dalle organizzazioni fasci-|tore udinese Giovanni Antonio 
ste locali. Infine, dopo nter rivofo|tona. Come ha riferito l'ultimo nu- 
il ca-'mero del Ce fastu?, è stata scoper- 

ta in un catalogo di manoscritti! 
Gerarchi e ricevera fascisti e pub-I&Ppartenenti alle biblioteche degli 
Blico. {Stati Uniti e del Canadà. Non si sal 
Contemporaneamente il compo-|Quando sia scomparsa da Udine. 





parale di fede a ‘quei fascisti 
merata Ragni teneva rapporto ai” 





nente il Direttorio camerata Ce- 


schiuth: teneva rapporto al Fascio Uno studioso americano. l'acquistò) 
di Paluzza. Il gerarca presenziava: Pressa, un antiquario della Germa- 
importante manifestamo- Mia. Sì richiesta fatta dal solerte! 
‘una dott. Corgnali per il tramite del re- 
relazione del Segretario del Fascio'810 Console di Filadelfia, il proprie- 
ed impartendo quindi le opporiure lario permise di farla fotografare 
‘perchè la nostra Biblioteca Comu- 

naie ne avesse copia, 


ad una 
me, ascoltando attentamente 


direttive ai dirigenti 

Egli presenziara altresi ad un 
Breve saggio gimnico sportito srol- 
to dall'Organizzazione della G4.L. 
del Tuodo. 

Un fmportante rapporto st srol- 
gera anche a Fontanafredda, rap- 
porto che è stato presieduto 
componente il Direttorio Mo; 





popolazione in disciplinata ca at- 
tenta adunata, il Segretario del Fa- 
scio leogem una Breve ed esauricn-| 
te relazione sull'attività svolta o 
quindi il comerala Mozzi, dopo aver 
soolineato l'opera compiuta da 
quel Fascio, esaltata la gloria d'- 
fai e le virti eroiche della stirpe 
latina, 

Quindî tmpartira opportune di- 
tettive ai gerarchi e riccreva nella 
sede del Fascio fascisti e pubblico. 


Unione Commercianti 


Esposizione di targhe metalliche 
per vendita di alcunî generi 


In relazione a quanto abbiamo 
comunicato giorni addietro circa, la 
esposizione di targhe metalliche per, 
la vendita di alcuni generi, faccia 
mg presente che tali {arghe,;(colio 
d'oliva», wolio di semi», aceto di 
vino», «vino nero gradi Xp, ce. 
gcc.) possono essere acquistate, dal- 
le ditte che ne fossero aprovvi- 
ste, presso l'Associazione Nazionale 
Combattenti, che le cederà a prez- 
zi convenienti è vantaggiosi. 

pria 


Unione lavoratori dellindustria| 


Norme e prescrizioni varie 
per gli espatriandi in Germania] 

Sì rammenta ai lavoratori della! 
Industria ch'espatriano in Germa. 
nia, che il loro equipaggiamento 
deve risultare nel modo seguente: 
valigia; cappotto pesante; ‘imper- 
meabile: un paio di scarpe comu. 
ni; farsetti a maglia; mutande e 
calze di lana; guanti di lana; bien. 
cherfa varia di ricambio; un vesti 
to da lavoro. Un vestito da fest 
un berretto da sciatore, Buona par- 
te degli articoli suindicati (valigia 
cappotto, Impermeabile, scarpe ec- 
Getera) possono essere prelevati dai 
partenti a Udine tramite l'Organiz-! 
































Iprima metà del secolo XVI e pro- 
abumente prima del 1542, dal pit-|i 
or 


fcorsa a Venezia la carta dal punto 


taîta l'importanza storica, le carat- 
terisliche e i pregi che non sonaliTtalia oggi vive con l'ansia e la 
Irolontà protese 


dni|Piccoli rispetto nile carte stampate 
‘Ha presentato quindi l'oratore, bel- 


‘Ai|&e) tempo. E° jvrospetttoa, molto ac-| 
rapporto, a cui interremra tulfa la|curata nel rampresentare i’idrogra-(1 
fia, i centri di popolazione, } iuo- 


Domenica sera, nella pubblica a- 


Arrigo] 
ha 


Il prof. Lorenzi illustrò domenica 








nonchè il necessario per la pulizia|che rappresentano 1 monti, 
‘personale. Il berreito da sciatore è|qualche eccezione, non riproducono 
di prescrizione per tutti 1 partenti/per nulla l'andaniento delle catene 
(che lo dovranno portare dalla sta-|e degli altipiani. Servono soltanto! 
zione di concentramento e parten-[a indicarne Il posto, 


Fiebus Fedorico fu Giusep-!Frigli abbiamo gi 


Inula magna del R. 
nico, {1 prof.‘ F. D, Ragni ter In 
ultima lezione ‘del ciclo dantesco, 


[do — è stata celebrata sotennemen- 


volta all'Accademia d'Italia. fune è ben nota in ogni angolo 


‘del’Ordine Militare di Savoia e-di 
‘que medagile d'argento al Valor mi- 
litare, volontario 
te dell'Opera Nazionale Mutilati ed 
Invalidi di guerra. 


mancato al vivi or è qualche anno.|Teatro Odeon autorità e gerarchie, 
con a enpo il Vice Prefetto Vicario 


tario Federale, Il Comandante delta 
Difesa territoriale, 11 Podestà di U- 
dine, ll Vice Segretario Federale, tl 
Vice Segretario del Fascio di Udine, 
la Fiduciaria, gel, Fasci femminili, 
condurre a termine una fmportan-|!l comandante del Gruppo Legioni. 
te opera, lasciata interrotta. dai i’ comandante. del'Grui po Carabi- 
ratore. il Provveditore agli Studi 
ii I° Pretore, il rappresentante del 
Questore, il 
tazione Mutiati ed invalidi di 

ciazione ‘utilati ec v: ni 
carta geografica Guerra, il rappresentante della FE: 


[Comitato udinese della ‘a Dante Ali- 
ghieri», varli capi di istituti scola- 
stici cittadini, ul 
e della Milizia, 


blico, nel quale notavansi numero. 
si organizzati della GI e fascisti ap- 
partenenti ai varii Gruppi Rionali 
cittadini. Sul palcoscenico, dove fa- 
cevano sfondo drappi tricotori con 


Fasci di Combattimento, del Fascio 
di Ugine e dell'Associazione Fami. 








Scista, della Federazione dei Fasci 
i Femminiti, 
della « Dante Alighieri» e delle va: 
Ù rie associazioni d'Arma con a capo 
L'attuale proprietario della carta.|le insegne della Sezione Mutilati ed 

Invaildi di guerra, Nelle prime due 
file della platea vi erano gli squa- 
dristi udinesi. 


salutato l'arrivo del cons. naz. Bac- 
carini e delle autorità, le qual! si 
‘sono disposte sul 
‘aver ordinato il saluto aì Duce. il 
‘Segretario Federale ha rilevato l'im 
portanza ed il significato della ce- 
vista scientifico, dimostrandone|lebrazione con particolare riferi- 
mento e! momento guerriero che 


le di gerarca, rivolgendogli 


zazione Sindacale, Al lavoratori è ghi fortificati e i castelli. Invece, 


‘causa lo stato della scienza di alto- 
ra, difetta assai per riguardo  al- 
orografia, 1 molti coni, denteliati 

‘salvo/ 


Tuttavia iì Cortona, distinguendo 


molto bene con dolci ondulazioni 


le colline dai monti, Yicsce a dare 
al disegno una notevole plasticità 
[che corrisponde all'aspetto presen. 
tato dal Friuli dal colle del castel- 
lo di Udme, 





Sull'interessante argomento det- 
la più antica carta geografica det 
ronto un arti» 
liaboratore Leo 





colo del nostro 
Pilosio (N. d: R.) 


Istituto dî Cultura Fascista 


«Lectura Dantis» 


Alfe ore 21 dì questa sera, nel- 
Istituto Teo- 





riassumendo l'idee fondamentali 


Girizzo del corso e commentando il canto 


34° dell'Inferno. L'ingresso è libero. 


Trenteciagua feriti di guerra 


riuniti a mensa 
dal proprietario dell'Albergo Italia 


sione del matrimonio di suo figlio| 
Carlo con la signorina Renata Ne- 
ri, ha coinpiuto un gesto simpatico! 
e siguificatio, riunendo a mensa 
‘nel suo albergo trentacinque fer! 
U di guerra. 

Durante il 
stati visitati da? Prefetto, dal Fe- 
fesa termitoriale e dal cons. naz 
Baccarini, e la presenza dei gerar-lc 


chi è stati salulata con acclama-[pA-CECA.-T. 


zioni al Duce, ,, 


I comm. Nemesio Beltrame hal 
Yoluto ageiungere a quello del tra- 
tello un nitro gesto cordiale verso|ninnista e compositore. 
i foviti, tacendo distribuire loro un|P° e 


notevole quantitativo di sigarette. 





Un lutto del sen. Tallioitone cet feriti convalescenti ‘nella 


4 La celebrazione di Giuseppe Ver-; 
Sì è spenta serenamente, in tar- Ù 

Ri i ‘at ho importanza spec'almente inl 
da età, la nobile signora Elvira Gu-|guesto periodo di derma pipa] 
po artistico nazionale 
Uff. avv. nob, Francesco Tulllo, se-|PO, artistico | nazionale cd estero; 


smani ved. Vinal, suocera del gr. 


‘Puccini 
rango, feriti sono Sittuneniale orgonizznto getto 

di ai madin! nba 
derate, dal Comandante della Diso eo e de i usien dci 
(Gut e dal Dopolavoro Provinciale|scroscinti applausi 


Il vivo successo 
ti 
Sougsto sean pe della manifestazione verdiana |.,psmsenerti 


a beneficio dei camerati alle armi 


SI è svolto teri 
l'atteso concerto 


rtecipazione del coro 


‘on la 
di Trieste 


jdai maestro Antonio Ibberberg elzioni esprimendo 


sera al Tentrojdal mnestro Ibberbere ha fatto ot. 
vocale», 


tima impressione — nell'esecuzione; 

del suo programma corale, 

Il pubblico ha ascoltato con 

grande interesse e ha salutato con 
ciascuna cse- 

ha prorotto alia  chiusal 


diel-|cuzione, 


diretto|del concerto in entustastiche ove- 


agli interpreti, 
agli esecutori e al valoroso giova-| 


‘dall'orchestra delln stagione lirica 


Il concerto era a totale beneli.! 
icio dci camerati nile armi, e molti 
[palchi erano stati messi a disposi» 


primaverile. Direttore e concertato-[nissima direttore 
te è stato il Mo Piero Pezzè, noto[propria ammirazione e i proprio 
complacimento. 


d'orchestra la 


tup. 
IAA 


natore del Regno, vice presidente assumere di viva attualità. 


del Consiglio Provinciale delle Cor. 
porazioni. La scomparsa dell’etetta 
gentlidonna susciterà profondo rim 
Pianto nella large cerchia di amici 
della nobile famiglia Tullio che a 
S. Vito al Tagliamento come a U. 





vive simpatie, 
bella figura di donna, ricca di sen- 


re sensibile © aperto al bene. 

Al figli dell’estinta, al senatore 
Tullio ed ai congiunti tutti por- 
giamo l'espressione del nostro più 





sentito cordogito per il grave lutto|dita. 





‘che lì ha colpiti. 





Verdi patriota cantore del Risor. 
rimento risorge dal tumulo ad au- 
Ispicare la vittoria cd a segnar le viel 
nuove dena nostra arte latina. Il 
programma ha subito qualche lie- 
fe mutamento per indisposizione di 
dine e în tutta la provincia conta; idue interpreti i quali sono stati so- 
‘stituti da! bravi cantanti Sparta- 
Con Elvira Vina è mancata unalco Marchi (baritono) e Gianfelice! 
; È Demanuell 
timenti elevati e dotata di un cuo-|sotto la supiente direzione ‘del m. 

Flero Pesst il quale ha diretto con 
‘pastone ed anima alcune fra lei Pedara, a dl Loria. #00 
iù belle e fuigide pagine del grane{St@U I, card 
de maestro, è statà molto appiau: 


diretto) 


(basso), 


Il coro dell'AC.E.CA.T. 





cd estero; 


L'orchestra 


La stagione lirica 


Rinnovato successo 


della “ Fedora,, 
interprete Gianna Pederzini 


Domenica in «mattinata» al 
Tentro Puccini si è svolta la se-| 
conda della «Pedora» di Umberto] 
Giordano, opera che non conosce| 
che successi e che. il pubblico sen- 
te sempre con rinnovato piacere. 
Gli interpreti tutti hanno ricon-! 
fermata la ottima impressione del 
la prima recita. Gianna Pederzini 
ed il Pigni, ispettivamente nelle 
parti di Fedora e di Loris. sino 


cale cd anche come attori hanno 
posto in luce tutte le loro ottime 
doti e qualità. La Pederzini bene 
si è prestata alle espressioni di ar 
more e di odio che sono proprie 





La fervida celebrazione 


della Giornata degli italiani nel mondo 


Ii discorso dei cons. naz. Baccarini 


l'affettuoso saluto delle Camicie ne-]dj Gibliterra, con un colpo di ma- 





La eGiornata degli Italianì nel 
Mondo» — manifestazione intesa 
a ricordare ed esaltare le opere € 
le funzioni degli italiani ne? Mon- 
te a Udine domenica mattina per 
iniziativa del P.N.P_e della bene- 
merita Società © Dante Alighieri », 
v'attività proficua e profonda della 
lella terra ove vive un italiano, 

La commemorazione è siata te- 
nuta dal cons. naz. Gianni Bacca- 
rini valoroso combattente e mutila- 
to della grande guerra, decorato; 


A. O., presiden» 
Erano convenute nella sala del 


in rappresentanza del Prefetto as- 
sente da Udine per impegni iìne- 
renti al suo alto ufficio. il Segre 


Re Impe- 


residente della Sezio. 


lerazione Combattenti, quello dei 


lciali dell'Esercito! 


La sala era gremitissima di pub- 


ritratti della Maestà del Re Impe- 
lo: 4 labari della Federazione, dei 


Caduti per la Rivoluzione fa- 


dei Gruppi Rionali. 


Un triplice squillo di tromba ha 


roscenio. Dopo 


verso la Vittoria. 


Ja figura di combattente, di soldato 


Inghilterra, cos 
Ime forza economica taglieggiando 11 
traffico che da Lisbona e da Cadice 


[re friulane, 
Imprendeva quindi a 
la più viva attenzione, 


tenti stessi che a milioni 


Inercorso le sue strade, avendo un 
sorriso ed un conforto della sualsottraendola alla sovaranità del Re! 
gente semplice e buona, titolo che 
@nche oggi le torna giusto a tra-{raneamente Minorca e Corfù. 
fosi figli che 

‘sui fo fronti ommbattono nane: 
nendo alte e intatte le radi-|mento italiano, è 
‘zioni del Friuli forte e generosa —|gella identità assoluta tra ideali ita- 
il gerarca entrava nel tema della 

conferenza: «Italiani nel Mediter- 
raneo nei quadro degli avvenimenti 
che si svolgono nell'attuale momen-i 


verso i suoi meravigi! 


to storico ». 


italiana, sig 
sola tuite le 


tanto il Mediterraneo mare no 
tagine. 
la uniti 


Ri Ottavi: 


mento, per circa 
vita e la storia 
le il trionfo della religione di 


‘Ste impronte e tracce anche dal 
colo V in poi. nel periodi successit 
al crollo dell'impero. 


te nel Mediterraneo 


l’opera delle repubbliche marinare 
italiane: Amalfi, Pisa, Genova, Ve- 
nezia. Così si crea un'altiva’ cor- 


e, per un lungo periodo, il Mare In- 
terno è il centro di una rinnovata 
prodigiosa civiltà. 

Da questa nuova vita mediterra-. 
nea l'Italia seppe assurgere per 
splendori del Ripascimento al pi 
mato artistico ed economico in Eu- 








ropa (sec. XIV e XV). Colombo na. 
viga ad occidente e scopre il nuovo, 


mondo; Vasco de Gama, discepolo 

è continuatore de! genovesi, doppia| 

Capo di Buona Speranza e rag- 

giunge le Indie 

colleborazione di itailani, compie 

la circumnavigazione. 

Le muova potenza settentrionale. 
tuitasi una enor- 














‘si dirigeva ai porti delle Fiandre e 


idell'Ansa, saccheggiando i convogli 
spagnuoli che venivano dall'Ameri-| 





infine 


ica Centrale, sì impadroni nel 1706 





La nuova biblioteca 





Stellini» per l'inaugurazione delli 


detta scuola Alla cerimonia hanno partecipato le maggiori autorità cittadine, dra cui fl re 
tanto del Prefetto comm. Hofman ed U Federale, La" 7 n 


fa da 
Dro!. Alverà 


a 


del R. Liceo Ginnasio 





Abbiamo dato notizia l’altro giorno della cerimonia che si è stolta al R. Ginnasio «Jacopo 


la nuova biblioteca intitolata al Caduto Cino Florio, giù allievo di 


un'ideo delia sua importanza — è il coronamento di una serie di 
per il sempre maggiore attrezzamento dell'importante Istituto. 


La nuova grande biblioteca — la nostra 


esere 
fotogra» 

ere volute dal preside 
07 Questo si è arricchito 


qnche di un modernissimo impianto radiomicrogrammofonico con ben 24 altoparlanti situati nel- 


Te varie aule nei 
le posto nell'aula magna. Il 


tologica. La raccolta stessa 
Gl importanti a) 
sa di 120 mila lire nell'ultimo qua: 


cassa scolastica, rimasto completamente integro. 


reside si 
speciali necessari alle Dario esperienze: ca 


è costituita col lscito del dott. Zamp 
orti al patrimonio solentifico € didaitico dell'Istituto Ranno importato ta 
però detratt 


‘triennio, La somma non è stata 


sorrido e nei gubinetti scientifici e di un impianto di cinema sonoro a passo norma. 
inoltre preoccupato di dotare l'Istituto di nuovi apparecchi 
ha provveduto alla sistemazione della vasta raccolta orni- 

varo o con quello del dott. Colussk, 


dal Capitale delta 





dell'eroina del dramma e quale s0-| 
preno ha interpretato assai felice. 
mente la parte dj principessa Ra- 
mazoff, 11 Pigni è piaciuto per la 
sua deciamazione, per la sug bra- 
vura e per i suol mezzi vocali na- 
turali armonizzati ad una cultura 
esigente e vasta. 

Dora De Stefani ha saputo rl 
trarre perfettamente il tipo della! 
vanerella, figura piena di' contra» 
sto con ‘la protagonista, e il bari-! 
tono De Marchi nella veste del 
diplomatico ha dato alla figura del! 
De Sinieux un'impronta dj dignità 
e compostezza, che sl addicono 
proprio al carattere del personag- 


re, fra|ghilterra, viene così clamorosamente 
cons. naz. 
Baccarini. Rivolto un saluto alla 
vecchia e gloriosa Capitale dellalida il suo controllo marittimo nel 
‘guerra, sempre presente nel cuore] 
del combattenti del 1915-18, — tito- 
lo meritatamente datole dai combat| 
hanno|preso l'antica sua importanza stra-, 


Nel corso della storia del Med!-| 

‘terraneo, gl abitanti della penisola vi 

noreggiarono una volta|ra nutò atte; 

coste del meraviziio»| 

so bacino e fu durante il periodo ro-!/dell’influenza austriaca, l'unico mo- 
mano. ‘I Romani chiamarono per- 


strum. Il trionfo di Roma su Car-|costituzione di un'Italia abbastanza |l 
Jettò le fontiamenta di quel- 
mediterranea che si com. 
letò con, le conquiste di Cesare el 
0 al momento della co- 
Istituzione dell'Impero. Da quel mo. 
uattro secoli, la, 
el Mediterraneo) 
unitario romano, diviene anche il 
campo propizio per la propaganda) 
risto. 

La grandiosità e la forza di tale! 
sostruzione mediterranea lasciò va- 








Da? secolo VII al seroio IX Si] Oggi. 
affaccia e si afferma preponderan», 
ne erzaneo _ l'isiamismo; 
contro il Quale mondo cristiano/ranea. Dalle rive del Mediterraneo, 
del Mediterraneo occidentale elsbo.|che torneranno di Roma e che tan: 
ra una età nuova soprattutto mercè|to devono al lavoro degli Italiani 


rente di scambi fra { tre continen» 
ti che si bagnano nel Mediterraneo] 


Magellano con la /battent 


Ino. La politica antieuropea dell'In- 


proclamate, Tra il secolo XVII € 
(XJX l'Inghilterra estende e conso. 


Mediterraneo per assicurarsi la via 
del Levante, che con la decadenza 
della potenza ottomana aveva ri 


lfegica ed economica, Occupa Malta.|, 
delle Due Sicilie, e acquista tempo-| 


Il fatto che fl risorgimento del 
‘Mediterraneo coincida coi Risorgi- 
la suprema prova 


liani e ideali mediterrane!. Nella 
‘prima età del secolo scorso l'Inghil- 
terra tenta due volte di schiacciare: 
‘sul nascere l'unità italiana, pro- 
[muovendo con tutte le arti 1} sepa- 
ratismo della Siclila. Compiutasi la 
rivoluzione liberatrice, l'Inghilter- 
mento solo perchè, 
resasi im) ile ja continuazione 
do per impedire che ad essa si sost!. 
tuisse l’infivenza francese era la 


forte per poter resistere alla pres- 
Isione d'Oriente e a quella d'Occi- 
‘dente. 
Tuttavia, l’Italia, 
unta di recente all'unità naziona- 
le, inizia la sua muova espansione 
ne Mediterraneo, al quale l'aper- 
tura del canale di Suez restituisce 
la funzione di grande transito in- 
tercontinentale, Gli stabilimenti |. 


pur essendoll 





Indiano, in Libia e nel Dodecanne- 

#0, sono Je prime tappe di questa 
stone sempre contrastata del- 

l'Inghilterra e la Franela. 

la Rivoluzione fascista ri- 

vendica con le armi all'Italia la 

sua preminente funzione mediter- 


la nostra civiltà sapra riprendere]! 


Inel mondo, attraverso la sicura vit- 
toria, la sua secolare missione, per 
$ muovi compiti segnati dal genio! 
del Duce: attuare Îìl nuovo ordine 
sociale. fondato su! concetto corpo- 
rativo ed illuminato da una idea 
universale di giustizia, per cui il Îa- 
voro diventa misura del valori fon- 
damentali della vita anche nella ge- 
rarchia tra le Nazioni. 

Questi 1 concetti svolti dal cons. 
naz Baccarini, sempre seguito at-|, 
tentamente da? pubblico e spesse 
volte interrotto da applausi, che 
conchiudeva elevando ll pensiero 
fiero e riconoscente a tutti i com.;7) 








che nelle lontane terre dell'Africa|& 
‘Orientale — traendo esempio dal ri 
Duca d'Aosta, continuatore delle 
nobili tradizioni guerriere di Casa 
[Savoia — lottano duramente e soc-| 
gombono per tenere sempre più al- 
to e rispettato il prestigio della Pa-| 
tria in armi, 

Una ovazione calda © prolungata | 
all'indirizzo del Duca d'Aosta si le-|u 
va nella sala, Il pubblico si alza in 
piedi e la manifestazione di ammi-{s 

zione e deferenza all'indirizzo del 
|Princ{pe e di Casa Savoia. si pro- 
funga per qualche minuto: degno 
coronamento alla celebrazione, la 
‘quale aveva termine col saluto n! 
Duce, ordinato dal Federale fra rin-|5 
inovate acclamazioni, o 


Zucchero cristallino 
anzichè “semolato,, 


Il Ministro dell'Agricoltura e Fo-! 
Freste ha stabilito dai mese di 


vi 
s 














largo consenso del 
Palmanova, è quella della celebra-| 
zione del decimo anniversario del-| 


za, i 
rito alla vigilanza igienica del lat-| 
te: tutte le licenze per la vendi.| 
ta del latte rilasciate dal podestà 
dovranno essere rinnovate entro ill 
mese di luglio 1941 XIX. 


e particolarmente a. quelli|<e 


ras — 
e itotenento” Luigi Griftaldi: 
“giugno p. v. venga distribuito zuc-|Gastono Valente dh, T00.e i no © 


gio. Nelle altre parti si sono dim 
stinti la Curiel, fl Benatù, l’Ema- 
Quei lo Sclacqui e il Baracchi, La 
direzione del m. Zeetti è stata più 
che mai superba: egli ha saputo 
fondere mirabilmente solisti, coro, 
orchestra sì da trarne un' tutto 
omogeneo, 


Tì pubblico che assai folto gre- 
miva il teatro, ha applaudito più 


volte i valorosi Interpreti, e ha e- 
spresso gon clamorose ovazioni la 
propria Rmimirazione e {l proprio 
compiacimento, 


Con la «Fedora» si è chiusa la 


podestà. Esprimia- 
il nostro compia. 





— 


Audizione di brani musicali 


di Otello Sclauzero 


Una iniziativa che merita specia» 
o rilievo e che ha incontrato il più 
pubblico di: 


ja morte del compositore friulano) 


Otello Sclauzero. 


Pertanto, il primo giugno prossi- 


mo sarà effettuata nella Chiesa di 
San Francesco in Palmanova una 
audizione deì maggiori brani musi- 
cali dell'artista, scelti fra quelli a 
taliani nel Mar Rosso, sull'Oceano|carattere principalmente religioso. 

L'audizione sarà svolta con un com° 
plesso di 25 orchestrali tra 1 ml- 
gliori de) Friuli, diretti dal prof. 
Eligio Ciriani, e metterà in Juce par 
gine di musica ricca d'ispirazione 
altamente italiana, di armonia e di 
sule create dalle’ magnifiche doti 
artistiche 
Gli eventuali utili che deriveranno; 
dali'audizione saranno devoluti a 


del defunto musicista. 


‘avore dei feriti di guerti 


Vigilanza igienica del latte 


Il Podestà con propria ardinan-| 
disposto guanto segue ln me. 











Per ottenere ]a rinnavazione del. 
la licenza è necessario: fare do-| 


manda al Podesta presso l'Ufficio 
Sanitario del Comune entro il 31 
maggio c. a. e le stalle devono es. 


sere pulite ed imbiancate con Jattel 
calce, e tenute costantemente 
im buone condizioni igieniche; i 
ivenditori di latte provenienti da 


altri Comuni dovranno essere pure 
muniti della prescritta licenza di 


endita, rilasciata dai loro Pode- 
tà e visitata dal Comune di Udi 


n° Anche nuesta dovrà essere rin 
novata 


entro il mese di luglio; 
utti 1 rivenditori di latte od eser- 
enti spacci, hanno l'obbligo di as 


sicurarsi che il latte di cui essi si 


iforniscono proviene da stallo au- 


torizzate alla vendita, 





“UMcio Sanitario, l'Ufficio di Po. 


lizia municipale, il ‘Veterinario co- 
munale sono incaricati di far 0s- 


ervare la presente ordinanza, I 
ontravventori saranno puniti a 
ensi di legge, 








Beneficenza 


a mezzo de «ll l’opolo det Friuily 


All'Ass. Famiglie Caduti In Guer. 


fer onorare ja memoria del 





100. 


ghero cristallina in luogo di quelio| ‘Aife Orlanetfe di via Misia — Peri 


‘semolino. o. 


La zuchera cristallino è più Jen- 
itamente solubile specialmente 


Mato, ma il suo costo di produzione 
'è per contro inferiore di ire 15 ailC: 
quintale. Perciò il prezzo di vendi-|5. 





norare la memoria delia signora Te-| 


dott. Giorgio] 
10. Giusenpo Grinovero 10, 
‘arlo Serafmi 10, Giovanni Casarsa) 
Olsino Mauro 5, Lena Anzi 6. An-| 


fa di detto 2ucchelo cristallino o |sc!ina Cargnelli 5, Marlo Peressini 3, 


‘sla all'ingrosso che al dettagho —|°' 
rà inferiore di centesimi 15 al 


. rispetto a quello semolato raf- 
KE. Fip @ lato raf-|doit. 


Ci 
A 





Onorificenza 


Il camerata rag. Giuseppe Zigiol- 
ti, già Insignito della croce di co. 
‘valiere dell'Ordine coloniale della 
stella d'Italia per le benemerenze 
acquisite in A. O., è stato testè no. 


minato cavaliere della Corona d'I-delte limitazioni stabilite deì Mini- 
falla. stero delle Comunicazioni, ha do- 
vuto procedere a riduzioni nei pro- 


Al camerata Zigiotti, attualmente! 
alle armi col grado di capitano elnr 


iche ha svolto opera efficace nelsettimanali. 


sindacale del lavoratori del-| 


fagricoltare. quale segretario di U-|tignacco sarà | effettuata nel 
‘none, come valoroso/giorni di sabato; Ja linea Sedeglia- 
ramde guerra e/no-Basiliano nei giorni di venerdì; 


un ter 


Icombattente della 

[animosa comandante della squadra|e 
lr Saetta» di Cordovado nella vigi-isa; 
lia fascista, 1 nostri vivi rallegra-|iu: 





il sabato, 


compiaata doll. 
nel trigesimo dello sua morte. 


ino Mar 





attimi 8. 
ALTRE OFFERTE 

AIR. Livco Ginnasto. — N comm. 

Luigi Zanon ha offerto ella; 

‘assa scolastica del R. Liceo Ginnasio: 

100 per onorare la memoria della 

Vittorina Nadnlini: 





Riduzione negli autoservizi 
della S.A.LT.A. 


La Società Saita, in dipendenza 


ri autoservizi con semplici corse 


Così l’autotinea Spilimbergo-Mar- 
soll 


la S. Giorgio di Richinvelda-Cu-! 
no nei giorni di giovedì in sosti» 
zione della corsa che si effettuava) 





A nome di tutti 1 commilitoni t- 
dinesi Invia calorosi saluti il ser- 
onto del bersaglieri Angelo Gar-| 
n. 


quale ci ha Inviato ic Interessanti 
fotografie di guerra che abbiamo 
pubblicato in terza pagina nel nu-| 
mero di sabato scorso). 

Saluti affettuosi alle famigile in- 
viano i combattenti; Aleandro Pc- 
ressini e Guerrino Puppato di Ma 
fano, Dorino Colussi di Casarsa, 
Bruno Ellero di Ramuscello, Giu- 
seppe Gialassi e Francesco Basso di 
Prata, Angelo Muzzatti di Palma- 
‘nova, Pietro De Rosl di Avlano. 
Affettuosi saluti dalla Trinollia- 
nia invia l’artigliere Giuseppe But. 


tazzoni. 
Sei 
Un nuovo assessore 


della Corte d’Assise 


Moro Ambrogio è stato revocato 
da, assessore di Corte d'Assise cir- 
colo di Udine per limiti di età, In 
sue vece è stato nominato Giovan- 
ni Bertuzzi residente a Udine, 
inte 


Atto coraggioso d'un. piovane 
Salva un bambino 


caduto nel Ledra 

Un bel gesto di altruismo e dl co-| 
raggio compiva ierl nelle prime ore! 
del pomeriggio, il giovane dicias: 
‘settenne Attilio Fenu dimorante in 
via Mentana 31: verso Je ore 15, 
egli camminava lungo }a sponda del 
canale Ledra, nel tratto fra la pas-| 
serella di via Castellana e la Fortai 
‘Villalta, Ad un tratto veniva ri-i 
chiamato da invocazioni di aiuto, 
lanciate de un gruppo di persone, 
le quali avevano assistito alla ca-| 
iduta accidentale nell'acqua del ca-| 
nale, di un bambino dj 7 anni che) 
stava trastullandosi sulia riva, Im-| 
mediatamente, come stava, il gio-| 
vane Fenu si gettava in acqua e.| 
vincendo Ja corrente in quel punto; 
‘assai impetuosa, riusciva con sfor-| 
‘zi non comuni, ad afferrare 11 pe- 
ricolante, il quale era già stato tra-| 
volto e sommerso dalle onde, ed aj 
trarlo a riva dove immediatamen»| 
te lo sottoponeva alla respirazione] 
artificiale ridonandolo alla vita. 

Compiuto il coraggioso gesto, il 
\Fenu, sottraendosi alle lodi delle 
persone presenti ed anche alle do-| 
mando che un agente della Polizia 
Urbana gli rivolgeva per conoscere 
il suo nome, correva Verso Casa,| 
‘soddisfatto dell'atto compiuto, atto 
che noi segnaliamo non senza ester-| 
nare al bravo giovane lì mostro 
compiacimento. 

—T_ 


Muore per ferite 
in seguito allo scoppio 


d'un proiettile 
Ancora nel pomeriggio del 4 cor-| 





stagione lirica, che ha avuto luogo| 
per iniziativa del Comune sotto glifrente, lì giovane Mario Maurò di 


auspici dj un comitato cittadino con 
a capo }l Vice 
mo agli iniziatori 
cimento per l'ottima organizzazio- 
ne e riuscit 


18 arini di Sante, da Precenicco 
causa l'accidentale ’ scoppio d'un 
proiettile residuato di guerra, ri-| 
portava gravi ferite multiple e par- 
ticolarmente gravi all'addome. Tra.| 
sportato all'Ospedale di San Danie- 
le veniva ivi accolto con prognosi 
riservata e sottoposto alle necessa» 
rie cure, Purtroppo ogni interven-i 
to riusciva vano: sabato nel tardo] 
pomeriggio, Sl giovane cessava di 
vivere fra atri sofferenze. 


Bimbo che precipita 
su una veranda 


e si ferisce agli arti 


© piccolo Walter Caine, di ann! 
5, figlio del cap. cav. uff, Enea, di-| 
morante in via Costanzo Ciano, sta. 
va giocando sul terrazzino dal qua- 
le ad un tratto — eludendo Ja sor» | 
veglianza del familiari — si spol-| 
geva un po’ troppo, tanto da per” 
‘dere l'equilibrio e cadere su una 
sottostante veranda. Questa anda-; 
va in frantumi ed il piccolo Wal- 
ter riportava a causa della rottura; 
dei lastroni di vetro, ferite da ta-| 
glio multiple alia gamba destra ed 
alle braccia. Trasportato subito al 
posto di Pronto Soccorso, veniva 
medicato dal dott. Minin che giu. 
dicava le lesioni guaribiil in una; 
‘quindicina di giorni. 

e 


E' stata percossa 


La sessantasettenne Santa Tionl 
di Frabcesco, da Adegliacco, ricor- 
Teva domenica sera alle cure del 
medico di guardia deil'Ospeale Ci- 
vile per certi dolori alîa regione pa- 
rietale sinistra, giudicati guaribili 
— salvo complicazioni — in cin- 
que giorni. La donna ha dichiarato 
di essere stata percossa; non ha va- 
luto aggiungere da chi'e perché. 
— 


Morte improvvisa 


Terl mattina, nell'Ospedale Psi- 
chiatrico di San Daniele, è stato 
rinvenuto cadavere l'ammalato Ce-| 
Iscutti Guido di Tommaso di 40 an-| 
ni da Castelnuovo, E' stato accer- 
tato trattarsi di disgrazia, 


La targho stradali luminescenti 


e l'Eote Comunale di Assistenza 


Il Comune di Udine, allo scopo di 
sempre meglio orientare il traffico] 
cittadino durante ie ore di oscura-| 
mento, ha opportunamente  dispo- 
sto l'apposizione di targhe Jumine. 
Scenti agli angoli delle vie. Le sud] 
dette targhe saranno collocate a- 
l'altezza di circa due metri e quin-! 
fdi in posizione favorevole per esser 
lette nelle ore notturne, e porte. 
ranno nella parte superiore la pub. 
blicià di quelle ditte che vorranno! 
‘approfittarne per scopo commercia] 
le. Parte del ricavo di esse sarà de- 
voluto a favore dell'Ente Comunale 














ross Stuferi in Cappellari madre del|di Assistenza, 

rag, Luigi Coppellari: cav. av. Lu- 

Alelano Veritti L. 25, cav. 

{freddo di quello semolato - raffi-|derico Valentinis 28, 
Giorgi 


Le ditte interessate sono invitate 


uf. co. Fe-ja prenotarsi presso il Servizio Co- 


munale delle Pubbliche Affisstoni, 
(Via Piave 3 - Udine). 















Saluti di combattenti TTT 


Bollettino demografico 


COMUNE 
di UDINE 


18-19 maggio 1041 XIX 


NATI 8 
MORTI 10 
MATRIMONI 4 


Riassunto settimanale 
dal 12 al 18 maggio ÎB41 XIX 


NATI: 27 
MORTI: ° 27 
MATRIMO: 10 








Nascite 
Corazza Roberto (VII nato) di Ella 


o di Stroppolo Assunta. 

Zamaro Fabrizio (I noto) di Gioq 
vanni o di Clerean Rita. 

Cappelloro Lucia (V nato) di Carlo 

è di DI Murco Luigia, 

Marzona Itenzo (IL nato) di Nicolò 

e di Cossettini Ida Lulsa. 

Donfrancesco Luigi (I nato) di A- 

mato e di Ecattini Carlo, 

Matrimoni 

Stefani Guido fornato con Lant Lu. 
cla operata. 

Plyettl SI 

zemberi 

Valerio Giovanni falegnamo con Fe 

rigutti Rosa cossilnga. 

Grassi Hudin Attillo ferroviero eot 

Capitano Marla casalinga, 


Morti 


'Morettl Dono fu Giovanni Marla dI 
funi 60 possidente, 

Del Zatto Antonia ved, Candido fu 

Giovenni, di anni 47 caselinga. 

Quattrini Callisto di anni 26 sutista, 

Cappellaro ta di Carlo di giorni 

‘Olivo Maria di Domenico di anni 27 

casalinga. 

‘Grassi Budin Giacomo fu Antonio 

di anni 66 pensionato. 

[Per Adriano di Gino di giorni 15, 

Tabessa Melania di Erminia di anal 

50 carniingo 

'Madrisotti Zeriota Giovanni di Adels 

Romina Giuspne hi Gualtelza 

umignani Giuse 

‘di anni 42 barbltro, 




















La disgrazia di una piccina 

La piccola Anna Det Gobbo di $ 
anni, dimorante }n via Sebenico. 
mentre correva per gioco in came: 
ra, Incesplcava in un tappeto e an- 
dava a finire con la testa contro 
un piccolo vaso mandandolo in 
frantumi. Disgraziatamente un 
frammento di detto vaso, ferlva la 
piccina alla regione parietale de. 
stra. E' stata medicata all'Ospedale 
Civile e giudicata guaribile In una 
quindicina di gior: 


SPETTACOLI 


CINEMATOGRAFI 


ODEON - IL RIBELLE DELLA 
MONTAGNA - Con Luigi 
Trencher — Varietà: LO.S.A. 
n. 2 Ore 27. 


SAVOIA - A VENEZIA UNA NOT 
TE - Con E. Popesco, Ore 17 


IMPERO - REGINETTA DELLA 
NEVE . Con A, Scheridan e 
R. Carlson, Ore 17. 


CECCHINI - ULTIMATUM DI 
MEZZANOTTE » Con War- 
ner. Ore 17. 


—— #T ——_——_—_——_——_m 
{n tutte Je Farmacie L. 3.00, 
Guardarsi dal: 
Te imitazioni ' 

CALLI, is; 
SEME 


duroni, occhi pollini spariscono 
asando l'antico unguento callitugo 


Premiato con me RY ) 


dagila d'oro e gran 

Dremio all’ naposie. 

Prepanzi. delta Farmaco Spot, Trieste Rolo 
A.P. Trieste 3219-N-5119 19-2.35X3M 

















di Londra 1924 














BICICLETTE 
MOTO-BICI 
MOTOLEGGERE 








Mobili bar fini. 
CISMAI 


di M. Martini 






















Scene: 
Bupersnettncolo 


1.O.S.A. n. 2 


presentato dal m. Gli-Blas 
forganizzazione cev, Alessandrini) 
con 


5 ragazzi in gamba 


del m. B. Ristori nelle Joro parodie 
© fantasio musicalt 
GILDA ROSEVELTA 
la famoka dunzatrice fuori classe 
RUGGERO RICCO 
11 divo del microfono 
Le 3 danze della fisarmonica 
9 Is Sorello LORANT 








| Da oggi a giovedì 22 all’ODEON 


duplice spettacolo di CINEMA-VARIETA’” 





Schermo: 
Un film di 
Luigi Trenker 


Il ribelle 


della 
montagna 


un ardente duello tra 
un imperatore cd un 
toscatolo 
MARIA HOLZMEISTER 
FRITZ KAMPERS 








GRANDE ASSICURATO SUCCESSO 
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detli sublimi di bellezza, bontà e ve- 
DI . ica tags | ; di gerarca ha impartito dispost- 
Esami di eduvagzione fisica |vità; ma rimasero circoscritti nellolirreparabile e gravissima crisi. do , i il gerare ia, impartito, alposi 
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BERLINO, 19. 

Pi Gomando Supremo delle Porco 
Attfiale tedesche comunica : 

«L'Aviaziono germanica ha In. 





navi mercantili britanniche navi: 
gati în zone di mar® attorno nl 





raneo. 


' hanno distrutto, nelle acque del ca- 
nale dì San Giorgio» duc vapori 
commerciali per complessive 12 mi. 
la tonnellate cd hanno incendiato 
ad ovest della bala di Donegal, un 
altro vapore commerolale danneg- 
giando inolire gravemente tre al 
fre navi da carico naviganti in con-| 
voglio fortemente protetto. 

Apparecchi da bombardamento e) 
da picchiata hanno danneggiato) 
nolla baia di Suda a Creta con 
colpi în pieno un incrociatore del- 
la classe «York» nonchè due 02 
cìatorpediniere, affondando due pie. 
colì vaporì commerciali. Altre sel 
grandi navi commerelali tra cui 
una petroliera sono state inoltre 
così gravemente colpite che sì può 
i contare su ulteriori perdite di ton-| 
nellaggio nemico. È 

È La caccia tedesca ha distrutto al 

O suoto su acrodromi dell'isola di Cre-| 
f ta sette apparecchi britannici ab-| 
battendo in duelli aereì un caccia 
meraico tipo « Hurricane n, 

‘Nell'Africa settentitonale truppe 
del Corpo di spedizione tedesco ope- 
ranti nella zona presso Tobruch] 
hanno fatto un certo numero di pri- 
gionierì durante una puntata di ca-| 
rattere locale, 

La notte scorsa 11 nemico ha sor- 
volato con forze insignificanti lo- 
calità della Germania nord - occi- 
dentale, gettando un piccolo nume. 
ro di bombe incendlarie ed esplo- 
sive, 1 danni provocati sono irrile- 


vanti». 

Stamane a sud-ovest di wep 
riouth un apparecchio tedesco 
combattimento ha affondato uni 
sottomarino nemico, L'azione è sta- 
ta fulminca. Due bombe hanno col.| 
pito in pieno 11 sottomarino, Ne è 
seguita una violentissima esplosio»| 
ne dopo di che il sottomarino si è 
dnabissato. 

Viene categoricamente smentita 
la notizia pubblicata da giornali 
simericani secondo cui la brigata) 
#5, Nordland sarebbe stata disciol 
ta. Come è noto la brigata è com. 
posta esclusivamente volontari! 
norvegesi, 

T giornali berlinesi sl occupano 
di quanto ha detto il presidente 
Roosevelt alla settimana del com- 
merelo estero e cioè che gli Stati 
Uniti debbono battersi per la poli- 
tica economica liberale al fine di 
diberare l'economia mondiale dal 
caos in cui l'avrebbe gettata la po- 
litica delle Potenze totalitarie, 

«Il signor Roosevelt — commen. 
ta il «Volkischer Beobachter » — 
dimentica che allorchè il Nazional-i 
Socialismo non era ancora al po- 
tere c'erano sette milioni di disor- 
cupati in Germania e oltre 12 mi 
lioni ve ne erano negli Stati U- 
niti. Oggi in Germania non esiste 
———————A._ZRTP_____q 




























La guerra continua contro 
la Gran Bretagna e conti. 
unerà sino alla vittoria. 


un solo disoccupato mentre la tra- 
gica situazione americana in que- 
Sto campo è a tutti nota, Secondo 
îl Presidente degli Stati Uniti le 
Potenze totalitarie avrebbero pro- 
vocato il disordine nella economia 
mondiale e toccherebbe proprio 
alla politica demo-liberale di ri- 
mettere l'ordine. I luminosi csem- 
pi che sono oggi offerti dalla sana 
politica economica dell'Italia e del. 
fa Germania sono una delle prove! 
più efficaci per dimostrare quanto 
Sia arbitraria ed assurda tale asser. 
zione. Ormai il mondo sa perfet- 
fumente dove risiede l'ordine e dal 

ale parte viene il disordine. Quin 
Gi Conclude l'organo nazista 
noi siamo certi, nonostante le più 
clamorose affermazioni del signor 
Roosevelt, che unche gi commercio 
mondiale e l'econorifta mondiale 
Potranno più sicuramente essere 
risanate secondo 4 principi delle 
Potenze totalitarie che non secon- 
do quelli da lui tanto strenuamente! 
sostenuti d. 

Inaugurando, come è noto, la set. 
timana del commercio estero Cor- 
dell Hull ha ripetuto la parola d'or 
dine di Roosevelt ed ha pronuncia. 
to un discorso insistendo in modo 
particolare su un principio che glii 
americani hanno sistematicamen- 
te tradita: quello che le matere 
prime debbono essere a disposizio- 
ne di tutte le Nazioni senza diffe- 
Tenza alcuna. L'uditorio ha molto 
applaudito questa frase; in Euro- 














pa ormai, affermazioni di questo 
genere. non fanno più alcuna im- 
pressione. 

a Si tratta == scrive la « Deutsche 
Allgemeine Zeitung» — delle soll 
fe caprioie che Roosevelt e i suoi] 
collaboratori ripetono dinanzi al 
popolo americano per tenerlo buo- 





politica antieuropea del Presidente. 
E' addirittura incredibile quale in- 
fenuità ì dirigenti della Casa Bian. 
ca. attribuiscano all'opinione pub 
blica americana», 

A proposito dello storico avveni- 
mento di Rome si rileva fra l'al 
tro che esso si è svolto in una at-| 
mosfera di eccezionale solennità. 
Si sottolinea, pol il carattere dl! 
spontanea cordialità della manife» 
stazione che ha avuto Iuogo suc- 


cessivamente in onore della dele-| if 


gazione croata, come pure la schiet 
ta simpatia con la quale il popolo 
dell'Urbe ha salutato Ante Pave- 
ic e i suol stretti collaboratori. 
Espressioni di caloroso compia. 
cimento sì hanno per la designa- 








zione del Duca di Spoleto a Capo! f 


del nuovo Stato. I giornali osser-I 





ferto nella giornata di ierì c du- 
rante la scorsa notte duri colpì ad 
unità della flotta da guerra e a 
ia Gran Bretagna c nel Mediter 


Apparecchi da bombardamento] 






























no e per indurlo ad appoggiare ln) Kg 





gno della gloriosa Casa a cui sp- 
Ipartiene, 

La stampa berlinese pone infne 
ine! dovuto risalto il significato po- 
litico degli accordi firmati a Pa- 
lnzzo Venezia. 


Due “assì,, tedeschi 


decorati dal Fiihrer 


BERLINO, 19. 
1) Fuhrer ha ]eri decorato gli &- 
miatori da caccia capitano Jopien © 
tenente Muencheberger, della fron 
da di quercia dell'ordine della ero. 
ce di ferro, E duo valorosi ufficiali 
Manno meevito tale alto riconosci. 
imento avendo conseguito la loro 
iquarantesima vittoria aerea. 


Un discorso di Hull 
Gli Stati Uni 
lasciano cadere 


la maschera umanitaria 
è WASHINGTON, 19. 


n segretario di Stato Hu ha 
pronunciato stanotte alla radio un 
discorso diffuso in tutti gli Stati 
Uniti in cui na annunciato aleuni 
punti programmatici deila politica! 
degl, Stati Uniti, 

‘Méntre nella prima parte del di- 
scorso relativa al modo con culi 
l'America intende far pervenire al 
l'Inghilterra i promessi siuti Hull 
lè stato impreciso dicendo soltanto 
« Sararino trovati i mezzi per giun- 
gere allo scopo», nella seconda, ini 
‘cui ha enunciato i principìi che 
‘econdo il Governo americano, do- 
‘vrebbero costituire la base della fu- 
tira politica internazionale, ha ri-| 
velato chinramente i.ver, scopi che 
muovono il Governo. di Washing- 
ton. nelle attuali contingenze 50 
prattutto per il futuro, 

“Molto sintomatica è infatti per la 





‘dimostrazione della mentalità ame-|fitto. 


ricana l’enunelazione fatta da Hull 
dei prinotpi fondamentali del Pre. 
ISidente: le false ideologie democra» 
tiche, le pretese difese umanitarie 
finora sbandierate dalle democrazie 
anglosassoni in favore di piccoli 
Stai oppressi e perfino il timido ac; 
cenno qua e là trapelato circa una. 
inigliore organizenzione sociale del 
mondo. scompaiono ora dal ni 
gramma nmericano per l'orguniz- 
zazione della pace del mondo. 

L'America, come sì vede chiara- 
mente dalla enunciazione dei prin- 
cipii espressi da Hull, si preoccupa) 
esclusivamente «di mercati, di com- 
mercio, di affari La maschera u- 
manitaria è gettata, quello che con- 
ta è quanto Hull espone in questi 
cinque punti programmatici: 

1) Non sì deve permettere che 
un estremo nazionalismo provochi 
imposizioni © restrizioni eccessive 
al commercio. 

2.) Nelle relazioni commercia!i 
internazionali non devono esservi 
‘discriminazioni che impediscono aì 
commercio internazionale di pro- 
sperare. — 

3.) Le materie prime e }e fornitu. 
re devono essere accessibili a tutte 
le Nazioni indistintamente. 

4.) Gli accordi Internazionali sut- 
le forniture delle merci dovranno! 
essere redatti in modo che siano 
anteramente protetti i Paesi consu- 
imatori e le loro popolazioni. 

5.) Le istituzioni e gli accordi fl. 
manziari internazionali devono e: 
sere tali da niutaro le-imprese 
senziali di ogni Paese assicurando 


pagamento con metodi commercia. 
li compatibili con il benessere di 
ogni Paese. 

Particolarmente Interessante è Il 
punto terzo delle enunciezioni dei 
princiggi di pace del segretario di 
(Stato ameticàno e sarà interessante 
vedere quale sarà la reazione del- 
l'Inghilterra che ha ba basato per 
Isccali la sua potenza sul più esoso 
regime monopolistico delle materie 
prime sottratte ed incamerate con 





DAMASCO, 19, 

I bollettino del Comando delle 
Forze Armate iraquenè comunica: 
Sul fronte occidentale nostre pat- 
tuglie hanno attaccato di sorpresa, 
con l'aiuto di tribù locali, forma: 
zioni corazzate nemiche inftiggen: 
do loro gravi perdite e costringen- 
dole a ritirarsi in disordine. 


te sul 17 nostri reparti, con l'afuto 
di tribù locali, hanno assalito post- 
‘zioni nemiche presso Maakuil e A- 
lehuaipe, infliggendo ai difensori 
considerevoli perdite, Non fi sono 
state perdite da parte iraquena. No- 
stre truppe hanno preso contatto 
con formazioni corazzate nemiche, 
costringendole a ritigarsi verso le 
loro posizioni, Il nemico ha lascia- 
to sul terreno 13 morti, tra 4 quali 
‘un ufficiale, Nostri apperecchi da 
‘bombardamento hanno assalito nel 
deserto carri armati inglesi, distru 
[gendo in alcune ed infliggendo al 
fiemico gravi perdite 

Velivoli iraqueni hanno eseguito! 
voli di ricognizione su Sienneideb- 
bane e Andereb tornando tutti in- 
columi alle proprie basi. Apparec- 
chi nemici hanno sorvolato la ca- 
pitale gettando alcune bombe che 
Non hanno causato danni degni di 
rilievo, 


La situazione 


în Transgiordania 
BEIRUT. 19. 

Sulla situazione in Yransgiorda- 
nia viene segnalato che la grande 
maggioranza della popolazione nu- 
tre sentimenti ostiti alla Gran Bre- 
tagna e all'Emiro, L'avversione con- 
tro l'Inghilterra é tale che nemme- 
no offrendo forti salari gli ingiesi 
trovano più mano d'opera. Si ape 
prende che effettivamente l'Emito 
Abdulah è stato fatto segno dd un 
attentato cne però è fallito. Risul- 
ta inveec infondata la notizia che 
l'Emiro sia fuggito i nEgitto nsie- 
Ime a Nuri Pascià EI Said. Ambedue 
sì trovano ad Aman. 

Pare che le truppe regolari in- 
glesì siano state rinforzate negli 


Sul fronte meridionale nella not-|8 


IA violenza a proprio esclusivo pro 








Le truppe iraquene 
infliggono gravi perdite 


alle forze britanniche 





ino considerate come poco fidate. I 
beduini hanno distrutto in Pale. 
‘stina l’oleodotto causando vasti] 
incendi che sono durati tre giorni] 
(Si apprende che l’Emiro ulah| 
ha consegnato alle autorità britan-| 
niche {ìl moto capo ribelle palestine- 
se Aboudorra, fl quale è stato im-| 
mediatamente giustiziato dagli in- 


lesi 

Si apprende che l’areoporto di 
Rayak è stato bombardato il 18 
‘corrente da tre apparecchi inglesi. 
La difesa contraerea francese è en- 
trata immediatamente in azione. 
Pare che un apparecchio britannico) 
Sia stato colpito. 


Ibn Saud 


è stato e rimane 


contro la Gran Bretagna 
ANCARA, 19. 

La propaganda inglese tra le al- 
tre menzogne messe in circolazio- 
ine aveva diffusa la notizia che Ibn 
iSaud aveva assunto un atteggi: 
imento contrario all'Iraq e favore» 
ivole alla. Gran Bretagna. il go. 
iverno fraqueno ha energicamente 
smentito questa affermazione chel 
Inon corrisponde alla verità. Infat- 
iti Ibn Saud è stato sempre un 
icampione della lotta contro la 
Gran Bretagna n favore della po 
ipolazione araba ed ha mantenuto 
le mantiene un atteggiamento dil 
viva simpatia verso l'Iraq che sta) 
combattendo coraggiosamente per 
sottrarsi alla dominazione britan- 
nica. 


Servizio radio diretto 


tra Italia e Iraq 


ROMA, 19. 

La italo-radio, in considerazione 
degli importanti avvenimenti in cor 
so nel vicino oriente, ha aperto in 
questi giorni al pubblico, d'accordo) 
coi ministeri degli Esteri e delle 
Comunicazioni, un nuovo servizio 
Yadiotelegrafico diretto tra l'Italia 









ultimi giorni di alcune migliaia di 
womini. Le truppe indigene vengo- 


e l'Iraq a mezzo del Ponte Radio 
‘Roma-Bagdad. 


ne lo sviluppo e da permettere il|ul 





"Le norme ministeriali 
per le licenze agricole 


ROMA, 19. 
La Confederazione fescista lavo- 
ratori dell'agricoltura ha richiama. 
to l'attenzione delle dipendenti’ U- 
nionì provinciali sulle norme che il 
Ministero della Guerra ha fissato 
per regolare la concessione delle i 
‘cenze agricole, Rilevato che tali ll 
‘cenze vengono incontro alla neces 
sità dell'agricolture per tutto il tem 
po della più importante lavorazione! 
Stagionale, viene fotto presente che 
essì sararino concesse nel periodo! 
Î. giugno-10 agosto. Nella conces- 
sione sono compresi anche gli uffi. 
viali richiamati o trattenuti. che 
comprovino di essere proprietari ©) 
‘conduttori di aziende agricole che) 
ordinariamente assorbono tutta 0) 
Srande patio della loro attività. La 

iurata delle licenze sarà di giorni! 
(20 oltre ìl viaggio. La partenza dei 
militari dal corp! essere ini. 
ziata con qualche anticipo in modo) 
(che il 1, giugno il personalo sia-el- 
fettivamente disponibile per i 
vori agricoli. Sono esclusi dalla con 
cessione i militari della classe 1921, 
quelli che frequentano corsi di ad 

lestramento e di specializzazione ©; 
quelli appartenentj nd unità disloc-i 
cate oltre mare è nel territori 0c- 
[Cupati oltre frontiera. 

La concessione, sia pure per gli 
ufficiali sottufficiali e truppa, sarà 
regolata dai comandanti di corpo) 
In base alle richieste degli interes- 
‘sati e dei documenti ma@ticolari in! 
loro possesso, Dovranno fruire di 
licenze solo i veri agricoli ed | la- 
voratori dell'agricoltura, Nell'intero] 
periodo non potrà essere concessa) 
più che una licenza allo stesso mi- 
litare, Per consentire che sia am- 
‘messo a fruire di licenza agricola 
il maggior numero possibile di mil-| 
tari agricoltori e contadini non do- 
vranno essere concesse procoghe. Dl 
Comando Generale della M.VSN. 
adotterà gli stessi provvedimenti 

Le licenze agricole saranno rila- 
isciate dietro semplice richiesta del- 
l'interessato se dai fogli matricolari] 
risulta la condizione di lavoratore) 
dell'agricoltura, Nel caso invece che| 
'detta condizione non risultasse dai 
foglio matrioolare gli interessati. 
oltre nlia domanda per ottenere la| 
licenza agricola diretta al Comani 
dal quale dipendono, dovranno al 
legare l'attestazione del competente! 

icio di collocamento dell'agricol-i 
tura debitamente vistata dai Po: 

està, 

îm considerazione di quanto so- 
pra la Confederazione ha invitato) 
Î segretari delle Unioni provinciali 
dei lavoratori agricoli ad imparti. 
re tassative disposizioni perchè lel 
dichiarazioni che saranno rilascia. 
te dai dipendenti uffici di colloca»! 
mento rispondano perfettamente 
alla renità, 


204 italiani e tedeschi 
arrestati a Nuova York 















CRESTA I REZASZIONA LMA ESA TAZIZ AN ZIONI ein 
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io 1941 è 


FIRENZE, 19. 

Stasera alle 10,22 proveniente da 
Roma dove ieri ha Tlcevuto il prl- 
mo omaggio dalle alte rappresen- 
tanze della Croazia di cui è desl- 
ignata Regina è tornata l’Altezza 
‘Renio la Duchessa di Spoleto e )’ha 
accolta il fervido, affettuoso saluto 
de Fascismo e del popolo di Yi 
renze dove l'Augusta donna ha tra»! 
‘scorso Junghi perlodi della sua vita. 

Alla Stazione erano ad attendor: 
lla con il Prefetto, il comandante) 
[del Carpo d'armata, il Federale, 1l| 
[podestà e tutte le autorità o gerar. 
[chie politiche e militari della pro; 
vincia. 

Erano pure presenti il vicepres!- 
dente del senato Romel-Longhenn,| 
senatori. consiglieri nazionali edi 
accademici d'Italla. All'arrivo del! 
tzeno calorosi applausi di una nu-| 
imerosa folla di viaggiatori hanno, 
salutato la Duchessa che subito è 
‘andata incontro alle autorità dalle 
fquali ha ricevuto l'omaggio, 

La fiduciarie dei Fasci femminili 
‘ha offerto all'Altezza Reale un ma 
Ignifico fasclo di gigli. Quindi, pas: 
Isando attraverso una [lla di alfieri 
‘federali col gagliardetio, la Du: 
Ichessn è entrata nel podiglione rea. 
le dove l'hanno ossequiata dame e 
‘gentiluomini di Corte qui residen- 
ti, dame della Croce Rossa e le don- 
ino benemerite del reggimento «Fan 
tà d'Italia». All'esterno una molti 
tudine di rappresentanze dei grup 
pi rionali fascisti, di organizzati 
Idella GIL, di dopolavoristi e di po- 
‘polo ha fatto una vibrante dimo- 
‘strazione alla Duchessa di Spoleto 
‘allorchè ha attraversato la piazza 
iaella stazione in automobile per re| 

ssi alla sua residenza. 

Terminata la manifestazione di 
saluto alla Duchessa, autorità, rap- 


da ipresentanze e popolo, incolonnati- 


si, hanno attraversato le vio del 
[centro at canto degli innì fascisti 
le sì sono ammassati in piazza Vit- 
torio acclamando entustasticamen- 
te al Duce in segno di esultanza 
‘per l'avvenimento complutosi ierl B. 
‘Roma. 

‘La manifestazione è andata sem-| 
[pre più aumentando di intensità fl-| 
[no a che le maggiori autorità e ge- 
rarchie sono apparse al balcone di 
un palezzo dal quale il consigliere 











XIX 


Fervide. manifestazioni a Firenze 


alle Duchesse d’Aosta e di Spoleto 


Federale, ha pronunciato un vi: 
brante discorso nel quale ha espres| 
so il glubilo e l'orgoglio del popolo] 
per il nuovo storico avvenimento dil 
cuì è stato ancora artefice Benito] 
Mussolini. 

Ha poi esaltato il valore e 10 spl- 
rito di sacrificio dei Principi di Ca- 
sa Savola che in ogni cimento han-| 
no voluto dividere disagi e pericoli] 
al fianco del loro soldati. Così il Re 
Imperatore, nella grande guerra, 
(così Hl Principe di Plemonte suli 
fronte occidentale, così ii Duca di! 
[Spoleto nella battaglia dello Scirè, 
‘così it Duca d'Aosta in Africa orlen-] 
tale che, dopo avere persistito con! 
eroismo superbo nella lotta, ha 
scelto la sorte delle sue truppe. 

Egli ha concluso invitando il po- 
polo a recarsi a palazzo Pitti, -per| 
gridare ]a sua devozione e la sua! 
gratitudine al Duca d'Aosta e peri 
esso alla consorte ed ai figli, riaf* 
fermando tra frogorosissime accla- 
mazioni al Duce l'incroliabile cer-| 
tezza del popolo italiano nella vit-| 
toria dell'Asse. 

Sempre al canto degli inni della] 
Patria e della Rivoluzione Ja mas- 
sa del fascisti e del popolo 5I è re-. 
cata preceduta dalle autorità e ge- 
rarchie a palazzo Pitti rinnovando] 
all'indirizzo del Duca d'Aosta Ia sua 
appassionata dimostrazione. 

Dopo alcuni istanti, rispondendo; 
all'impeto degli applausi e alle gri. 
[da del popolo, In Duchessa d'Aosta 
con le figlie prinelpessine Maria, 
Cristina e Margherita, è apparsa] 
‘1 balcone del Palazzo Reale, Le 
grida di «Savola e Aosta» hanno] 
lecheggiato a lungo altissime, men- 
tre la Duchessa e le Principessine| 
rispondevano all'ardente e commos- 
Isa dimostrazione col saluto romano. 

La dimostrazione si è protratta] 
alcuni minuti mentre le musiche 
suonavano Marcela Reale c Giovi» 
nezza ed in segno di omaggio cap- 
pelli e fazzoletti venivano agitati 
in alto. Autorità e gerarchie si son 
recate ad apporre la firma nel ll- 
bro della Principessa di Piemonte 
delia Duchessa d'Aosta e della Du- 
Chessa di Spoleto, 

Rittratasi la Duchessa d'Aosta, la; 
folle ha lentamente abbandonato le 
adiacenze di palazzo PItti, riversan- 
dosi per le vie e le plazze ancora 





nazionale Saverio Fera, dopo il sa- 
luto al Re e al Duce ordinato dal 






acclamando a Casa Savoia, all'erol- 
‘co Principe e al Duce. 








NEW YORK. 19. 

X numero degli italiani e dei te- 
‘deschi arrestati dalla polizia nelle 
giornate di sabato e domenica, am-| 
monta nella sola New York a 204 
tra cui alcuni cittadini dei Paes! 
‘occupati. 

e 


Limitazioni agli ebrei 
in Ungheria 
BUDAPEST, 19. 
Il Podestà della città di Szeke-| 
n BO, grainato, che ca 
cella potranno forni 
alla popolazione ebraica del comu- 
me carne soltanto nel quantitativo] 
‘corrispondente alla proporzione de. 
igll ebrei rispetto alla jJolazione | 
‘complessiva della località. Il 
idestà della stazione termale dì Ta-| 
ipolza, in seguito ad intervento di 
una associazione nazionalista, ha 
lordinato che nei giorni di mercole-| 
di e venerdì di ciascuna settimana; 
gli ebrei non potranno frequentare! 
i bagni pubblici. 


Un congresso balneare! 


a Budapest 
BUDAPEST. 19. 

Ne! primi giorni di giugno sarà 
‘lenuto @ Budapest un congresso ba 
neare internazionale al quale par- 
teciperanno delegati dell’Italia, 
lella Germania, della Slovacchia, 
[della Francia e della Svizzera. So- 
no stati già fatti passi inter- 
vengano 81 congresso anche } de 

legati della nuova Croazia, 


Fino a che distanza 


riesce a vedere il nostro occhie? 


BERLINO, 19. 

Recenti esperienze compiute în 
alta montagna în condizioni atmo- 
‘sferich estraordinariamente favore 
voli hanno provato che l'occhio 
‘umano riesce a vedere ad una di- 
Stanza di 400 chilometri, Ma que. 
sto solo per la cosiddetta luce bian- 
ca, Le luci colorate hanno invece 
minor potere di attraversare l'at-| 
mosfera. Così la luce blu chiara è 
visibile solo ad una distanza mas. 
isima di 150 chilometri, mentre a 
220 chilometri si giunge per la lu- 
ce verde, a 250 per quella gialle ed 
A 350 per quella rossa. E' appunto; 
‘per questa sua ampia visibilità chei 
la luce rossa è stata adottata inl 
tutto il mondo come segnale ‘di fer-] 











dano, che fl popolo croato. ha! 





accolto con profonda soddisfazione] 





te 


ILE, De: 
SEE 





la notizia che il Re Imperatore non 
solo ha accolto la preghiera della 








delegazione, 


ma ha voluto altresì 













interpretare quelli che erano i voti 
€ cioè che la Corona di Zvonimiro|i 
fosse portata da uno dei più elet- 
un Principe 
che, tanto in pace quanto în guer- 
Ta, ha saputo compiere opere def 


ti Principi sabaudi, 





Dimostrazioni antintervent 





ste negli Stati Uniti: ta polizia a cavallo carica.ia folla in omaggio 
ai principi del bellicismo democratico 

















>| sarie per divenire uno Stato florido 
ile con la fondazione di una Dina- 


i per la collaborazione culturale) 


gra unione con l'intervento 


















ZAGABRIA, 19. 


I giorna!! continuano a riportare|gl 


icon Ja massima evidenza ed assai) 
lareggiatamente la cronaca 
dello storico avvenimento svoltosi! 

“Roma, mettendo in spectale ri- 
Isalto il significato della fondazione 
della nuova Dinastia croata che a-| 
vrà come capostipite un membro 
[di Casa Sévoia, 

‘Seguono poi nei loro testi inte- 
igrali )e convenzioni firmate a Ro- 
ima e î messaggi scambiati fra ill 
Sovrano, il Duce e fl Poglavnik. 

1 Novi List riproduce sulla pri-| 
ima pagina in grande formato le| 
Ifotografie del nuovo Re designato, 
come Sovrano dello Stato indipen-; 
ldente croato, e della Regina Irene. 

La cronaca della partenza di Pa- 
velle e della delegazione che )o ha 
seguito nel suo viaggio in Italia 
come pure le cordiali accoglienze 
che gli sono state tributate duran-| 
te il suo soggiorno romano, sono 0g- 
[Getto-di corrispondenze degli invia 
ti speciali della stampa croata e di 
'dispacci Stefani ampiamente ripro 
laotti. 

Il Hrvataki Narod in un editori: 
lle dal titolo uLa Dinastia dei Sa- 
‘bota» rievoca i più salienti eventi 
storie! della gloriosa Casa regnan- 
te italiana e traccia un profilo del 
[nuovo Re di Croazia. 

Iì Novi List in un articolo di fon- 
[do dedicato alle nuove frontiere 
laello Stato croato serive: 

«La nuova Croazia sarò compo- 
Ista di tutte le terre veramente croa- 
ite e sarà più grande di quanto noni 
isia mai statan Lo stesso giornale 
in altro importante articolo, dopo| 
javere ricordato tutto ciò che fl por| 
‘polo croato ha avuto e soffrire per 
icolpa del regime belgradese duran-| 
'te questi ultimi ventidue anni, chiu- 
ide l'articolo con queste parole: tLa! 
‘nuova Croazia del Poglavnik è w- 
na terra ricca ed è più spaziosa di! 
quanto non fu mal nel suo mille. 
nio passato. Esso comprende 115 
mila chilometri quadrati con circa 
cingue milioni di croatt di religio- 
[nc cattolico e musulmana, In tale 
‘spazio fl popolo croato ha più lar- 
ga possibilità di sviluppo. 

La nuova Croazia possiede in- 
somma tutte condizioni neces-| 























stia croata. come disse il Poglav- 
nî: fert a Roma, la sovranità cron. 
ta diventa stabile e riceve quella 
forma che assicurerà pienamente! 
la sua indipendenza. 

La Croazia ha Ora di nuovo una! 
propria Dinastia che avrà grande! 
cura det nostri dirtiti e degli in- 
feressi nazionali. La Dinastia croa- 
ta 4l cut fondatore è il cavalleresco! 
Duca di Spoleto, ornato di tante! 
nobiti virtù, si sentirà unita al po-| 
[popolo croato e prenderà parte con 
(questo &! riordinamento e alla gran 
diezza del Paese, La Dinastia croa- 
ta sarà insomma l'esponente delle! 
‘aspirazioni del popolo, dei suoi sen. 
timenti e dei suo! diritti. Cinta di 
la Corona di Zvonimiro, essa di- 
verrà il simbolo storico della conti. 
nuità millenaria della Croazia n. 


Una riunione a Zagebria 





. fra Italia e Croazia 


d ZAGABRIA, 19. 
Promossa da alcuni letterati e; 
‘giornalisti ercati sl è svoita una 


giornalisti ed inviati speciali 
talani che in questi giorni sì tro- 
Vano e Zagabria ed fl dhettore © 
segnanti del locale T- 
stltuto italiano di cuitura, 

Orio Vergani del Corriere della 





ottomila esecutori, mentre ancora 
up migliaio ne scritturano le se- 
conde, Metà circa delle orchestre 
‘maggiori dispongono di complessi] 
da 60 a 135 musicisti, Elemento fm. 
portante per lo sviluppo della vita 
musicale in Germania è Il fatto che 
tutte queste orchestre non fanno) 
capo ad imprese private ma sono 
mantenute quali 
dai Comuni ‘e altri Eni 





Entusiasmo in Croazia 


per la fondazione 
della nuova Dinastia 






che viene stasera. riprodotta, dai 
ornali ne?la quale 
l'attuale sviluppo della letteratura) 
italiana ed ha esaminato il proble» 
ma dei rapporti fra gli artisti del 
due paesi, 

IH senatore Manlio Morgagni, in. 
vitato alla riunione, ha assicurato 
che nella sua qualità di direttore 
della Rivista illustrata del Popolo 
d'Italia intende iniziare una rubri 
ca mensile nella sua rivista per la 
trattazione dei problemi culturali 
italo-croati. 

e 


Un colle in movimento 


travolge case e vigneti 
BUDAPEST, 19. 
“Nelle vicinanze della città di Ez- 
itergon sul Danubio, a 40 chilometri 
circa da Budapest, sì è messo in' 
movimento un colle che si è spo- 
stato di circa 200 metri facendo 
scomparire una valle coltivata a 
vigneto. Numerose case sono crol-| 
late. Le autorità hanno preso ue! 
‘misure del caso ed hanno accolto) 
nelle sedi delle istituzioni della cis 
tà gli agricoltori rimasti senza tetto. | 
E' stata iniziata una inchiesta 
|di esperti per APRI le cause del 
fenomeno sismico. 


Lascia in eredità 


50 mila mosche 
COPENAGHEN, 18. 
E' morto il noto esploratore sve- 
‘Gese Willlam Landbeck, il quale co- 
me unica eredità ha lasciato una 
‘collezione di 50.000 mosche di tutti 
1 tipi e dj tutti i paesi del mondo. 
—_ 








Aumento del numero 
dei prestiti matrimoniali 


in Germania 


BERLINO, 19, 

Nell’ultimo trimestre del 1940 fu-| 
rono concessi in Germania in {0- 
tale 45.700 prestiti matrimoniali. 
40.521 si riferiscono al solo territo. 
rio del Reich senza i nuovi territo»] 
ri annessi durante gli ultimi anni.) 
Naturalmente la guerra ha suì prin- 
cipio apportato una diminuzione! 
nella richiesta dei prestiti matri! 
monial!. Durante tutto Danno 1940) 
il numero del prestiti matrimoniali 
versati è stato di 221.654. Su cento] 
matrimoni 362 hanno goduto del 
beneficio di questa istituzione, Nel 
1939 furono 35.1 su cento matrimo. 
ni. In totale — informa l’Agenzia 
« Gentraleuropa » — son stati con- 
cessì in Germania ben 1614200 
prestiti matrimoniali, 

—_____k 


Le: grandi orchestre tedesche 


BERLINO, 19. 

La Germania è paese che passie- 
de il maggior numero di orchestre) 
stabili del mondo: essa conta fn-| 
fatil oltre 135 orchestre per con- 
certi sinfonici e teatri d'opera ed 
une quarantina d'altre orchestre 
‘minori che, se pure non esclusiva-: 
‘mente, compiono anch'esse efficace! 
‘opera di cuitura artistica, 
Delle prime fanno parte circa) 


failo Stato, qualli 





Sera ha Accordato una intervista 


pubblico del Relche 


i di alritto 


la, Aliustrato) 





LTIME NOTIZIE 
uri colpi 


‘ dell'Aviazione germanica 


alla flotta da guerra 
e alla navigazione mercantile nemica 


TEATRO 


6 Turbamento ,, 


di Guido Cantini 


Può sempre avvenire nella vita di 
un uomo, anche © soprattutto di; 
un uomo maturo, che Venga Il mo» 
mento fn cui l'amore non è più 
‘quella lieve dolcissima cosa dal pro- 
fumo di primavera, ma qualche co- 
sa che tt rode dentro e tl squassa; 
con Ja violenza della passione, tan. 
to più forte quanto irragionevole 
led assurda. DI fronte a questa for- 
za che spesso ha insieme la grazia 
della giovinezza © il peso dolce del 
ricordo, _ l'uomo, anche quando sl 
sia scordato di sè, deve finir col 
trovare, nell'equilibrio della sua co. 
‘scienza, la forza di resistere 0 di 
sfuggire all'agguato, poi che non sì 
può chieder troppo alla vita quan: 
flo è già troppo tardi, poi che gli 
lanni passati, anche se mon scava 
no fl volto di rughe, lasciano dentro! 
un'impronta ‘che non si cancella, 
poi che ogni età ha Insieme le sue] 
Iglole e 1 Suo! doveri ai quali sareb»| 
be vano cercar di sfuggire. 
Questo il problema che Guido 
(Cantini affronta e risolve in una 
‘atmosfera delicata e fremente che| 
s'illumina a volte di poesia: è uni 
problema ch8 pare molto caro ni 
‘nostrl scrittori di teatro, un vec-| 
‘chio problema che a tuita prima, 
pone dinanzi agli occhi dello spetta] 
tore fin dalle prime battute la sua lo-| 
ica, inevitabile conclusione. Non 
ertanto il problema in sè che 
abbia interesse, quanto il modo con 
[cut 11 personaggio perviene alla s0- 
luzione ricercando e quasi scavando] 
dentro d! sè i motivi profondi che 
hanno radice nell'umanità di 0-| 
gnuno. 
‘Anche Ippolito, una simpatica 
icansiglia che ha passato la vita in! 
mezzo alle gonnelle prima e Hopo 
lun disgraziato matrimonio all'ame- 
ricana che gli ha dato tre figli con 
una donna che se n'è andata a-ri.; 
Isposare in America, è preso, troppo] 
Biovane d'aspetto e di cuore per il 
suol cinquant'anni, dalla grazia gio-! 
vinetta di Silvia, figlia de? suo vec- 
chio amico e coctaneo Antonio, Mal 
forse ancor più di lul è presa Sil 
via che, anche quando Ippolito cer. 
ca di resistere all'ondata della pas. 
sione che sale, rompe gl) indugi el 
proclama alto al padre la sua ire 
Tevocabile decisione d'essere la mo-| 
glie di Ippolito. 

Ma questa fidanzata ventenne si 
trova ad essere In compagnia di 
quelli che domani dovrebbero dive-| 
Nire i suoi efiglioli», di quei ra- 
gazzi che Ippolito ha lasciato cre- 
Scere e modo loro, senza negare mal 
nulla, senza rimproverare mal nul- 
la, ma senza dare neppure mai l'at. 
fetto e la pronta comprensione dell 
padre. Questi figlioli, dopo lunghi] 
‘anni di lontananza, si ritrovano ora] 
accanto al babbo che per loro è! 
Soltanto, almeno in apparenza, uni 
gioviale camerata dai capelli briz:| 
Zzoletl; ma anche nella loro troppo) 
moderna spregiudicatezza sbarazzi- 
na, essi sentono che lul non è 501- 
tanto Ippolito, ma anche il babbo] 
e, ora che l'han ritrovato, non vor- 
rebbero perderlo ancora, Questo Ja 
[giovane Adriana fa comprendere all 
padre in una deliziosa scena di ri- 

‘ovata intimità familiare e, in lel 
sua figlia, ora Ippolito vede d'ime 
iprovviso l’altra, quella che domani 
sarà la sua donna 

DI qui un turbamento profondo] 
che scava rughe improvvise nel vol. 
to pur giovane dell'uomo, un tur| 
bamento che non è più quello tut- 
to di sensi che Io prendeva dinanzi) 
‘a Silvia, ma un incubo pauroso di) 
innominabili miserie. I figli, questi) 
‘Agli. troppo a lungo dimenticati, ri. 
svegliano in lui la coscienza ed egli 
sente tutta l'impossibilità d'un so-| 
gno tardivo, un sogno di primavera] 
mentre s'avvicina l'inverno. Allora) 
non gli resta altra consolazione chel 
la sicura amicizia di Antonio, una, 
amicizia fedele oltre il tempo e ol-; 
tre tutte le amarezze e 1 disinganni,) 
un'amicizia che in fondo è tutto) 
Quello che di più bello rimane del-| 
la giovinezza perduta. 

La commedia è tutta un finiss!. 
[mo intrecciarsi di sfumature e di 
colori che trovano spesso una così 
‘perfetta fusione da raggiungere sen.| 
za artifizio l'altezza della pocsia 
una poesia che si nasconde & volta] 
sotto un dialogo qui spregiudica» 
to e in cuì si rivela in tutto il suo] 
‘alto valore la Compagnia dell'El 
‘seo diretta da Gino Cervi. 

Questo complesso di attori nol 
lameremmo definire perfetto, poi 
he non sì giunge e notare, pur tra 
le fort personalità e ì diversi ca-| 
ratteri degli artisti che lo compon.| 
gono, îl minimo squilibrio, ma vi è| 
una completa fuslone che appare] 
tanto più notevole in quanto non 
lè dato spesso di vederla sui nostri, 
‘palcoscenici e în quanto il lavoro 
del Cantini non è, davvero col suoi| 
ichiaroscuri e coi suoi bruschi pas- 
‘saggi, det più facili. 

Gino Cervi ha interpretato la fi 
igura umana insieme e paradossale 
di Ippolito con perfettà misura el 
signorile compostezza dando a cer-| 
te battute appena susurrate il si-| 
ignificato più profondo. Paolo Stop. 
pa, in una parte di Impegno ha da- 
to'la piene misura della sua arte 
‘anche se qualche rarissima volta 
abbia calcato la mano sul tono ca-| 
ricaturale d'una battuta, 

Rina Morelli col suo tempera-| 
mento fremente s'adattava perfete; 
tamente al carattel'e ardente € ca- 
priccioso di Silvia, mentre Ninì 
Gordin! Cervi ha trovato accenti 
d'una commovente sincerità nel 
Suo ruolo di ragazza moderna e pro. 
fonda, tanto da strappare al pub- 
blico, nella scena centrale dei se 
condo atto un lungo calorosissimo 
Applauso a scena nperta. Arnìdo| 
Tierl e Pino Locchi hanno perfet- 
tamente armonizzato le caratteri. 
stiche apparentemente antagonisti. 
[che del loro personaggi in una re- 
citazione disinvolta ed efficace, 

I pubblico udinese — accorso] 
molto numeroso all’« Odeon» 
ha fatto alla commedia e agli in-| 
terpreti le più Iiete accoglienze ap-| 
plaudendo con calore tre e quattro] 
volte ad ogni calar di sipario e di- 
iÎmostrando così anche a chi non vo. 
lesse vedere che l'amore per il tea- 
tro è ben vivo anche nelle talvolta) 
trascurate platee di provincia. 


gr 








SUL GIORNALE SEI 
CARVI IL NOME 
B-DELL' ARTICOLO 
IL CONSUMATORE 
AL MOMENTO P 





RIPETETE 





IL GIORNO 


‘Martedi, 20 maggio (140. 
re Lote a Bio” 
PERATTORIA COMUNALE 
Mottina: guppa di fagioll, parta ay 
lauo, conigiio tn umido, uova in tuti 
sbatto, cORMOEnL I rrsont, 

A poll, 
nioltato, Contorni. Palpette, 


OGGI ALLA RADIO 


Da suite le stazioni dell 
So HI a, 6.30, 101 Notaio e cla 
laal irorito baleunsco; 10,40: La came 
rato dei Balilia e delle Piccole ita. 
Tano; 11,19, 10: Trasmissione per ia 
Forza Armeto; 17,36: ‘Trio Ambrosia: 
ino; 17.40: Musioh operettistioa; 1g 
lo 20: feadio ruralo; 10,28; Bpigola. 
Puro ‘eabolistiane. di Aledino: 1940; 
Musica varia; 7.0, 8.10; 13, 14, 2446 
AT, 20: Giornale radic 
PRIMO PROGRAMMA 

Oro 12.10: Pechii 12,81 rchestra 
\rarchi diretta dal mi: Manno; 18,15% 
(Concerto sinfonico diretto dui 
‘Giuseppa Morelli con la collitbora» 
zione della violinista Margherita Ga. 
Fadihi  Vaechelli; 14,18: Orchestra 
Cetra diretta del m. Harzizza; 10:/Es 
lenco dei “prigionieri, di'guora: itan 
Mani e cura della O.R.I; 20,90: Tram 
[smiestona del Teatro Comunale x Vito 
forio EmBnuoto » di Firenzo; VII mage 
[gio mustenie fiorentino «La Bohtmes 
Re AO FINE cale 
l'opera, 23.30 (etrca; malo r8d0, 

POPREGONDO PROGRAMMA 

Ore g2.15: Canzoni: e melodie; 12 
le 80: Boncorto del violinista: Giorgio 
iMandini sì pianoforte Antonio Bel. 
tremi; 20.40: « Una singolare vendi. 
‘tn all'aste» fentasio di Carlo Voc: 
21.20 (circoli Musica  veris diretta 
dal m. Fragna: 23.10! Orchestrina di. 
rotta dai m. Strappini; 23.46: Giore 
nale radio. 


FEDERICO VALENTINIS 
Direttore responsabile 






Tip Ea. de «Il Popoto del Friolia; à 
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amilont sono git alali distri. e 
bulti come premi fra 34 ven= sei 
ditori di biglietti vincenti ac 


della Lotteria di Tripoli, « 
Tutti possono vendere i bi. 
glietti rivolgendosi alle In- 
fendenze di Finunza: 
Oltro ad avere un guada= 
gna certo di lire 2 por ble 
glietto, ogni venditore cone 
corte @ porecchi premi de- 
sfinati al venditori del bi- 
glietti che rimulleranno vin. 
ellor alla prossimo entre. 
alone, che sen fatta in 
Roma ll 2 giugno p, v. 
Occupale è un buon 
altare e un simpatica gento 
di solidarietà. naslonale 
verso la giortosa. Colonia 
che è nel cuore di tulll gli 
Itallani è verso Le nue oparo 
benefiche e sociali, a cui è 
tinata putte del ricavo 
della Lotteria, x 
























ANNUNCI 
ECONOMICI 
IMMOBILI ° 


VENDIAMO un chilometro Ci; 
dale, sotto colli, campi dodi: 
[igneto, frutteto, due fabbricati, buo- 
Do stato, acqua, luce, lira 120,000 
ottimi villeggiatura, Serlvere 277 


«Cent. 40 lu parofa, minimo 


ETERNIT 1000 ‘mg. come nuovo 
vendesi. Offerte 3 X Pubblicità Po, 


AFFITTASE, Martignacco vili 
bagno, luce, rimessa, giardino, €: 
imodità. Offerte 356 Pubblicità Pi 
polo Friuli. 


CAMERA, ammobiliata affittasi 
icon bagno. Via Aquileia, n. 3. 355 


CERCASI per luglio o agosto ap- 
partamento soleggiato p. IL buona 
Posizione, 5-6 vani termo, bagno, 
magazzino, Scrivere 351 Pubblicità 
Popolo Friuli. 


OFFERTE 


100 


D'IMPIEGO 
ia, miolmo ta 4Y 





mere direzione Segreteria  ufflcl 
femminti. Offerte; 347 Pubblicità 
‘Popolo Friult 


OFFERTE DI LAVORO 


Udine commessa, anche se di pro- 
vincla, purchè praticissima merce» 
rie. - maglierie, anni 22-35, Posto 
Stabile, forte stipendio, _ eventuale 
Indennizzo, Scrivere: 446 Pubblici- 
tà Popolo Friuli, Udine, 


GIOVANE 18-enne intelligente 
attivo, cercasi, compenso immedia- 

CI tei 357 Pubblicità Popolo 
iui, 


Annunci sanitari 


STUDIO DENTISTICO 


BARTIROMO 


UDINE: Mercatovetchta 20 
Ore 92 @ 19-18 » Tel. 11-38 


|S. Daniele: mercoledi, sabato ore 8-13 
















































NZA MAI STAN- 
DEL PRODOTTO 
CHE VENDETI 
LO RICORDERA' 
TÙ OPPORTUNO: 












